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SCIOPERI / VERTENZA ALITALIA 


DI 


Giornale di Trieste 


IL PICCOL 


Fiumicino, è Panarchia 


Piochettaggi, assemblee, astensioni dal lavoro proclamate per 24 ore, 


voli ritardati e poi cancellati, tensione in una giornata di straordinaria follia 


SCIOPERI /SINDACATI 


in mezzo alla bufera 
Mannino minaccia precettazioni 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Così non può an- 
dare avanti, gli aeroporti 
debbono tornare a funzio- 
nare. Su questo una volta 
tanto sia Manninosiaisin- 
dacati sono d'accordo, Il 
ministro dei Trasporti in 
una intervista al Tgi ha 
. minacciato di ricorrere al- 
la precettazione se non ci 
sarà un ritorno alla nor- 
malità. Anche per i sinda- 


cati la trattativa deve con-. 


tinuare, ma deve cessare 
il blocco di Fiumicino. 
Queste conclusioni sono 
racchiuse in un documen- 
to redatto da Cgil, Cisl e 
Uil'al termine di una gior- 
nata intensa di riunioni ca- 
tiche ditensione. 
Le tre confederazioni si 
erano impegnate a far co- 
noscere un loro giudizio 
complessivo sull’ipotesi 
«cornice» avanzata .dal 
governo. ll vertice aveva 
accettato l'invito a so- 
* spendere l’agitazione di 
lunedì negli aeroporti e 


dai primi commenti a cal- 


do appariva anche soddi- 
sfatto di quanto veniva 
proposto, La reazione po- 
lemica dei diretti interes- 


sati, i lavoratori, ha rimes-- 


so però tutto in discussio- 
ne e il comunicato diffuso 
ieri, frutto di lunghe ore di 
mediazione, precisa che 
la proposta del governo 
non costituisce intesa ma 
è la base «per la ripresa 
del negoziato in.sede sin- 
dacale direttamente tra le 
parti». Condizione indi- 
spensabile, precisa il co- 
municato, è il pieno rispet- 
to delle norme di autore- 
golamentazione. Questo, 
| tradotto in pratica, signifi- 
ca la sospensione delle 
azioni di lotta e la garan- 
zia che non ci saranno 
agitazioni durante il perio- 
do natalizio, cioè dalla 


Mezzanotte di oggi fino al : 


. 7 gennaio. 
Quanta fatica però per re- 
digere un documento di 


Informazioni 


una sola pagina. hi 
Mentre da Fiumicino giun- 
gono le prime notizie sullo 
sciopero con i-lavoratori 
che in assemblea prendo- 
no decisamente le distan- 
ze dai sindacati, si riuni- 
scono i rappresentanti 
delle tre federazioni dei 
trasporti. Precedono la 
riunione alcune dichiara- 
zioni, il segretario della 
Cisl, Marini, avverte che 
per i lavoratori del tra- 
sporto aereo non è possi- 
bile chiedere altri soldi, 
mentre ci deve essere la 
riduzione dell'orario di la- 
voro. La Uil, in una nota, 
ribadisce il proprio giudi- 
zio complessivamente po- 
sitivo sull'ipotesi del go- 
verno. : 

Le tre federazioni si riuni- 
scono in un clima di ner- 
Vosismo e terisione. 
Presenti Pizzinato, Marini 
e Benvenuto diverse ore 
di agitata discussione con 
contrasti manifesti tra le 
Confederazioni e i rappre- 
sentanti di categoria. Piz- 
zinato alza la voce, se la 
“prende con i suoi: «lo sono 
il garante di 5 milioni di 
iscritti alla Cgil che devo- 


‘no rispettare lo statuto», - 


In attesa, fuori della stan- 
za, i rappresentanti sinda- 
cali degli aeroporti di Ro- 
ma e di Milano attendono 
di sapere cosa dovranno 
andare a dire ai lavoratori 
‘e intanto lanciano accus 
all'Alitalia. .._ dl 
Alle 17.30 finalmente il do- 
‘cumento è definito,.un 
compromesso che da oggi 
i sindacalisti cercheranno 
di illustrare nelle assem- 
blee, nella speranza che 
gli scioperi rientrino e che 
sia possibile portare 
avanti la trattativa. 

Se non sarà così, ha av- 
vertito il ministro dei tra- 
sporti Mannino, «la pre- 
cettazione sarà disposta». 
Per quanto riguarda la sua 
proposta di mediazine, 
Mannino ha precisato che 
questa è ultimativa e non 
si può andare oltre. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Fiumicino: ancora 
una giornata di straordinaria 
follia. leri è successo vera- 
mente di tutto. Dai picchet- 
taggi in puro stile «autunno 
caldo», alle assemblee, ai 
blocchi improvvisi di attività 
fino alla proclamazione di 
uno sciopero di 24 ore. Un 
aeroporto allo sbando. 

Per i viaggiatori ore da incu- 
bo. Finché, Alitalia e Società 
aeroporti di Roma non han- 
no deciso di intervenire con 
una prova di forza. Le due 
società hanno costituito 
squadre di emergenza com- 
poste da funzionari, dirigenti 
e impiegati contrari all’agita- 
zione le quali un po! di aerei 
sono riusciti, bene o male, a 
farli partire. A conti fatti, cir- 
ca il 50% dei voli sono stati 
salvati seppure con ritardi e 
difficoltà varie. - , 

Ma vediamo come si è dipa- 
nata la «giornata incubo». 
ORE7—E' il momento in cui 
prende servizio il turno del 
mattino. Dopo lo sciopero di 
lunedì dei dipendenti Alitalia 
si pensa.a una giornata di 
tregua. Invece, si capisce sù- 
bito che le cose si mettono 
male. Agli ingressi. riservati 
ai dipendenti della Società 
aeroporti si formano i capan- 
nelli, 3 

Quasi all'improvviso spunta- 
no i «picchetti». | «duri» delle 
strutture di base della Socie- 
tà aeroporti impediscono 


l'ingresso a quei pochi che. 


vorrebbero andare regolar- 
mente a lavorare. Le discus- 
sioni si fanno accese. Qual- 


© che passeggero interviene 


in difesa della «libertà di la- 
vorare»,.e.del.suo viaggio 


che sta per sfumare. Alla fine.‘ 


viene decisa un'assemblea. 
Sui tabelloni appaiono le pri- 
me indicazioni di «volo can- 
cellato» e di «volo con ritar- 
do indefinito». 

ORE 8 — Con le assemblee 
in corso, il movimento degli 


v aerei è al limite della paralisi 


quasi totale. In gravi difficol- 
tà sono le compagnie stra- 
niere a cui viene a mancare 


‘il supporto dei dipendenti 


della Società aeroporti. La 
gente si ammassa agli spor- 
telli in cerca di chiarimenti 


| che nessuno può dare. 


Il nervosismo cresce. Gli ae- 


Alle 13 , con una prova di forza, 


attivato quasi metà traffico. _ 


Ma non è finita: le agitazioni oggi 


sî replicano negli scali milanesi 


rei non partono, ma in com- 


‘penso «volano le parolacce» 


dei passeggeri. 

ORE 9 — Le assemblee, a 
maggioranza, decidono lo 
sciopero fino alle 24..La noti- 
zia si diffonde in un baleno. 
La gente è sconcertata. | di- 
pendenti delle società stra- 
niere non sanno che rispon- 
dere. Quelli dell'Alitalia al- 
largano sconsolati le brac- 
cia. Che si fa? 

ORE 9.05 — All'improvviso 
arriva la risposta temuta. Sui 
tabelloni, in corrispondenza 


di tutti i voli Alitalia e Ati, ap- 
pare la scritta «cancellato». 
La protesta diventa un ura- 
gano. Dall'Alitalia parte un 
comunicato: «Di fronte alla 
situazione creatasi con lo 
sciopero improvviso, e in 
considerazione del fatto che 
trale 10.ele 12si'concentra il 
maggior volume di traffico, 
la società è costretta a can- 


‘ cellare tutti i voli compresi 


quelli da e perle isole». E' la 
dichiarazione di resa. Le 
strutture di base dell’aero- 
porto cantano vittoria. 


palla rimbalza dal Viminale agli stadi 


ROMA — «I gestori degli stadi non sono le forze di polizia. Siamo disponibili a dare il nostro apporto per 


la prevenzione degli incidenti ma non 


ci saranno perquisizioni e arresti domiciliari. Comunque le forze di 


polizia faranno il possibile per assicurare agli italiani domeniche meno esagitate». E’ questa la risposta 


del ministro dell'interno, Fanfani 
Chiedere misure drastiche contr. 
a Fanfani le proposte che v, 
calcio. Servizio nello sport. 


AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 


STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 


Prenotazioni e informazioni; 


GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9. 

VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67: 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2: 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 


‘ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e-Galleria Protti 2 
E.T.8.1. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 


GELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 


OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 


CULTURA 


«C'ero anch'io» 


PAGINA 


L’ultimo volume della 

collana «C'ero anch'io» 
(Mursia), dedicato alle testimo- 
nianze sull’ultima guerra, vede 
protagonisti gli esuli giuliano-dal- 
mati, la popolazione chie più ha 
pagato il prezzo della sconfitta. © 
Proprio nella seconda metà del di- 
cembre ‘43 la gente di Zara abban- 
donava la città sotto le bombe. In- 
tervista con Giulio Bedeschi, idea- 
tore e curatore della collana. 


, al presidente della Federcalcio, Matarrese, recatosi al Viminale per 
o ilteppismo negli stadi (eccoli insieme nella foto). Matarrese ha esposto 
‘erranno illustrate oggi ai rappresentanti delle varie componenti del mondo del 


ORE 10— Mentre a Fiumici- 
no regna il'caos, i vertici di 
Alitalia e Società aeroporti 
decidono di passare al con- 
trattacco. Telefonate conci- 
tate, accordi, liti, conteggio 
di chi non vuole scioperare. 
Fatto sta che come per in- 


_canto, le sue società attin- 


gendo tra i dirigenti, i funzio- 
nari, i dipendenti contrari al- 
lo sciopero, riescono a met- 
tere insieme alcune squadre 
«di pronto intervento». 

Un comunicato congiunto di 
Alitalia e Società aeroporti fa 
sapere che ora si spera di 
poter «salvare» tutti i voli da 
e per le isole e una parte di 
quelli internazionali e inter- 
continentali. Se tutto va be- 
ne, dicono al palazzo dell'A- 
litalia, circa il50% dei colle- 
gamenti funzionerà. 
POMERIGGIO— Il braccio di 
ferro funziona, Molte scritte 
«cancellato» vengono sosti- 
tuite con «ritardo indefinito». 
Le attese spesso superano 
le tre ore, ma finalmente da 
Fiumicino si riesce a partire. 
«L'obiettivo 50%» di voli Ali- 
talia e Ati viene centrato. Le 
compagnie straniere accu- 
sano ritardi nelle partenze, 
ma solo pochissimi voli ven- 
gono.cancellati. Per la gente 
i disagi sono tanti, ma è sem- 
pre meglio del blocco totale. 
Secondo l'ultima rilevazione 
dell'Alitalia, oltre agli 80 voli 
cancellati come da program- 
ma (per effetto delle agita- 
zioni dei giorni precedenti) 
sono stati soppressi oltre 38 
partenze, mentre 48 aerei 
sono riusciti a decollare sep- 
pure con ritardo.. 3 
«Purtroppo — commenta un 
funzionario Alitalia — i danni 
per l'immagine della compa- 
gnia e dell’Italia sono enor- 
mi. Chissà se basteranno 
dieci anni per fare dimenti- 
care agli stranieri quello che 
è accaduto oggi». 

Ma, il vero guaio è che forse 
non è finita. Lo sciopero im- 
provviso di ieri a Fiumicino 
si è ripercosso sugli altri ae- 
roporti italiani. Oggi, l’agita- 
zione sarà replicata negli 
aeroporti milanesi e il traffi- 
co aereo sarà di nuovo mes- 
so in difficoltà. Bene che va- 
da i voli cancellari saranno 
80. E come se non bastasse 
nessuno esclude qualche re- 
plica indesiderata nei pros- 
simi giorni. 


Khomeini, coma? 
LONDRA -L' ayatollah Khomeini sarebbe in 


coma: è quanto scrive Il londinese «Times». 
‘Come prova il quotidiano aggiunge che un’ 


uipe di med 


ici stranieri. si è recata a Teheran , 


per un consulto. Nonostante le ripetute smentite 
la pa > iraniana (l’ultima è stata data ieri da 


io ‘an che ha a 


inclato la 


partecipazione di Khomeinl a una cerimonia) le 
voci di un’ aggravamento della malattia dell’ 
ayatollah avevano cominciato a circolare 
giovedì, quando era stato annunciato che Il 
leader iraniano aveva consegnato ai suoi 
seguaci un nuovo testefhento politico 
spirituale. Khomeinl, che sarebbe ricoverato in 
un piccolo ospedale vicino al suo quartiere 
generale diJamaran, alla periferia di Teheran, 
soffre da mesi di disturbi neurologici. Un 


servizio a pagina 6. 


OTTO ANNI DI CARCERE 


Gelli, prima condanna 


Il capo della P2 finanziò i terroristi neri in Toscana 


Servizio di 
Mario Del Gamba 


FIRENZE — Prima condanna 
in Italia per Licio Gellì nell’u- 
nico processo giunto a sen- 
tenza dei vari procedimenti 
incorso che lo vedono impu- 
tato (fra cui quello per la 
strage alla stazione di Bolo- 
gna). L’ex «maestro venera- 
bile» della P2 è stato condan- 
nato ieri sera dalla Corte 
d'’assise di Firenze a otto an- 
ni di reclusione quale finan- 
ziatore di banda armata. E' 
una pena assai pesante so- 
prattutto se si tiene conto 
che il pubblico ministero Vi- 
gna aveva chiesto una con- 
danna a sei anni con la con- 
cessione delle attenuanti ge- 
neriche, attenuanti che inve- 
ce i giudici fiorentini hanno 
negato solo all’«imputato ec- 
cellente» Gelli, riconoscen- 
dole, con prevalenza sulle 
aggravanti, a tutti gli altri 
dieci condannati. 


\La sentenza emessa ieri se- 


ra giunge a conclusione del 
processo per l'attentato al 
treno «Palatino» (la mancata 
strage del 21 aprile '74.nei 
pressi della stazione di Vaia- 
no) e per l’attività delle cellu- 
le «nere» toscane negli anni 
Settanta. Processo iniziato il 
3 novembre scorso che ha 
appunto portato alla condan- 
na di undici dei venticinque 
imputati alla sbarra ma che 
soprattutto ha riconosciuto 
la colpevolezza dell'ex 
«maestro venerabile» per 
‘aver consegnato ad Augusto 
Cauchi circa 20 milioni utiliz- 
zati per acquistare una parti- 
ta di armi ed esplosivo poi 
usato per compiere attentati 
in Toscana. 

La pena maggiore è stata in- 
flitta al Cauchi, l’altro «gran- 
de'‘assente», il neofascista 
aretino considerato il coordi- 
natore delle cellule eversive 
che operarono in Toscana 
negli anni della strategia 
della tensione. Per il super- 
latitante Cauchi condanna a 


INTERNI. 
Raid, 4 morti 


PAGINA 


In due raid:di stampo 

mafioso, il primo a 
Messina e il secondo a Barcello- 
na, quattro persone sono state 
uccise. I killer hanno ammazzato 
Francesco Gitto, 58 anni, presi- 
dente di una squadra di calcio, € 
Natale Lavorini, 30 anni, un suo 
dipendente. Poco dopo, a Barcel- 
lona, sono stati assassinati Salva- 
tore Squadrito, 52 anni, e suo fi- 
glio Giuseppe, 30 anni. 


sedici anni di reclusione per 
strage (l'attentato al «Palati- 
no») e organizzazione di 
banda armata. Altrettanto 
severe le pene irrogate agli 
altri tre dell'eversione nera 
che affiancarono Cauchi nel 
vile attentato al direttissimo 
Roma-Parigi (la:tragedia fu 
evitata fortunosamente per- 
ché il convoglio riuscì a fer- 
marsi a poca distanza dal 
tratto di binario che era stato 
fatto saltare in aria con un 
ordigno): quindici anni per 
Fabrizio Zani il neofascista 
milanese già appartenente a 
«Ordine nero» che secondo 
l'accusa collocò material- 
mente la bomba sotto le ro- 
taie; quatterdici anni per 
Alessandro Danieletti che 
avrebbe fatto da «sentinella» 
mentre i «camerati» dispo- 
nevano l’ordigno; una pena 
più mite, solo otto anni, infi- 
ne, per l’altra «sentinella», il 
pentito fiorentino Andrea 
Brogi, le cui rivelazioni han- 
no costituito l'asse portante 


16 dicembre 


GOLFO 
Un doppio 
attacco 
iraniano 
anave 
ellenica 


MANAMA — La guerra delle 
petroliere continua a regi- 
strare un nuovo, pericoloso 
crescendo. La petroliera 
greca «Ariadne» è in fiamme 
dopo essere stata attaccata 
due volte, a distanza di sette 
ore, dalle cannoniere irania- 
ne. 

Dopo aver mitragliato alle 
7,45 di ierì mattina il cargo 
ellenico, che stazza 102.088 
tonnellate, le unità della ma- 
rina da guerra iraniana sono 
tornate a colpire nuovamen- 
te la «Ariadne». Nel quartie- 
re alloggi dell'unità c'è stata 
una violenta esplosione e le 
fiamme sviluppatesi a bordo 
hanno costretto l'equipaggio 
ad abbandonare la petrolie- 
ra che in quel momento si 
trovava al largo del porto di 
Dubai, all'estremità meridio- 
nale del Golfo Persico. 
Quando la «Ariadne» era 
stata mitragliata si trovava al 
largo dell'Oman. Un princi- 
pio d'incendio scoppiato a 
bordo era stato rapidamente 
spento dall'equipaggio e la 
nave aveva potuto riprende- 
re la navigazione alla volta 
del terminale saudita di Ras 
Tanura. Sette ore dopo le 
cannoniere iraniane entra- 
vano nuovamente in azione 
e questa volta le conseguen- 
ze dell'attacco erano per la 
«Ariadne» decisamente più 
gravi. 

Proprio ieri mattina, una o 
più fregate della marina da 
guerra iraniana hanno inter- 
cettato altre navi che proce- 
devano nelle acque del Golfo 
Fra i cargo intercettati c'è la 
«Pacific Jade», una nave-ci- 
sterna cipriota di 22.553 ton- 
nellate. Quando il coman- 
dante si è rifiutato di rispon- 
dere sollecitamente agli ira- 
niani, si è udito il marconista 
di bordo dell’unità da guerra 


iraniana comunicare via ra- 


dio: «Questo è per voi l'ulti- 
mo avvertimento». 

Le petroliere e i mercantili 
attaccati dall’Iran e dall'Iraq 
dal 1981 ad oggi sono stati 
oltre 420, e di questi almeno 
155 dall'inizio dell'anno, 
Frattanto le società armatrici 
che operano nella regione 
del Golfo non sono ancora in 
grado di confermare le voci 
secondo cui sarebbero 22 i 
componenti dell’equipaggio 
uccisi durante l'attacco ira- 
Cheno di mercoledì e giovedì 


dell'accusa e consentito di 
far luce sulla struttura ever- 
siva del terrorismo nero in 
Toscana. Nei suoi confronti i 
giudici hanno applicato l'at- 
tenuante speciale. 

Le altre condanne sono rife- 
rite, principalmente agli im- 
putati accusati di banda ar- 
mata: sette anni di reclusio- 
ne a Marco Affatigato e cin- 
que anni a Mauro Tomei, i 
due estremisti lucchesi che 
con Cauchi sarebbero stati 
gli organizzatori della banda 
armata. Pene aumentate (in 
aggiunta a precedenti con- 
danne) di altri due anni di 
carcere per l'aretino Giovan- 
Ni Rossi di un anno all'altro 
aretino Massimo Batani e di 
sei mesi per Piero Malentac- 
chi, anch'egli di Arezzo, rico- 
nosciuti colpevoli di parteci- 
pazione a banda armata. In- 
fine condanna a due anni e 
sei mesi per il lucchese 
Claudio Pera anch'egli re- 
sponsabile di partecipazione 
abanda armata, 


2) 


MESSAGGIO DEL PAPA 


Servizio di 


rivanti dalla dimensione sociale e pubblica 


Fabio Negro 


CITTA' DEL VATICANO — Non vi può essere 
vera pace senza libertà religiosa perché «la 
libertà dei singoli e delle comunità di profes- 
sare e praticare la propria religione è un ele- 
mento essenziale della pacifica convivenza 
fra gli uomini». Questo è l’argomento che 
Giovanni Paolo Il ha scelto come tema princi- 
pale del messaggio di Capodanno sottoli- 
neando che la libertà religiosa «esigenza in- 
sopprimibile della dignità di ogni uomo, è 
una pietra angolare dell’edificio dei diritti 
umani e, pertanto, è un fattore insostituibile 
del bene delle persone e di tutta la società». 

Esplicitamente il Papa non fa accenno a nes- 
suna situazione particolare, nè, naturalmen- 
te, chiede che venga riconosciuta una parti- 
colare preminenza alla religione cattolica, 
ma, difendendo il diritto di tutti i cittadini di 
tutti i paesi del mondo, il Papa critica gli stati 
che fanno professione di ateismo ed impedi- 
scono la libera pratica religiosa dei loro citta- 


dini. 


Giovanni Paolo Il afferma.che «nuocciono in 
modo gravissimo alla causa della pace tutte 
le forme, palesi o nascoste, di violazione del- 
la libertà religiosa al pari delle violazioni che 
toccano gli altri diritti fondamentali della per- 
sona» e ricorda che «a quarant'anni dalla Di- 
chiarazione universale dei diritti dell’uomo, 
dobbiamo constatare che milioni di persone 
in varie parti del mondo soffrono ancora a 
motivo: delle loro convinzioni religiose, vitti- 
me di legislazione repressive ed oppressive, 
talora con aperte persecuzioni, più spesso di 
una sottile prassi di discriminazione». 

Il Papa sottolinea che non è sufficiente che 
venga garantita agli individui la libertà di co- 
scienza, ma che «l'autentica libertà religiosa 
richiede che siano garantiti anche i diritti de- 


della professione di fede e dell’appartenen- 


za ad una comunità religiosa organizzata», 


se». 


aggiungendo che «in nessun caso l’organiz- 
zazione statale può sostituirsi alla coscienza 
dei cittadini, nè sottrarre spazi vitali o pren- 
dere il posto delle loro associazioni religio- 


Questa può essere considerata anche una 
difesa del diritto della Chiesa di organizzare 
il proprio insegnamento in quei paesi che, 
ben lontani dal’mettere al bando una o tutte 
le religioni, riservano alcuni spazi, e soprat- 
tutto quello dell'educazione, alla loro esclu- 
siva competenza. ; 
Non manca un accenno doveroso di autocriti- 
ca all'intolleranza nei confronti delle altre re- 
ligioni che, nel passato, caratterizzò anche il 
cattolicesimo perché Giovanni Paolo la ricor- 
da «divisioni ed incomprensioni» di cui «noi 
cristiani portiamo la nostra parte di respon- 
sabilità». Il Papa afferma anche che, «nel ca- 
so in cui uno stato attribuisca una speciale 
posizione giuridica ad una religione, è dove- 


roso che sia legalmente riconosciuto .ed ef- 


fettivamente rispettato il diritto di libertà di 
coscienza di tutti i cittadini, come pure degli 
stranieri che vi risiedono»: il passo non fa 
cenno a situazioni specifiche, ma, forse, è ri- 
feribile ai paesi mussulmani, e non solo all’|- 
ran integralista di Khomeini, dove spesso 
non è tollerata la pratica pubblica di fedi di- 
verse dall'Islam. 

E per una coincidenza proprio ieri in piazza 
San Pietro un gruppo di iraniani seguaci dei 
«mujahiddin del popolo» ha manifestato pra- 
ticamente chiedendo al capo della chiesa 
cattolica di farsi portavoce anche della difesa 
dei diritti umani nell’Iran integralista: quasi 
paradossalmente giovani mussulmani che 
chiedevano l'intervento del capo del cattoli- 
cesimo contro un governo musulmano. 


Alcuni iraniani in piazza San Pietro chiedono al Papa di farsi portavoce dei diritti 


umani nell’iran integralista. 


MERLIN, DIBATTITO 
Parliamo di «quelle signore» 
E giù uova, farina e ortaggi 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Lancio di farina, 
uova, pomodori e ortaggi va- 
ri. La protesta è esplosa su- 
‘bito: dura, decisa, program- 
mata. A scatenarla è stato un 
gruppetto di inferocite rap- 
presentanti di «Femministe 
in rivolta», una mezza dozzi- 
na di arrabbiatissime donne 
che hanno infarinato tutti i 
presenti e bloccato alle pri- 
me battute l'odioso (per loro) 
dibattito. 


leri pomeriggio, alle 18, era 
in programma al Centro cul- 
turale Mondoperaio, (un'or- 
ganizzazione culturale so- 
cialista) un incontro sul tema 
«Quelle signorine... Prostitu- 
zione: a 30 anni dalla legge 
Merlin». Coordinato da Mas- 
simo Di Forti, il dibattito pre- 
vedeva tra gli altri interventi 
di Sergio Benvenuto, Carla 
Corso, Pia Covre, Mariella 
Gramaglia, Elena Marinucci, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Giovanni Menchini Fabris e 
Adelina Tattilo. 


Sotto al tavolo dei relatori, lo 
striscione rosso delle «Fem- 
ministe in rivolta» proclama- 
va drastico: «L'uomo è il-pro- 
stituto del potere». E alcune 
pagine ciclostilate distribuite 
ai presenti dalle stesse 
«donne in rivolta» sottolinea- 
vano che «nessuna donna è 
prostituta». 


Poi, finalmente, con un'ora 
di ritardo, Massimo Di Forti 
apriva l'incontro. Aveva giu- 
sto il tempo di sottolineare 
che in questi trent'anni, dal- 
l'abolizione della legge Mer- 
lina oggi, si è moltiplicata la 
prostituzione maschile e 
quella dei minori ed è nata 
quella dei travestiti, che la 
protesta è esplosa. 


Farina per Di Forti, farina per 


. i relatori, farina per tutti i 


presenti. Ma anche limoni, fi- 
nocchi e verdura mista. Gui- 
date da una minacciosa Elvi- 
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ra Banotti, il bellicoso mani- 
polo di donne chiedeva a 
gran voce che il discorso si 
spostasse dalla donna al- 
l'uomo, «il cliente, il maschio 
idiota che ha denaro, sedi 
politiche, lusso, sport, ma 
che non ha alcuna evoluzio- 
ne: un imbecille criminale!». 


Perché, urlavano, «il cliente 
compie verso la donna uno 
stupro gravissimo, raziona- 
le, cosciente e premeditato». 
Nel generale parapiglia, tra 
insulti, proteste, reciproche 
accuse di «fascismo», cerca- 
va di riportare un po’ di cal- 
ma Elena Marinucci, lasena- 
trice socialista presidente 
della Commissione parità 
uomo-donna. 


Ma anche per lei, come per 
tante altre presenti di prova- 
ta fede e militanza femmini- 
sta, il dibattito su «quelle si- 
gnorine» era ormai chiuso. 
Naufragato, prima ancora di 
cominciare, in un mare di fa- 
rina. 


Politica 


SCIOPERI, I PARTITI ALLE STRETTE 


Libertà religiosa |Un “autoregolamentazione 
garanzia di pace |\é ormai indilazionabile 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Mentre resta incer- 
ta la tregua di Natale, partiti 
e governo annaspano alla ri- 
cerca di una strategia per ri- 
portare ordine nel sistema 
dei trasporti e dei servizi 
pubblici in genere. Torna al 
centro del dibattito politico la 
questione della regolamen- 
tazione degli scioperi. O per 
lo meno di una autoregola- 
mentazione efficace. Su un 
progetto del genere sono 


d'accordo De e Pci: entrambi | 


pensano che una forma di 
autoregolamentazione vada 
inserita in tutti i contratti dei 
dipendenti pubblici (una 
mossa, in definitiva, anti-Co- 
bas). Non si sa cosa ne pen- 
sa il Psi, ma è probabilissi- 
mo che oggi ne parlino Craxi 
e Natta nell'incontro pro- 
grammato ‘per affrontare il 
tema delle riforme istituzio- 
nali. Scalpita il.Pri che accu- 
sa proprio i socialisti di ave- 
re impedito finora uno stop 
all'ondata di scioperi. 


A parte i contatti tra i partiti ; 


(la Dc ha già pronto un pro- 
getto che spiegherà oggi nei 
particolari) per i prossimi 
giorni non è programmabile 
nulla di concreto sul piano 
dell'iniziativa politica gene- 
rale, dato che Goria è partito 
per gli Usa (dove resterà cin- 
que giorni).e in sua assenza 
un provvedimento pesante e 
generalizzato è escluso. Re- 
sta la convinzione che qual- 
cosa occorre fare. 


!Sul progetto democristiano 


può configurarsi nei prossi- 
mi colloqui tra partiti, una 


certa convergenza. La Dc* 


propone, in sostanza, di in- 
serire in tutti i contratti dei 
servizi pubblici essenziali 
l’autoregolamentazione oggi 
prevista per le varie catego- 
rie solo come principio auto- 


‘ nomo e non contrattuale. La 


differenza è molta. Una volta 
inserita nei contratti, l’auto- 
regolamentazione diventa 
una legge a tutti gli effetti, e 
chi la viola può essere puni- 
to, codice alla mano. 

Presentata dal vicesegreta- 
rio Scotti, la proposta è stata 
già approvata dai direttivi 
dei gruppi parlamentari de- 
mocristiani. Ma un'adesione 
che può rivelarsi determi- 
nante è già pervenuta dal 
Pci, che ha discusso la que- 
stione degli scioperi nella 
riunione di ieri della direzio- 
ne servita per preparare il 
colloquio odierno con Craxi. 
La direzione si dichiara favo- 
revole a un limite alla libertà 
di sciopero, predisposto da- 
gli stessi sindacati: ma poi 
inserito nei contratti, in mo- 


do che abbia vera efficacia di 
legge. Tutto il contrario di 
quello che dicono i Cobas. 
Sulla linea dura si conferma 
intanto il Pri, deciso a insi- 
stere perché nel discorso 
sulle riforme istituzionali si 
tenga conto chela priorità 
più urgente oggi — a suo pa- 
rere — è quella di regolare 
lo sciopero attraverso inizia- 
tive di legge. 

La «Voce repubblicana» par- 
la di «anarco-sindacalismo» 
e rimprovera al Psi di avere 
frapposto ostacoli insormon- 
tabili al presidente Goria al- 
lorquando decideva di pro- 
porre al Consiglio dei mini- 
stri l’attuazione dell’articolo 
40 della Costituzione (quello 
che propone appunto la re- 
golamentazione del diritto di 
sciopero). Se Goria avesse 
rifiutato la frenata socialista 
e fosse andato avanti per la 
sua strada oggi — commen- 
tano i repubblicani — non ci 
troveremmo «di fronte a una 
crisi delle dimensioni di 
quella attuale». 

Tutto diverso — ovviamente 
— il parere dei demoproleta- 
ri, che protestano contro la 
minaccia di precettazione 
lanciata dal ministro dei tra- 
sporti Mannino. 

Non si ferma, invece, la pole- 
mica sulle giunte. Mentre 


dalla periferia giungono se- , 


gnali di ingovernabilità in 
molti grandi centri e perma- 
ne la tensione sia a Milano 
sia a Palermo, i democristia- 
ni insistono sull'impossibili- 
tà di distinguere tra discorso 
sulle riforme e quadro politi- 
co: De Mita sembra intenzio- 
nato a riunire la direzione 
del partito prima di Natale. Il 
suo pensiero è stato espres- 
so da Scotti. 


Secondo il vicesegretario 
democristiano nel collogiio 
tra Dc e Psi, a piazza del Ge- 
sù, la questione delle giunte 
locali era stata affrontata 
nell’ottica della stabilità, ora 
invece emergono posizioni 
unilaterali tendenti a tutelare 
interessi di parte. ll «caso 
Palermo» secondo Scotti, di- 
venta un'ostacolo all’intesa 
tra i cinque partiti, mentre 
Milano no. Siamo ai due pesi 
e due misure. La strada 
maestra è quella di tentare 
di affrontare insieme il rior- 
dino degli enti locali e le mo- 
difiche alle leggi elettorali. E 
Craxi si era detto d'accordo. 
E mentre per Palermo il so- 
cialdemocratico Vizzini an- 
nuncia l'intenzione di «pro- 
seguire d'intesa con i socia- 
listi» il'responsabile degli 
enti locali del Pci, Angius, 
avverte che a' Milano la Dc 
non rispetta le regole demo- 
cratiche. 


ZANONE DECISO 


«Noi resteremo nel Golfo» 


Oggi la Camera voterà la copertura finanziaria dell’operazione 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — «Al momento la si- 
tuazione non ha subito.va- 
rianti tali da far ipotizzare un 
nostro disimpegno». Le navi 
della Marina militare reste- 
ranno nel Golfo: Il ministro 
della Difesa, Valerio Zanone, 
non ha dubbi in proposito. | 
comunisti e gli altri partiti 
dell'opposizione di sinistra 
che hanno criticato la mis- 
sione per ora debbono met- 
tersi il cuore.in pace. Il rien- 
tro delle fregate «Grecale» 
(l'ammiraglia), «Perseo», e 
«Scirocco» segna solo la 
chiusura di un «primo ciclo 
operativo». 
La definizione è del ministro, 
che ieri ha dato. alla comiss- 
sione Difesa della Camera i 
consueti ragguagli mensili 
sulla spedizione della squa- 
dra da guerra italiana. Oggi 
la Camera dovrà votare la 
copertura finanziaria dell’o- 
perazione. Torna.infatti in 
aula il decreto che stanzia i 
51 miliardi necessari e che 
ha già subito una prima boc- 
ciatura del Parlamento. 
«Speriamo che vada tutto be- 
ne», sussurra il ministro 
uscendo dall’aula della com- 
missione Difesa, seguito a 
ruota dal sottosegretario 
Spanu. 
L’audizione è durata un paio 
d'ore. Le polemiche aspre 
del passato sembrano ormai 
lontane. Anzi, secondo un 
commissario, il faccia a fac- 
cia è avvenuto in un pacioso 
«clima natalizio». Zanone ha 
ripetuto che il gruppo delle 
fregate ha condotto dodici 
operazioni di scorta verso i 
porti della sponda occidenta- 
le e orientale del_Golfo «fino 
all’estremo limite settentrio- 
nale dello stesso, totalizzan- 
do oltre 1200 ore di moto». 
Ha aggiunto che non si sono 
verificati inconvenienti, «no- 


nostante le unità italiane ab- 
biano avuto numerose occa- 
sioni di contatto con forze dei 
due paesi belligeranti». 
Anche la squadra di caccia- 
mine, ha sottolineato il mini- 
stro, ha fatto il suo dovere: 
partecipando a «operazioni 
di bonifica che hanno inte- 
ressato una zona ampia di 
circa 84 miglia quadrate in 
collaborazione con omolo- 
ghi reparti belga-olandese, 
francese e inglese». 

Ora per i primi marinai arri- 
vati nel Golfo è tempo di ri- 
poso natalizio. Zanone ha 
detto ai deputati di aver «di- 
sposto dal primo dicembre, 
dopo gli opportuni*accerta- 
menti tecnico-operativi, un 
piano organico di avvicenda- 
mento.delle forze dell'intero 
gruppo navale, allo scopo di 
assicurare a ciascuna nave 
un congruo periodo di per- 
manenza nell'area di opera- 
zione e di consentire a una 
consistente aliquota di equi- 
paggi di usufruire di un pe- 
riodo di licenza in coinciden- 
za con le festività natalizie». 


E' una risposta indiretta al- 
l'esperto militare di Demo- 
crazia proletaria Falco Acca- 
me, il quale aveva invece 
scritto sul «Manifesto» che il 
cambio della guardia era do- 
vuto a «carenze,tecniche 
della flotta». L'ex ufficiale 
della marina, che incarna il 
ruolo di tenace accusatore 
della missione nel Golfo, ieri 
è tornato alla carica con una 
lettera indirizzata allo stesso 
quotidiano, nella quale in so- 
stanza ribadisce tutte le sue 
considerazioni sui limiti e 
sugli intoppi della missione. 
Il deputato comunista Manni- 


no, invece, ha ribadito che il 


Pci vuole il ritiro della flotta e 


ha ricordato che il governo © 


non ha ancora indicato la co- 
pertura finanziaria per il 
1988. 


NELLA SEDE PSI - 
Vertice Natta-Craxi 


Si parlerà di riforme istituzionali 


ROMA—Aotto mesi esat- 
ti dal loro Ultimo, non trop- 
po cordiale incontro (era.il 
14 aprile scorso e si di- 
scusse dell’ipotesi di 
creare una maggioranza 
«referendaria» per evitare 
le elezioni anticipate) Bet- 
tino Craxi.e Alessandro 
Natta tornano a sedersi al- 
lo stesso tavolo. 
Allora furono soli, nella 
sede del gruppo. parla- 
mentare socialista. Que- 
sta volta saranno attornia- 
ti da uno stuolo di collabo- 
ratori, ma la sede sarà 
sempre quella del Psi. Più 
esattamente la direzione 
del partito visto che — di 
fronte alla «disponibilità» 
dichiarata da Natta sul 
luogo del faccia a faccia 
— Claudio Martelli ha ieri 
giocato d'anticipo, solleci- 
tando il segretario del Pci 
a giocare fuori casa, fa- 
cendogli notare come si 
trattasse di locali rinnova- 
ti e che mai il gruppo diri- 
gente comunista aveva 
avuto l'occasione di am- 
mirare visti i non buoni 
rapporti a sinistra da qual- 
cheanno a questa parte. 
Che Bettino Craxi possa 
far da anfitrione non signi- 
fica necessariamente che 
tutto filerà liscio in questo 
quarto summit di vertice 
tra il segretario socialista 
e gli esponenti delle Bot- 
teghe Oscure (i primi due 
li ebbe con Berlinguer: nel 
‘79 e poi nell'aprile dell'83 
nella ormai celebre pas- 
seggiata alle Frattocchie): 
il tema delle riforme istitu- 
zionali vede infatti i due 
partiti ancora piuttosto di- 
stanti come si è evidenzia- 
to ieri, tanto nel corso di 
una riunione della direzio- 
ne del Pci, quanto — so- 
prattutto — in un'intervi- 
sta rilasciata da Renato 
Zangheri, capogruppo co- 
munista a Montecitorio, 
proprio all’Avanti! 
Zangheri infatti, giudica sì 


per muovere alla volta di 
una riforma elettorale ca- 
pace di cambiare le rego- 
le del gioco già perle eu- 
ropee dell'89, ma fa bale- 
nare una serie di progetti 
che mal si adattano con 
quelli che, almeno fin qui, 
sono stati messi a punto 
dagli uomini del garofano. 
Innanzitutto l'ipotesi di 


valida l’ipotesi di Craxi 


uno sbarramento elettora- 
le al 5%, che Craxi ha 
avanzato a suo tempo, 
non piace punto al presi- 
dente dei deputati comu- 
nisti: «Confesso che l'in- 
troduzione di una soglia 
mi è sempre apparsa co- 
me uno strumento un po’ 
crudo, quasi chirurgico. 
Forse esistono altri mezzi 
per impedire una fram- 
mentazione eccessiva, ‘di 
tipo locale o corporativo». 
Ma poi, ancora e soprat. 
tutto, Zangheri ufficializza 
una posizione del Pci per 
quel che riguarda il siste- 
ma elettorale — per quan- 
to concerne il voto nei pic- 
coli e medi centri — che si 
ritrova da tempo nei pen- 
sieri e nelle parole di Ci- 
riaco De Mita: «Un premio 
ai partiti o alle coalizioni 
di partiti che raggiungano 
la maggioranza — dice in- 
fatti — sarebbe ammissi- 
bile». 

Diverso invece il discorso 
comunista per le elezioni 
del Parlamento. Per quan- 
to riguarda la Camera (ri- 
dotta a 4-500 deputati al 
massimo) l'esponente del 
Pci osserva come «nonsia 
rinunciabile il manteni- 
mento del criterio propor- 
zionale» che però va de- 
purato dal sistema delle 
preferenze che è una 
fonte di gravissimi abusi. 
Stesso sistema da adotta- 
re per il Senato le cui ca- 
ratteristiche vanno però 
riviste, dato che Palazzo 
Madama «dovrebbe rap- 
presentare le regioni e le 
autonomie locali» come 
del resto era già stato pre- 
visto dalla commissione 
dei 75 che, anzi, «aveva 
proposto come una parte 
dei senatori fosse eletta 
dai consigli regionali». 

Le divergenze in ordine al 
problema elettorale — 
che rischia di divenire un 
asse portante debole nel 
discorso sulle più com- 
plessive riforme istituzio- 
nali — non dovrebbero co- 
munque frenare del tutto il 
faccia a faccia Psi-Pci. 
Sempre Zangheri ha tenu- 
to a precisare come la di- 
sponibilità del Pci sul di- 
scorso non sia affatto 


«strumentale» ma frutto di , 


un ragionamento sul «lo- 


gorio» delle istituzioni. 


[a.c.] 
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nino . VARIABILE — NUVOLOSO 


"PIOGGIA 
CALMO. | Ansa MOSSO. . AAAAZAGITATO 


NEBBIA: NEVE 


MARE —— 


Situazione: sul Medi. 
terraneo centrale è sta- 
bilita una circolazione 
depressionaria. La per- 
. turbazione che sta inte- 
ressando l'Italia si spo- 
sta verso Levante se- 
guita da aria fresca e 
moderatamente insta- 
bile, 
Tempo previsto: sulle 
regioni meridionali pe- 
ninsularì condizioni di 
1 variabilità con residui 
piovaschi o isolati ro- 
vesci. Su tutte le altre 
regioni poco nuvoloso 
con addensamenti resi- 
dui sulle isole maggiori 
e sulle centrali. adriati- 


altre regioni. 


ZA 


‘che. Dalla serata aumento parziale della nuvolosità « Sul ‘arco alpino (I 
cidentale. Nebbia localmente fitta sulla pianura padana, dopolll ffamon: 
to, anche sulle altre zone pianeggianti del Nord. 

Temperatura: stazionaria sul versante orientale e su quello meridionale 
peninsulare, in lieve aumento sulle altre regioni. 

Venti: ovunque deboli con locali rinforzi: da Nord-NordOvest sulle isole + 
maggiori, da Ovest sulle regioni Nord-occidentali, da Est-Nordest sulle | 


Marl: poco mossi, localmente mossi ì canali di Sardegna e di Sicilia, lo _ 
lonio meridionale'e l'Adriatico meridionale. 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste'6, 9; Bolzano So 
9; Verona -2, 8; Venezia -1, 6; Milano 0, 8; Torino -1, 11; Mondovì 3, 9; 
Cuneo 3, 8: Genova 7, 16; Bologna 4, 5; Imperia 10, 17; Firenze.8, 11; Pisa 
7,12; Falconara 5,9; Perugia 6,9; Pescara 7, 10; L'Aquila 3,8; Roma urbe 3 
8,14; Roma Fiumicino 10; 15; Campobasso 6, 8; Bari 9, 13; Napoli 7, 18; 
Potenza 5, 8; S. Maria di Leuca 13, 16; Reggio Calabria 13, 17; Messina + 
13,17; Palermo 13, 17; Catania 11,19; Alghero 10, 16; Cagliari 12, 16, , 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam -4, +2; Belgra- 
do 2, 6; Berlino -6, -3} Bruxelles -5,:2; Copenaghen 2, 2; Ginevra -2, 2: de, 


VIZS 
I 


Nbear rasa a 


LZ 


Avrete la possibilità 
di conoscere e fre- 
quentare della gente 
nuova e diversa da, 
quella a cui siete abituati. Molto pro- 
babilmente saranno persone venute 
da lontano. 


Ultimamente non sie- 
te riusciti a esprimer- 
vi al meglio delle vo- 
stre capacità. Non c'è 
altro rimedio; dovete assolutamente 
concentrarvi su quello che fate e rim- 
boccarvi le maniche. 


Da tempo avete un 
problema che non vi 
decidete seriamente 
a risolvere. Nel vo- 
stro intimo sapete benissimo come. 
fare per affrontarlo. E' meglio allora 
aspettare un momento migliore. 


E' ora di tirare fuori 
dal cassetto un pro- 
getto a cui avete de- 
dicato molto tempo e 
molta passione. Gli eventi indicano 
che è venuto il momento opportuno 
per farlo conoscere alla gente giusta. 


Qualunque sia la vo- 
stra attività, stamane. 
partirà con qualche 
difficoltà, ma tutto si 
riprenderà nel pomeriggio, quando 
le idee vi si chiariranno.alla perfezio- 
ne.e saprete darvi i giusti obiettivi. 


Siete sempre stati or- 
gogliosi del vostro 
modo di pensare, so- 
prattutto quando da- 
Va dei risultati molto interessanti. In 
questo momento siete un attimo'in 
difficoltà, vi ci vuole un consiglio. 


[:-oRoscoPo DI oggi | 


Dopo un periòbdo in 
cui non siete stati de- 
cisi nelle ‘cose. che 
dovevate fare, si 
apre ora un momento di grande chia- 
rezza intellettuale. L'umore sarà rag- 
giante. Passerete delle. ore felici, 


Sarete attivi ed effi 
cienti, tanto da stu 
re la gente che vi cir- 
conda. Riuscirete a 
sbrigare una grande mole di compiti 
senza battere ciglio. ìn vista un in- 
contro galante. 


Una persona, forse 
qualcuno a cui tempo 
fa avevate fatto un fa- 
vore, vi raccomande- 
rà in modo decisivo, mettendovi nelle: 
condizioni di realizzare ciò che avete 
inprogramma. Salute O.K. 


Se c'è stato un perio- 
do di burrasca, ora il 
tempo volge decisa- 
mente verso il bello. 
Il vostro umore tornerà nelle migliori 
condizioni. ‘Riprenderete a frequen- 
tare il sociale con successo. 


Nell'ambito dei vostri 
spostamenti vi capi- 
terà. di frequentare 
gente collegate in'un 
modo o nell'altro al luccicante mon- 
do della moda. Voi guardate e ascol- 
tate attentamente. 


Avrete una serie di 
piccoli successi. in 
tutte le vostre attività, 
Tutto ciò non vi fara 
certamente passare in una categoria 
superiore, ma potrete vivere con un 
‘umore molto più ottimista. 


QUANDO NATALE 


Iiibe 


VIENE 


ORVISI 


CONVIENE 


-15% -20% 


IL PIU” GRANDE ASSORTIMENTO 
comerr. DI GIOCATTOLI A TRIESTE 


Mercoledì ‘16 dicembre 1987 


GORIA DA REAGAN 
Roma appoggerà 
l'embargo Onu 
agli iraniani? 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il più gio- 
vane e il più tribolato: così il 
«New York Times» prean- 
nunciava ieri mattina l’arrivo 
a Washington di Giovanni 
Goria, 44 anni, democristia- 
no, presidente del Consiglio 
italiano. Il giornale ricordava 
le lotte per la finanziaria e la 
precarietà della, pentacoali- 
zione, all’interno della quale 
‘nemmeno il suo stesso parti- 
to lo appoggia con convin- 
zione. 

Ma Giovanni Goria, che ha 
messo piede nella capitale 
‘americana poco dopo mez- 
zogiorno (ora locale), non è 
venuto in visita di cortesia. | 
suoi incontri con il Presiden- 
te Ronald Reagan, questa 
mattina, con il segretario di 
‘Stato George Shultz e con il 
segretario alla difesa Frank 
Carlucci si presentano densi 
‘di contenuti specifici. 

Con Reagan traccerà un bi- 
‘lancio del recente «summit» 
di Washington: Goria è infatti 
il primo capo di governo di 
un Paese Nato a. vedere il 
‘Presidente ‘americano dopo i 
colloqui con Mikhail Gorba- 
cev. Parlerà anche del Golfo 
‘Persico e, anzi, a questo ri- 
guardo — assicura sempre il 
«New York Times» — avan- 
zerà una proposta concreta. 
Si dichiarerà pronto ad ap- 
poggiare una risoluzione 
Onu per un embargo d’armi 
‘contro l’Iran. E' un punto im- 
portante, perché denotereb- 
be un cambiamento nella po- 
.sizione italiana. 1 

In passato l’Italia aveva rea- 
‘gito con cautela agli inviti 
‘della Casa Bianca. La linea 
ufficiale, esposta dal mini- 
‘stro degli esteri Andreotti in 
‘diverse occasioni, era per la- 
‘sciar fare all'Onu e al suo se- 
«gretario Perez de Cuellar. 
* Ma qualche settimana fa Pe- 
trez de Cuellar ha ammesso 
+sconsolatamente che la sua 
‘mediazione è fallita: l'Iran 
“non accetta il cessate il fuo- 


- ,Co, votato all'unanimità dal 


*Consiglio di sicurezza. Per 
“far cessare il conflitto san- 
«guinoso con l'Iraq e riportare 
"la normalità nel Golfo Persi- 
‘co, non resta dunque che ri- 
«correre a più efficaci pres- 
“sioni. Fra queste, in primo 
“luogo, un embargo d'armi. | 
«membri del Consiglio di si- 
curezza, i cinque permanenti 

e i dieci supplenti, dovrebbe- 
«ro accordarsi per tagliare le 


forniture belliche, senza le . 


{ quali gli ayatollah non pos- 
«sono proseguire la loro set- 

tennale guerra contro l’«infe- 
| dele» Saddam Hussein, pre- 
. sidente iracheno. 


A questo punto forse qualche 
interrogativo. Ci starà l’Unio- 
ne Sovietica? A Washington 
Gorbacev ha definito «pre- 
matura» una nuova risolu- 
zione dell'Onu. Funzionerà 
l'embargo? Nemmeno il più 
ottimista in seno all’ammini- 
strazione americana si illude 
che venga osservato da tutti 
e sia sufficiente a spegnere 
le velleità combattive degli 
ayatollah. A chi sarà affidata 
l'operazione di polizia inter- 
nazionale? A una forza del- 
l'Onu, di difficile costituzio- 
ne, oppure a una forza multi- 
nazionale come quella della 
sfortunata spedizione'in Li- 
bano? E, infine, che ruolo 


avranno le navi italiane che 


già si trovano nel Golfo? 
Giovanni Goria entrerà oggi 
alla Casa Bianca alle 11.30 e 
ne uscirà alle 13.30. Ci sarà 
un primo colloquio, poi una 
colazione di lavoro offerta da 
Reagan. 

Nella notte fra martedì e 
mercoledì era atteso anche il 
ministro degli esteri An- 
dreotti. Andreotti è conside- 
rato il portabandiera dell'O- 
nu; a suo avviso, solo l'Onu 
può e deve risolvere il.con- 
flitto nel Golfo Persico. Ha 
cambiato parere? Se sì e se 
l’indiscrezione del «New 


York Times» è attendibile,: 


Goria parlerà a nome dell’in- 
tero governo. Se no, è pro- 
grammata una nuova crisi 
romana. 

Giovanni Goria è arrivato ie- 
ri mattina a bordo del «Con- 
corde» della British Airway. 
Era accompagnato dalla mo- 
glie, dall'ambasciatore Bot- 


tai e da altri funzionari. La” 


sua permanenza a Washing- 
ton durerà sino a giovedì se- 
ra. Avrà incontri anche con 
leader del Congresso, con 
esponenti dell'economia 
americana, secondo un ca- 
lendario curato dal solerte 


ambasciatore italiano Petri- | 


gnani. Venerdì sarà a New 
York; dove incontrerà Perez 
de Guellar 

Sabato sarà a Boston, per un 


incontro con la famiglia Ken- 


nedy. Il senatore Ted Kenne- 
dy, fratello di John e Robert, 
assassinati negli anni Ses- 
santa, offrirà una colazione 
all'ospite.italiano. 


A proposito dell'accordo su- : 


gli euromissili firmato nei 


giorni scorsi a Washington - 


tra Reagan e Gorbacev, Go- 
ria ha detto. ai giornalisti che 
«esso ripropone per l’Euro- 
pa la stessa situazione del 
1979, prima cioè che i sovie- 
tici schierassero i loro missi- 
li amedio raggio» e che pro- 
prio lo smantellamento «ri- 
Chiede una solidarietà occi- 
dentale ancora più forte». 


“{L CALO DEL DOLLARO 


| Trema il marco «superstar» 


: La locomotiva tedesca tira ancora 


Attualità 


ROMA / VIAGGIO NELLA TRIESTINITA? (3) 


Il mare, nostalgia d'or 


izzonie 


Nordio: «In fondo questo spazio verde-azzurro» - Rosso: «Il porto, le navi» 


Ziliotto: «Un senso fisico di libertà» - Antonutti: «La barca, il 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


ROMA— Il mare, spazio del- 
l’anima. Chi vive lontano, di 
Trieste gli manca soprattutto 
il mare, perfino quando si sia 
trasferito in un'altra città ri- 
vierasca. Nato e vissuto a 
Genova, Umberto. Nordio, 
presidente dell'Alitalia, lega 
la propria triestinità — oltre 
che a un' modo di essere e di 
vivere respirato in famiglia 


Fuga nella notte 


BOSTON — Nel cuore della notte queste due 
donne sono state sVegliate bruscamente da'un 
violento incendio divampato in un grattacielo di 
Boston. In camicia da notte, servendosi anche 
di lenzuola annodate, le due donne (che non 
sono state ancora identificate), sono riuscite a 
mettersi in salvo calandosi lungo una scala di 
metallo. Entrambe non hanno riportato alcuna 
bruciatura, ma sono state ricoverate a causa di 


un’intossicazione da fumo. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Il dollaro continua 
a scendere, ha raggiunto il 
suo minimo storico di 1,62 
contro. il marco ma per gli 
esperti valutari di Francofor- 
te ilfondo non sarebbe anco- 
ra stato toccato. Alcuni pre- 
vedono che la moneta ameri- 
cana scenderà presto a quo- 
ta 1,50 per altri pessimisti sj 
arrivera perfino a 1,10, il.che 
equivale a pronosticare un 
disastro internazionale. 


Come vedono il 1988 gli «ad- 
detti ai lavori» in Germania? 


\ Il paese contina a battere 


ogni record di esportazioni. 
Quest'anno si chiuderà con 
un attivo di 114 miliardi di 
marchi, oltre 85 mila miliardi 
di lire, contro i 110 del 1986, 
ma sul futuro si addensano 
nubi minacciose. Alcuni set 
tori industriali non sono più 
in grado di sostenere Ja con- 
correnza all'estero, e anche 
se le cifre nel complesso so- 
no positive, per molte case, 
come quelle automobilisti- 
che, le previsioni sono dram- 
matiche. 


Dal 19 ottobre, il cosiddetto 
lunedì nero della Borsa, la 
Porsche a esempio non ha 
più venduto una sola vettura 
negli Stati Uniti, dove era de- 
Stinato il 60 per cento della 
Produzione. «lo ritengo che 
Una recessione sia improba- 

ile — dichiara con un certo 
ottimismo Klaus Murmann, 
Piosidante dell’Unione dei 

‘atori di lavoro — nonostan- 
te tutti gli elementi negativi, 
10 prevedo anche per il pros- 
sImo anno un incremento 
della produzione, anche se 
In misura minore che in pas- 
sato. Certo, se il dollaro con- 
tinuerà a calare i problemi 
per la nostra esportazione si 
aggraveranno, ma jo penso 
che la valuta americana tro- 


ma ha il fiato grosso - Pessimismo 


Sale il numero 


dei disoccupati: 


ora supera 
i due milioni 


verà presto il suo '‘equili- 
brio». 

Meno ottimista Franz Scho- 
ser, direttore della Camera 
di commercio federale: «L'88 
sarà un anno difficile. Il dol- 
laro mi preoccupa, tuttavia 
sono convinto che i manager 
sono in grado di affrontare la 
situazione se i responsabili 
della finanza sapranno adot- 
tare le misure necessarie». 
Siegfried Mann, direttore 
dell’Unione federale delle in- 
dustrie tedesche, ritiene che 
la debolezza del dollaro non 
metta solo in pericolo le 
esportazioni ma si faccia 
sentire anche all'interno: 
«La concorrenza si farà più 
dura, ma ci saranno anche 
dei vantaggi. Certe materie 
prime che acquistiamo in 
dollari saranno più a buon 
mercato, e nonostante tutto 
ci dovrebbe essere dunque 
un rilancio dei consumi». — 
«Con' il dollaro abbiamo già 
toccato una frontiera invali- 
cabile — avvete Matthias 
Wissmann, esperto econo- 
mico del Partito cristiano de- 
mocratico — un altro calo 
provocherebbe senza alcun 
dubbio una recessione mon- 
diale.» Per questo i governi 
europei e i direttori delle 
banche centrali dovranno 
già ‘in questo mese trovare 
un accordo. 

Della stessa idea. è Helmut 
Geiger, presidente dell'U- 
nione delle casse di rispar- 


a quel cielo e a quel mare 
in cui si immergeva ragazzo 
nelle sue annuali rimpatria- 
te. Quel mare con cui Trie- 
ste, a differenza di Genova, 
convive «senza fratture — 
dice — ma in strettissima co- 
munione fisica, una simbio- 
si». Nelle stratificazioni della 
memoria, nel fondo resta 
questo spazio verde-azzur- 
ro, una nostalgia d'orizzonti. 


E' accaduto allo scrittore 
Renzo Rosso, dal ’51 funzio- 
nario Rai a Roma: «Ricordo, 
la città aveva un'atmosfera 
precisa: il porto, le navi, i 
traffici. E in fondo a quell'at- 
mosfera c’era forse un sol- 
vente in grado di mostrare le 
cose per quello che erano sì 
da poterle esplorare senza 
freni nel rapporto tra co- 
scienza e realtà. Ed è forse 
questo che ha coinciso con 
un certo mio realismo di ba- 
se». E Vittorio Rado, fisico 
dell’Enea al centro di Fra- 
scati: «Quando torno, sem- 
pre più scarsi i punti di riferi- 
mento; il mare, i marittimi, il 
bagno Ausonia; e scoprire 
l'Ausonia inagibile, è un al- 
tro pezzo di Trieste che mi 
crolla dentro». 


«Sono tornato dopo tanto 
tempo — dice Sergio Minius- 
si, poeta, documentarista 
Rai — e da una trattoria con 
vista, in Gretta, ho rivisto il 
mare, quel porto vuoto, una 
tristezza». E Donatella Ziliot- 
to, specialista di letteratura 
infantile: «Quell’atmosfera 
particolare. IICarso, la bora, 
il mare, un senso fisico di li- 
bertà, non importa se il mio 
figlio romano” ci prova in- 
vece, e mi rimprovera delu- 
so, un senso: di costrizione, 
di angustia». : i 

«Vivo a Roma da dieci anni, 
dalle. parti del Colosseo, 
sempre con le valigie pronte; 
dovessi stabilirmi nella capi- 
tale, sarebbe un bel proble- 
ma. Per fortuna torno a Trie- 
ste molto spesso. Il mare, 
questo spazio silenzioso, la 
barca, il fruscio delle onde, 
le vele che sbattono. Guai se 
non avessi questa valvola di 
sicurezza». Chi parla è l’atto- 
re Omero Antonutti, protago- 
nista — da «Padre Padrone» 


mio: «Il dollaro ha raggiunto 
il suo punto critico. Una nuo- 
va discesa sia pure di qual- 
che centesimo potrebbe ave- 
re per il mondo intero conse- 
guenze drammatiche. Gli im- 
prenditori tedeschi ma an- 
che i loro colleghi europei 
non riescono più a fronteg- 
giare la concorrenza in Ame- 
rica e in Asia. | problemi del- 
la Porsche sono solo come la 
punta dell'iceberg. Gli inve- 
stimenti diminuiscono, la di- 
soccupazione sale, i governi 
europei non possono conti- 
nuare a stare a 9Uardare. 
Pessimista l'esperto finan- 
ziario dell'opposizione, il so- 
cialista Wolfgang Roth: «La 
discesa del dollaro prose- 
guirà ancora per qualche 
tempo. Le cosiddette misure 
governative invece di aiuta- 
re la valuta americana han- 
no contribuito a tenerla an- 
cora sotto pressione. La de- 
bolezza del dollaro è veleno 
per il nostro export. Centina- 
ia di migliaia di posti di lavo- 
ro sono in pericolo». 

Horst Franke, direttore del- 
l'Associazione delle impre- 
se edilizie, prevede un calo 
delle commesse del 4-5 per 
cento con la conseguente 
perdita del posto di lavoro 
per cinquantamila edili. Nel- 
la Ruhr sono in pericolo altri 
centoventimila posti, nei set- 
tori metallurgico e carbonife- 
ro. Il numero dei disoccupati 
‘ha superato quota due mijlio- 
ni e centomila, pari all'8 per 
cento. Ma in certe regioni si 
supera già il 15 per cento. 

Il piano del ministro delle fi- 
nanze Stoltenberg che ha of- 
ferto agli imprenditori ven- 
tun miliardi a tasso ridotto 
per i prossimi quattro anni e 
ha diminuito le tasse di quat- 
tordici miliardi, non è suffi- 
ciente a invertire la rotta, ma 
dovrebbe dare almeno una 
boccata d'ossigeno per la 
prima metà dell'88. 


a «Good morning Babylonia» 
— di tanti film dei fratelli Ta- 
viani, ma anche. «Megale- 
xandros» e «Quartetto Basi- 
leus». 

Nato a Blessano di Basiglia- 
no, dove la madre era anda- 
ta a partorire dai parenti friu- 
lani, e padre ferroviere: 
«Forse per questo, fin da 
bambino, il senso delle vali- 
gie sempre pronte». Attore 
per caso, ma poi — ecco la 
sua «triestinità» — «credere 
nelle piccole cose, i piedi a 
terra, le scalate lente, anche 


ber poter restare in piedi ca-. 


dendo un giorno, chissà, da 
più basse vette». 

Diplomato perito industriale 
all'Istituto «Volta», poi diri- 
gente del reparto modellisti- 
ca della Fabbrica macchine; 
come tale si sentiva a disa- 
gio, col proprio acc 


seguire dei corsi di dizione e 
recitazione. I.risultati furono 
così lusinghieri che il diretto- 
re del Teatro Stabile, Sergio 
d'Osmo, e gli attori Federici 
e Isabella Riva lo convinsero 
a cambiare' mestiere, e il 
«salto» decisivo. fu con 
Squarzina a Genova. 

«La mia.triestinità? Non so, 
mi sento come tutti gli altri 
connazionali, non mi sento 


pr accento dia-| 
lettale, ai vertici mensili coi 
- dirigenti di fuori; e decise di 


per nulla austroungarico o 
comunque un diverso. Piut- 
‘tosto un fatto di educazione, 
non riuscire ad abituarmi 
mai che due più due facciano 
cinque o zero, avere questa 
valvola di sicurezza. La mia 
libertà si chiama Trieste, cui 
tornare tra un film e l’altro, 
sempre più lontano dai suoi 
problemi. socio‘economici 
come mi rimproverano gli 
amici, ma la città dei ricordi. 
Il mare una barca, al largo 
con i miei pensieri, i miei so- 
gni, le mie speranze». 

Madre veneziana e padre 
calabrese (faceva il sarto mi- 
litare e declinò i pressanti in- 
viti degli alleati a trasferirsi 


in America), l'attrice Clara 


Colosimo. nacque. a. Cone- 


gliano Veneto, ma visse a. 


Trieste dall'età di quattro an- 
ini fino a vent'anni fa, chia- 
‘mata. da Pietro Germi per 


| «Serafino», poi per «Alfredo 


Alfredo». Dice: «Torno spes- 
so a Trieste, non posso stac- 
carmi. Questione di rapporti 
umani, bellezze naturali, il 


| mare. Poi, rigenerata e sere- 


na, mi sento pronta per un 
nuovo impatto col mostro, 
che è Roma». 


Ha recitato in 130 film, ha ap- 
pena finito «Gran Casinò» di 
Carlo Vanzina (uscirà a Na- 
tale), «La donna spezzata» di 


Carlo Leto («Il giorno che ho 
firmato il contratto, sono ca- 
duta e mi sono rotta una ca- 
viglia, tanto per immedesi- 
marmi nella parte...») e «Una 
serata a Venezia» con Klaus 
Kinski. Una caratterista ri- 
chiestissima. Partì da Trieste 
con alle spalle la «Cantatrice 
calva» di lonesco, alla Canti- 
na di Marcello Mascherini, i 
«Giorni felici» di Beckett, al 
Circolo della cultura e delle 
arti, e «La pignatta» di Plau- 
to, al Teatro Romano. Poi, 
nel cinema, «parti comiche e 
drammatiche, zie pazze o 
brillanti e, da single incallita 
quale sono, tante parti di zi- 
tellona». i 


Abita nei pressi di Porta Pia. 
«Una casa che pare proprio 
triestina, l'ho scelta per que- 
sto, in una strada: che sem- 
bra una laterale delrCorso, 
facciate primo Novecento». 
In salotto disegni di Rosigna- 
no, di Oreste Dequel, di Ma- 
riano Cerne. «Ne avevo tanti, 
molti li ho venduti per vivere, 
all’inizio. Ora sono — dice 
Clara Colosimo — nei nego- 
zi di via Borgognona: Valen- 
tino, Shubert, Capucci, dove 
lavoravano sarti triestini. Mi 
ero fatta fare una lettera di 
raccomandazione per la Rai 
da Giovanni Comisso. Anco- 
ra rido, lui pensava fosse un 


fruscio delle onde» 


passe-partout irresistibile...» 
All’inizio la fame. «Ora vivo 
benissimo a Roma, che mi 
dà infinite possibilità di lavo- 
ro, cinema, teatro, tante ami- 
cizie. Ma è a Trieste che ho 
passato la mia giovinezza, 
ho li le mie radici culturali, le 
amicizie vere». 

Anche Sandro Pellegrini pati 
la fame all’inizio. Brillante 
studente del Liceo Dante, do- 
po l'esame di maturità vinse 
contemporaneamente una 
borsa di studio per l'univer- 
sità e un concorso per l'am- 
missione all'Accademia 
d’arte drammatica. Pensò di 
poter fare tutte e due le cose, 
diede anche qualche esame 
di legge, ma due anni dopo 
già recitava nei «Gobbi» con 
Franca Valeri e Vittorio Ca- 
prioli. Partito a 19 anni, nel 
1954, la capitale rappresen- 
tava per lui la conquista del- 
la vita. «Un tuffo — dice — 
nella magia straordinaria 
della città della dolce vita, in- 
seguendo un sogno di poe- 
sia, la ‘ricerca di me stesso 
attraverso l’arte. Una Roma 
misteriosa, attraente, piena 
di fascino». 

«Altro che servizio militare! 
La disciplina dura dell'Acca- 
demia, impegnato dalle 8 del 
mattino all'una di notte tra 
lezioni, studio ele sere a tea- 
tro. Poi le compagnie di giro, 
quelle stabili di Torino, Fi- 
renze, Bologna; tanto dop- 
piaggio, teleromanzi e film 
per la televisione (l’ultimo 
«Don Bosco»). «Ora mi ren- 
do conto — dice — di quanto 
la nostra formazione scola- 
stica fosse profonda, ricordo 
pieno di gratitudine i vecchi 
professori, Delfino e Bressa- 
ni. E di quanto fosse meglio 
essere formati in un centro 


piccolo ma serio, intelligen-.. 


te, aperto alla cultura come 
Trieste, che non in una gran- 
de città dispersiva. Così di- 
pende dal tuo saper nuotare 
lo stare a galla in una realtà 
più vasta». x 

Madre toscana e padre mar- 
chigiano'dirigente della Ban- 
ca d’Italia, Sandro Pellegrini 
è nato a Pesaro. «A Trieste 
siamo arrivati quando avevo 
due ‘anni, me ne ricordo be- 
nissimo: avevo la febbre e vi 
ammarammo con l’idropla- 
no. Vi torno ogni tanto, ci vi- 
vono due fratelli, l'uno avvo- 
cato l’altro notaio. Una città 
sempre meno riconoscibile, 
la stessa aria ma una grazia 
sempre più scontrosa. Me- 
glio immaginarla. Vado in ci- 
ma al molo Audace, respiro 
l'aria salmastra, mi pare di 
sentire profumo di ginepro 
nelle ventate che scendono 
dal Carso. Ormai, un pae- 
saggio dell'anima». 


È 


Per chi acquista Prisma entro dicembre ‘© 


Telefono 820204 
rete 


» fu DI 
Scegli il valore della sicurezza 
Prisma. La sicurezza di una tec- 
nologia d’avanguardia, la sicu- 
rezza della classe e del prestigio, 
la sicurezza “economica”, per- 
ché Prisma, come tutte le Lan- 
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cia, mantiene alto il suo valo- 
re nel tempo. Se hai deciso di 
cambiare auto, vieni da un Con- 
cessionario Lancia per una Pri- 
sma nuova: la tua auto sarà so- 
pravvalutata. E, se il tuo usato 


PRISMA 


Concessionaria s.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


QUOTAZIONE 


. Il cambio 
è favorevole! 


Prisma nuova: compri bene - Lancia usata: vendi meglio 


Lancia: 


E’ un'iniziativa 
dei Concessionari 


è Lancia o Autobianchi, il Con- 
cessionario “aggiungerà qual- 
cosa di suo” in più della norma- 
le quotazione di mercato. 


Prisma: integrale, 1.6i.e., 1.6, 
1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. 


® 


S.V.A.G. s.r.l. 


di Ivone e Sergio Dizorz 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 


Telefono 32510 


=. 


Interni 


PROCESSO PER LA STRAGE DI FIUMICINO 


Khaled non è pentito 


«Non sono qui per chiedere perdono» dice il terrorista 


Servizio di 
Gaetano Basili 


ROMA— «Se pentirsi signifi- 
ca abbandonare la lotta ar- 
mata, ebbene io non sono 
pentito. Sono dispiaciuto per 
ciò che è successo, ma né io, 
né i miei compagni, né gli or- 
ganizzatori volevamo che le 
cose andassero come sono 
andate». 


Ibrahim Mahmood Khaled, 
vent'anni compiuti proprio 
ieri, palestinese nato ad AI 
Hasban in Libano, unico so- 
pravvissuto dei quattro ter- 
roristi di Abu Nidal che it 27 
dicembre 1985 compirono la 
strage all'aeroporto di Fiu- 
micino (tredici morti, più ì tre 
palestinesi, e ottantanove fe- 
riti), parla un italiano quasi 
perfetto. 

Voce ferma, tono deciso, dal- 
la gabbia numero uno del- 
l'aula bunker nel carcere di 
Rebibbia può finalmente 
prendere la parola.in chiusu- 
ra della prima udienza del 
processo in Corte d'assise. 
Ha atteso per un'ora que- 
st'occasione, fumando ner- 
vosamente, mostrando di es- 
sere infastidito dalla presen- 
za di fotografi e cameramen 
con gli obiettivi puntati su di 
lui. Qualche frase in prece- 
denza Khaled era riuscito a 


In un perfetto italiano l’unico sopravvissuto 


del commando spiega che le cose non sono andate 


come previsto e afferma che sono colpevoli 


anche gli israeliani che hanno risposto al fuoco 


piazzarla qua e là. Come 
quando, non funzionando il 
microfono del presidente Fi- 
lippo Antonioni, si era la- 
mentato: «Non sento niente, 
non capisco». Oppure quan- 
do ha tenuto a far sapere: «In 
istruttoria, durante gli inter- 
rogatori, non ho mai avuto 
un difensore presente». 

Il terrorista, dunque, parla. 
Per dire di non essere penti- 
to. E aggiunige: «lo non sono 
qui per chiedere perdono 0 
per. sentirmi condannare. 
Sono qui per spiegare il fat- 
to, per dire com'è andata la 
strage di Fiumicino. Una 
strage fatta non solo da noi. 
Perché se noi siamo colpe- 
voli, anche altri lo sono. Per 
esempio gli israeliani, che 
hanno sparato 72 colpi per 
uccidere me e i miei tre com- 
pagni». 

Insieme con Khaled sono im- 


putati di strage anche il fami- 
gerato Sabri Kalil Abdul Ha- 
mid AI Banna, 48 anni, me- 
glio conosciuto come Abu Ni- 
dal, e suo cugino Rashid AI 
Hamieda, 27 anni. Il primo 
come esecutore, gli altri due 
come mandanti. 

In galera c'è solo Khaled, fe- 
rito e catturato quella tragica 
mattina di due anni fa. In au- 
la, perciò, tutti gli sguardi so- 
no per lui. Giaccone bianco, 
jeans, camicia blu con finitu- 
re verdi, scarpe beige da 
footing e, in mano, un fazzo- 
letto, 

E mentre l’udienza si snoda 
lentamente con la costituzio- 
ne delle parti, Khaled — 
guardato a vista da otto cara- 
binieri — si alza, si siede, si 
rialza, chiede e ottiene di 
parlare con l'avvocato Epifa- 
nio Ales, suo difensore d'uffi- 
cio, che ha visto per la prima 


AMBIENTE /L’IMPIANTO IN TOSCANA 


Tar: «Farmoplant 0.K» 


Accolte le richieste dell’azienda - Durissimi gli ecologisti 


AMBIENTE /PROTESTA 
Spazzacamini, sit-in 
Contrari alle centrali a carbone 


ROMA — Immediato blocco di tutti i lavori di costruzio- 
ne e riconversione di 13 centrali a carbone o a olio com- 
bustibile fino alla revisione del piano energetico nazio- 
nale, mantenendo il salario a tutti i lavoratori interessa- 


ti. 


Queste le richieste del «coordinamento nazionale spaz- 
zacamini» costituitosi a Roma lo scorso 5 dicembre e 
presentatosi ieri pet la prima volta ufficialmente in una 


conferenza stampa a Roma. 


Il coordinamento è sostenuto dalla lega ambiente e da 
Democrazia proletaria ed è costituito dai comitati locali 
impegnati nella opposizione agli impianti di Gioia Tau- 
ro, Brindisi, Piombino, Vado Ligure, La Spezia, Gela, 
Tavazzano, Marghera, Pietrafitta, Monfalcone, Milazzo, 


Porto Torres e Civitavecchia. 


Il «coordinamento spazzacamini» ha annunciato per og- 
gi un sit-in davanti al Parlamento in occasione della di- 
scussione sulla politica energetica e per i primi giorni 
del 1988 una giornata nazionale di protesta. 

Il sit-in prenderà l’avvio alle 15 e si protrarrà per tutto il 
pomeriggio. La manifestazione è stata indetta da Dp e 


dalle altre forze antinucleari. 


FIRENZE — Il Tar della To- 
scana ha dato ragione alla 
Farmoplante ha accolto la ri- 
chiesta di sospensiva pre- 
sentata dall'azienda contro i 
provvedimenti del Comune 
di Massa, che hanno portato 
al non rinnovo dell'autoriz- 
zazione produttiva, scaduta 
il 31 ottobre scorso. 

La decisione, dopo il rinvio 
del 19 novembre, è stata pre- 
sa ieri a Firenze dal tribuna- 
le amministrativo e motivata 
dal presidente Alberto Ber- 
ruti. 

Nella sentenza del Tar si fa 
esplicito riferimento alla pro- 
duzione del «Rogor» e si va- 
luta una serie di elementi fra 
i quali le questioni occupa- 
zionali sollevate dopo la so- 
spensione della produzione, 
con l’avvio delle procedure 
di licenziamento dei quasi 
400 dipendenti. 

Soprattutto, però, si esami- 
nano i diversi pronuncia- 
menti tecnici fatti negli ultimi 
due anni sullo stato della 
fabbrica di Massa: quello mi- 
nisteriale, del marzo 1986, in 
cui è detto che lo stabilimen- 
to «non rientra tra quelli.a ri- 
schio» per gli adempimenti 
che scaturiscono da direttive 
comunitarie; quelli delle 
commissioni del Consiglio 
regionale, della Usl e del 
Criat, che concludono rile- 
vando «l'elevato grado di si- 
curezza accertato nell’esa- 
me tecnologico e nell'analisi 
degli impianti di produzione 
e controllo». 7 
Inoltre la sentenza del Tar 
prende atto dei risultati di ac- 
certamenti peritali compiuti 
su disposizione dell'autorità 
giudiziaria ordinaria di Mas- 
sa, i quali indicano un «rap- 
porto di funzionalità degli 
apparati di sicurezza del 
99,9%> e le risultanze degli 
accertamenti tecnico orga- 
nizzativi su «supposti eventi 
pregiudizievoli della salute 
pubblica nel comprensorio, 
nonché sulla salubrità del- 
l’ambiente di lavoro», sia du- 
rante il normale svolgimento 
del processo produttivo sia 
in caso di avaria. 

Per questo il Tar ha «ritenuto 
che, allo stato degli atti, il ne- 
cessario raffronto fra l'inte- 
resse della Farmoplant e 
l'interesse pubblico, nell'ar- 
ticolata ottica fatta propria 
dal materiale istruttorio ac- 


volta solo in mattinata e con 
il quale si è lamentato per- 


ché «dalle mie parti non si fa.‘ 


così». Precisando: «Sono io 
il mio difensore». 
Quando Khaled afferma di 
hon essere pentito, dice la 
verità. Dopo la cattura egli 
ha parlato, ma ha fornito in- 
dicazioni false — come gli 
era stato ordinato — per de- 
pistare gli investigatori e da- 
re tempo ai complici di squa- 
gliarsi. Infatti, gran parte de- 
gli uomini di Abu Nidal anni- 
dati a Roma sono riusciti, al- 
meno in quell'occasione, a 
tornare alla base sani e'sal- 
vi. Soltanto in un secondo 
tempo Khaled si è deciso a 
raccontare com'era andata, 
svelando i retroscena orga- 
nizzativi è operativi della 
strage al «Leonardo da Vin- 
ci». 

E cioè: l'addestramento psi- 


quisito consente l’accogli- 
mento dell'istanza» e «la so- 
spensione dell’esecuzione 
del provvedimento impugna- 
to, nella parte in cui incide 
sulla continuità dell'attività 
del ramo aziendale e ne cos 
stituisce atto preclusivo a li- 
vello autorizzatorio». 

Gli operai della Farmoplant, 
tutti licenziati dopo la so- 
spensione dell'attività nello 
stabilimento, hanno presen- 
tato dal canto loro un ricorso 
al pretore del lavoro di Mas- 
sa, sostenendo la mancanza 
della «giusta causa» per il li- 
cenziamento. Il pretore Bar- 
tolini ha già convocato le 
parti per l'esame del ricorso 
venerdì prossimo. Sempre 
venerdì è in programma a 
Roma un incontro presso la 
presidenza del.Consiglio per 
esaminare la situazione del- 
l'azienda, al quale sono stati 
invitati a partecipare rappre- 
sentanti degli enti locali, dei 
sindacati e della Farmo- 
plant. 


La sentenza del Tar è stata 
giudicata «gravissima» dalla 
Lega per l’ambiente. «E' 
inammissibile — ha com- 
mentato Renata Ingrao, se- 
gretario generale della Lega 
— che il Tar si sostituisca ai 
poteri dell’amministrazione 
locale in materia di'sicurez- 
za e salute dei cittadini». + 
La Lega per l’ambiente, le- 
galmente rappresentata nel- 
la vertenza di fronte al Tar, 
ha per questo deciso di ricor- 
rere al Consiglio di Stato e 
ha invitato le amministrazio- 
ni comunali a fare altrettan- 
to. 3 
L'associazione ha chiesto un 
immediato intervento del mi- 
nistro dell'ambiente Ruffolo 
prima che la Montedison de- 
cida di riavviare le produzio- 
ni incriminate. 


: «Qualcuno potrebbe dimen- 


ticare — ha sostenuto Erme- 
te Realacci, presidente na- 
zionale della Lega per l’am- 
biente — che appena un me- 
se e mezzo fa la stragrande 
maggioranza dei cittadini di 
Massa, Carrara e Montigno- 
so si è espressa per la chiu- 
sura dell a Farmoplant. Quel 
voto non può essere cancel- 
lato né dall’arroganza della 
Montedison, né dallo strapo- 
tere di un tribunale ammini- 
strativo». 


cologico-militare ricevuto 
con altri 35 terroristi palesti- 
nesi in un campo di Abu Ni- 
dal nella valle libanese della 


.Begaa, il viaggio a Damasco 


con gli altri tre per ricevere 
soldi, biglietti aerei e passa- 
porti falsi, il viaggio da Da- 
masco a Roma via Belgrado, 
i contatti con i membri del- 
l’organizzazione residenti a 
Roma, gli ultimi preparativi 
dell'attentato, la presa in 
consegna delle armi (4 fucili 
mitragliatori Kalashnikov 


‘con relative munizioni e 15 


bombe a mano tipo Fi a 
frammentazione prestabili- 
ta). 

Khaled ha anche descritto la 
dinamica dell’assalto all’ae- 
rostazione. Tutto il fuoco do- 
veva essere concentrato sui 
banchi dal numero 8 al nu- 
mero 23, ben:sapendo i ter- 
roristi che i banchi da 8 a 16 
erano quelli assegnati alle li- 
nee aeree israeliane e statu- 
nitensi. 


Non tutte le bombe dovevano 
essere lanciate; una parte 
doveva essere conservata 
qualora i quattro fossero riu- 
sciti a passare alla seconda 
fase dell’operazione: il se- 
questro di un aereo con cui 
dirigersi verso Israele per 
poi lasciarsi precipitare su 
una città. 


Mahrnhoud Ibrahim Khaled, vent'anni compiuti ieri, nella gabbia degli imputati sta parlando con il suo avvocato 
difensore (di spalle). Khaled è l’unico sopravvissuto del commando di terroristi palestinesi che il 27 dicembre ’85, 
attaccò l’aeroporto di Fiumicino provocando la morte di sedici persone. 


BILANCI IRREGOLARI 


Troppi cappuccini «accademic 


La Corte dei conti boccia i rendiconti °77 e °78 dell’università di Firenze 


CENTRO TUMORI A NAPOLI 


Truccavano concorsi 
Condanne per tre amministratori 


ROMA— Condanne per direttissima per gli amministra- 
tori del «Pascale» di Napoli, uno dei quattro istituti na- 
zionali dei tumori: 400 posti-letto; 760 dipendenti di cui 


. 83 medici. 


LL, 


‘Due annie 8 mesi per il vicepresidente Pietro Paolo 
Boiano, 2 anni e 4 mesi per i consiglieri iberico Aliperta 
e Vincenzo Riemma. Avevano tentato di truccare i con- 
corsi per addetti alla segreteria. 

Riemma era noto alle cronache come «il tramviere d'Ita- 
lia». Proveniente dall'azienda tranviaria, al «Pascale» 
presiedeva una commissione per concorso a primario, 
nella quale però mancava proprio il rappresentante del- 
la specialità messa a concorso. 

Già in precedenza c'erano stati un ricorso al Tar (che 
concesse una prima sospensione) e denunce alla magi- 
stratura. La controparte era Domenico Ronga, con fun- 
zioni di primario all'istituto «Pascale» e segretario re- 
gionale dell’associazione sindacale dei medici. 
Incontrato a Roma, Ronga ha dichiarato che le due vi- 
cende «sono separate, ma forse idealmente collegate. 
Sulla nostra denuncia — ha precisato — l'indagine va 


avanti». 


Ì 


è 


Male pecche non sono soltanto queste spese 
voluttuarie ma anche il ritardo nella de: 
trasmissione del consuntivo, l'approvazione 

di un preventivo in forte disavanzo, 


gli oneri di rappresentanza «inesistenti, 


i necrologi e le corone difiori e ancora... 
le medaglie d’oro ai professori in pensione. 


n i 
Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La Corte dei conti 
ha bocciato l'università di Fi- 
renze. La sezione controllo 
della magistratura di viale 
Mazzini, a Roma, ha dichia- 
rato irregolari i conti consun- 
tivi dell’università, relativi 
agli anni 1977 e ’78 e hattra- 
smesso gli atti alla Procura 
generale. Le irregolarità 
erano state contestate al ret- 
tore in carica e le risposte 
dell’amministrazione non 
hanno convinto. 

Quello che, tra l’altro, ha 
scandalizzato i magistrati 
amministrativi è «il cappuc- 
cino facile» del Consiglio e 
del Senato accademico. Si 
tratta di 468.125 lire spese 
nel 1976-'77 in cappuccini, 
caffè, brioches e aperitivi, e 
di 194.475 lire impiegate nel- 
le medesime spese voluttua- 
rie l’anno dopo. «Non posso- 
no farsi rientrare tra le spese 
di rappresentanza — ha de- 
ciso la Corte — ma tra le 


“spese necessarie per il fun- 


zionamento», solo se ragio- 
nevolmente contenute, però, 
e utili per consentire di lavo- 
rare oltre l'orario senza in- 
terrompere le riunioni per 
andare.al bar. 

Ritardo nella trasmissione 
del consuntivo, approvazio- 
ne del preventivo in disavan- 
Zo, spese di rappresentanza 
inesistenti, necrologi e coro- 
ne di fiori a carico dell’uni- 
versità- per decisione dei 
presidi di facoltà o semplici 
docenti. E, ancorà, medaglie 
d'oro regalate a chi va in 
pensione, inventari compila- 
ti con ritardi di mesi, consu- 
lenze legali e «premi. di ope- 
rosità scientifica» distribuiti 
a professori, aiuti e assisten- 
ti. Questi, in sintesi, i «pecca- 
ti» contestati all’amministra- 
zione dell’ateneo fiorentino 
di una decina di anni fa. 


di oltre tre anni nella tra- 
smissione del consuntivo al- 
la delegazione della Corte. 
L’università l’ha spiegato 
con le obiettive «difficoltà 
tecniche derivanti principal- 
mente da insufficiente dispo- 
nibilità del|personale», mala 
Corte l’ha ritenuta una giusti- 
ficazione insufficiente e «ge- 
nerica». 

Più grave, comunque, il fatto 
che per il 1976-'77 l’universi- 
tà abbia preventivato di 
spendere quasi tre miliardi 
in più di quanto disponeva. 
Un peccato mortale, per la 
Corte; che viola il comanda- 
mento del bilancio in pareg- 
gio, come previsione fonda- 
mentale. Tant'è vero — rile- 
Va — che per lo stesso anno 
accademico si sono avuti 120 
milioni di disavanzo, alla fi- 
ne. La Corte non ha accettato 
la risposta fornita a tale pro- 
posito dall'università. 

Per i necrologi e i fiori ai fù- 
nerali di illustri docenti, inve- 
ce, la Corte ammette che le 
spese potrebbero scriversi 
tra quelle di rappresentanza. 
Ma soltanto se a deciderle 
sono gli organi che rappre- 
sentano veramente l'univer- 
sità e non i singoli docenti. 
Per le medaglie d’oro agli 
anziani in servizio e a chi va 
in pensione, poi, la Corte‘è 
irremovibile: sono veri e pro- 
pri regali e nonsono ammes- 
si. - 
Un capitolo a parte occupa, 
nella delibera negativa nu- 
mero 1819 della Corte tra- 
smessa per competenza dél- 
la Procura, la questione del- 
l’incarico di consulenza le- 
gale affidato dall'università 
all'istituto di diritto pubblico 
della propria facoltà di scien- 
ze politiche «da eseguirsi co- 
me prestazione a pagamen- 
to e con l'intesa che tale.con- 
sulenza venga svolta dal 
professor Pasquale Russo». 


| FUGA DI GAS E SCOPPIO A MODENA 


Muore a 17 anni schiacciato dal tetto 


MODENA — Massimo Richeldi, 17 anni, metal- 
meccanico, è morto nel sonno, schiacciato dalle 
macerie del tetto della soffitta della sua abitazio- 
ne, una palazzina a due piani in via Scaglia 26, a 
Modena. Lo hanno trovato ancora disteso nel letto 
sul quale si era coricato intorno a mezzanotte, due 
ore prima dell’esplosione provocata da una fuga 
di gas che lo ha ucciso e che per poco non distrug- 


geva la sua famiglia. 


Dal crollo si sono salvati i genitori di Massimo, 
Franco Richeldi (45 anni, operaio alla Fiat Trattori) 
e sua moglie Maria Pia Bondi (41 anni, casalinga): 
una trave di cemento precipitata dal solaio si è 
incastrata fra le pareti della camera da letto dove 
dormivano, determinando quello che i vigili del 
fuoco definiscono «effetto capanna», una barriera 
che li ha protetti dalla caduta delle macerie. 

Ancora più sorprendente il fatto.che Vincenzo De 
Gregori, un amico di Massimo che dormiva nella 


sua stessa stanza, sia riuscito a restare incolume: 
dormiva nel letto accostato all’unica parete rima- 
sta integra. 
Dal crollo si è salvata anche la sorellina di Massi- 
mo, Silvia, di 8 anni; la sua cameretta non è stata, 
investita dalla pioggia di calcinacci. La madre e la 
sorella sono state liberate dalle rovine, alla luce 
delle fotoelettriche, dai vigili del fuoco di Modena 
e dall’'equipaggio di una volante della polizia, 
giunti sul posto cinque minuti dopo l'esplosione. 
«Non ce l’ho fatta, non sono riuscito a salvare mio 
figlio!», racconta piangendo Fausto Richeldi. «Mi 
ha svegliato lo scoppio, un boato terribile. Ho 
guardato al mio fianco: mia moglie era viva, ma 
immobilizzata da.cemento e mattoni. Ho tentato di 
liberarla, poi sono corso nella camera di Silvia, 
anche lei stava bene. Mio figlio invece... il suo letto 
era sepolto dalle pietre...». 
Massimo aveva abbandonato gli studi agli inizi di 


quest'anno e dal giugno scorso lavorava alla «Wil- 
liam Vandelli», un'azienda di Modena specializza- 


ta nella costruzione dei telai delle Ferrari di serie. 


rischi...». 


leri mattina il sostituto procuratore della Repubbli- 
ca Giuseppe Tibis ha effettuato un primo sopral- 
luogo per individuare la causa del crollo. Non è 
ancora stato possibile determinarlo con certezza, 
ma con ogni probabilità l'esplosione è stata provo- 
cata da una fuga di gas proveniente dalle tubature 
collocate nella soffita dello stabile. Quando il gra- 
do di saturazione del solaio ha raggiunto il punto, 
critico sarebbe stata sufficiente la spia di uno scal- 
dabagno collocato nel locale per provocare la tre- 
menda deflagrazione. 

«E' stato il boiler che tenevamo in soffitta», osser- 
va sconsolato il capofamiglia. «E dire che ci era 
stato consigliato di installarlo in soffitta per evitare 


[Alberto lori] 


t 


BLOCCATO UN TRAFFICO DI DROGA 


Arance «all’eroina» dalla Sicilia. 


L'indagine ha messo insieme, un gior- 
no dopo l’altro, indizi e prove, sospetti e 


Servizio di 


Gianni Leoni 

BOLOGNA — Antichi sapori di Sicilia e 
moderne spruzzate di ‘eroina. Agrumi e 
droga, sugli autotreni della frutta in 
viaggio dal Catanese ai grandi mercati 
dell'Emilia. Tarocchi, sanguinelli, e la 
leggera «vaniglia» dell'eroina incellop- 
hanata, che qualcuno puntualmente ri- 
tirava prima dell'ultima sosta per lo 
scarico. E con i camion, l'alternativa di 
un trasferimento di «polvere» e hashish 
«via strada», o in prima classe, nel si- 
lenzio un poco annoiato dei grandi con- 
vogli di lungo tragitto. 

A un’organizzazione tanto scrupolosa, 
la Mobile ha risposto con un'indagine 
ugualmente pignola, lunga, impegnati- 


Insospettabile perno 


un'apparente attività 
colpiti dai mandati di 


so la via del carcere 


va e ancora suscettibile di sviluppi an- 

che importanti, che per adesso ha por- 

tato a quattro arresti, al sequestro di 

tutta una serie di «appunti», a una venti- 
‘ na di perquisizioni in sette città. | 


ne, sostiene l'accusa, un siracusano di 
41 anni, Alfio Sciuto, via Reiter 15, Bolo- 
gna, sposato, qualche vecchio conto 
con la giustizia regolarmente saldato, e 


pure in proprio. Con lui, ugualmente 
istruttore Giovanni Spinosa, hanno pre- 
Sciuto, 22 anni, via Stella Polare 129/D, 
Catania; Salvatore Mendola, 34 anni, di 


Gela (Caltanissetta), e Salvatore Co- 
sentino, 28 anni, pure di Gela. 


dell’organizzazio- 


di camionista nep- 
cattura del giudice 


il fratello Gaetano 


nuove conferme per una «via della dro- — 
ga» che dai laboratori di:raffinazione si- 
ciliani saliva verso l’apsia dei drogati 
bolognesi. 

Eroina in quantitativi sempre calcolati 
per non incappare in sequestri da dis- 
sesto, e plichi di hashish anche di. chili, 
viaggiavano verso il mercato ortofrutti- 
colo, tra ordinate cassette di verdura e 
agrumi selezionati. n 
Poi, la calcolata sosta per un caffè, e 
l'entrata in scena, quasi sempre lungo 
le strade della periferia, di un delegato 
di zona discreto e puntualissimo, per Un 
rapido passamano; dice l'accusa, con 
Alfio Sciuto; tutto impegnato nella suc- 
cessiva fase della ridistribuzione. 


» Heprimo' riguarda un ‘ritardo | 


t; 


sic] 


Nitrcoledi 16 dicembre 1987 


Interni 


ESPLOSIONE DI VIOLENZA NEL MESSINESE 


«Giustiziati» a raffica 


MESSINA — Impressionante 
esplosione di violenza ma- 
fiosa l’altra sera nel messi- 
nese. Quattro persone sono 
state «giustiziate» nel giro di 
un'ora in due centri diversi, 
distanti pochi chilometri l'u- 
no dall'altro. 

| primi due omicidi sono stati 
consumati a Barcellona, 
grosso centro agrumicolo. di 
40 mita abitanti: a cadere 
sotto il:piombo spietato dei 
killer sono stati il'presidente 
della locale squadra di cal- 
cio, la Nuova igea, France- 
sco Gitto, 58 anni, celibe, in- 
censurato, commerciante 
con svariati interessi nel 
campo della imprenditoria e 
Natale Lavorini,Sun pensio- 


' nato di 75 anni, che era il suo 


uomo di fiducia. — 

Due giovani a viso scoperto 
hanno fatto fuoco con due pi- 
stole calibro 38 colpendo 
mortalmente il pensionato. 
L'uomo, raggiunto da due 
colpi alla testa, è deceduto 
durante il trasporto all’ospe- 
dale. L'allucinante sequenza 
si è svolta poco prima delle 
18 nel negozio di abbiglia- 
mento del Gitto e ha visto co- 
me testimone l’anziana ma-, 
dre del commerciante, Giro- 
lama Raffa, 84 anni. 

Il cognome Raffa ha richia- 
mato alla mente anche un 


collegamento, definito im- 
portante dagli inquirenti: Git- 
to era infatti cugino di primo 
grado di Matilde Raffa Cuo- 
mo, la moglie del governato- 
re dello stato di New York, e 
gli curano ufficialmente in 
Italia gli interessi commer- 
ciali. Non solo: aveva anche 
da tempo avviato una ditta di 
import-export. 

Gitto aveva fama di perso- 
naggio di’*rispetto ed aveva 
amicizie giudicate dagli in- 
quirenti «importanti». Le.in- 
dagini si presentano, tra l’al- 
tro, difficili anche perchè 
Barcellona si è trasformata 
in una centrale di malavita e 
forse di mafia. E' il terzo «po- 
lo» mafioso dopo Palermo e 
Catania e lo dimostrano i tre- 
dici morti ammazzati di que- 
st'anno (sono 25 in tutta la 
provincia di Messina). 


C'è anche in corso una guer- 
ra generazionale tra vecchi 
e nuovi boss e sono possibili 
infiltrazioni in considerazio- 
ne che Barcellona è il centro 
dei lavori del raddoppio fer- 
roviario della tratta Messina 
- Palermo, un’opera che sol- 
lecita vari appetiti (proprio 
sabato sera l'impresa cata- 
nese dei fratelli Costanzo ha 
subito un gravissimo attenta- 
to che ha distrutto miliardi dj 
macchinari). 


« sariato di P. S. di Barcellona 


si teneva un summit alla pre- 
senza dello stesso questore 
di Messina Ferdinando Paci- 
no, rimbalzava la notizia che 
a Falcone piccolo centro a 
dieci chilometri di distanza, 
si era registrata un'altra ese- 
cuzione. Vittime di ignoti kil- 
ler erano Saverio e Giusep- 
pe Squadrito, rispettivamen- 
te di 52 e 30 anni, pescatore il 
primo e titolare di un'azien- 
da che commercio in bitume 
il figlio. A trovare i loro cada- 
veri sono stati alcuni parenti 
che si apprestavano a rien- 
trare incasa per la cena: 
Saverio Squadrito è stato 
raggiunto alla testa e al tora- 
ce, mentre il giovane è stato 
centrato alle spalle, e quindi 
si presume stesse cercando 
di fuggire ai suoi assassini. 
Per gli Squadrito, che hanno 
a lungo lavorato in Svizzera, 
i precedenti penali sono di 
un certo:peso e sono stati pu- 
re condannati per rapina a 
mano armata. Secondo le 
prime indicazioni anche loro 
sono stati assassinati con un 
apistola calibro 38, e quindi 
polizia e carabinieri sono al 
lavoro per controllare una 
pista che farebbe da possibi- 
le collegamento tra i due fatti, 


[Gianfranco Pensavalli] 


ARRESTI E INCHIESTA A TORINO . 


Mercato di eroina in carcere 


A gestirlo erano alcune guardie - Libera circolazione per coltelli e punteruoli 


TORINO — Tre guardie car- 


cerarie del penitenziario «Le 


Nuove» di Torino sono state 
arrestate mentre erano in 


servizio. Sono accusate di . 


spaccio di droga. Il provvedi- 
mento ha permesso di sco- 
prire che, oltre agli stupefa- 
centi, lame, coltelli e punte- 
ruoli circolavano liberamen- 
te all'interno del carcere 
grazie alla loro complicità. 
Anche 40 detenuti comuni 
sono stati raggiunti da man- 
dato di cattura per le mede- 
sime ragioni, cioè spaccio di 
eroina e, in alcuni casi, cor- 
oruzione. 

‘L'inchiesta è nelle mani del 
sostituto procuratore della 
«Repubblica, Del Savio Bo- 


rnaudo, ed è ora volta ad ap- .. 


purare in quale modo la dro- 


-ga e le rudimentali armi ve-, 


nivano introdotte alle «Nuo- 
Uve» e quali sono state le basi 
«di appoggiò di questo vero e 
iproprio «mercato» di stupe- 
‘facenti e arnesi da taglio. 


Cattura in servizio di tre secondini. 


«Mandato» per 40 detenuti comuni. Raffica 


... dicontrolli è perquisizioni. Incredibili. 


condizioni di degrado e sopraffazioni 


| provvedimenti. del magi- 
strato torinese seguono di 
qualche giorno le ispezioni e 
le perquisizioni avviate da 
carabinieri e guardie carce- 
rarie su iniziativa della stes- 
sa direzione della casa cir- 
condariale, dopo che il pri- 
mo dei tre secondini arresta- 
li era stato colto in flagrante 
mentre vendeva otto grammi 
di eroina a dei detenuti. 

La scoperta aveva infatti 
scatenato una raffica di con- 
trolli e perquisizioni, che 


avevano portato altre due 
guardie dalla condizione. di 
carceriere a quella di dete- 
nuto. 140 mandati di cattura a 
carico di detenuti vanno rife- 
riti ai risultati delle numero- 
se perquisizioni. disposte 
dalla direzione del carcere 
all'interno delle celle. 

Sono state infatti trovate si- 
ringhe e il materiale neces- 
sario per fare le dosi, ma ol- 
tre a ciò anche una ventina di 
coltelli e lame'di diverso ge- 
nere. Questi arnesi erano 


stati. murati nei bagni, nei 
corridoi e-nelle stanze oltre- 
ché nei luoghi comuni del 
penitenziario. 

Ma non basta. E' stato accer- 
tato che molti reclusi sotto- 
posti a radiografia sono stati 
scoperti con lame e punte- 
ruoli nascosti nell'ano. Uno 
di questi detenuti, Ettore Pa- 
teri, legato alla nuova ca- 
morra organizzata, è stato 
scoperto con un coltello a 
serramanico lungo dieci 
centimetri inserito apposita- 


Asta-record per una vecchia «Ferrari» 


PARIGI — Una «Ferrari 250.LM» costruita nel 1964 (ma ancora fiammante) è stata venduta all’asta a Parigi 
per 7,2 milioni di franchi, pari a circa un miliardo e 300 milioni di lire. Ad'acquistarla è stato un i 
appassionato olandese. E’ il prezzo più elevato mai pagato per un'auto del genere. La «Ferrari 250 LM» è 


una versione corretta della vettura che nel 1963 


appena trentadue esemplari. 


BARI 


Un piromane 
in Comune 


BARI — Per dimostrare con- 
tro la burocrazia negli uffici 
«comunali che gli impediva di 
‘ricevere tempestivamente i 
-sussidi di disoccupazione, 
un uomo ha tentato di'appic- 
care il fuoco alla sezione di 
ragioneria del Comune di 
«Bari, in via Abate Gimma, 
.cospargendo i locali e i vesti- 
«ti di qualche impiegato con 
«della benzina. Per fortuna è 
stato immediatamente bloc- 
‘cato dagli stessi impiegati e 
«dai presenti. 
«Marco Latrofa, di 47 anni, di 
nBari, residente nel quartiere 
«San Paolo», con alcuni pre- 
-cedenti penali, è stato arre- 
stato. 


A BAGHERIA 
Villa «ripulita» 
di pezzi d’arte 


BAGHERIA — Mobili, quadri 
e statue della villa Valguar- 
nera di Bagheria, monumen- 
«to nazionale, sono stati ruba- 
ti nella notte tra il 4 e il:5 di- 
cembre scorso. 

| ladri, veri e propri profes- 
sionisti, si sono impossessa- 
ti di un patrimonio di incalco- 
labile valore, soprattutto sot- 
to il profilo storico — cultura- 
le: tutti i pezzi rubati furono 
fatti fare dalla principessa 
Marianna Gravina intorno al 
‘1720. 

Tra le opere ci sono anche 
quattro grandi tele a parete 
di grandi dimensioni del Se- 
renario, consolles Luigi XVI, 
specchi, comò. 


UNMORTO 
Agente spara: 


tragico errore 


‘NAPOLI — Per un tragico 
equivoco un uomo ha perso 
la vita ucciso da un agente în 
borghese. La vicenda, dai 
contorni ancora non del tutto 


definiti, ha avuto per:scena. ‘ 


rio una via di Marano, 
L’agente si trovava con la 


sua ragazza in un’auto da- 
vanti all'ingresso del nego- 
zio di Castrense Trofi, 52 an- 
ni. Questi, insospettito, 
avrebbe temuto un attentato 
e avrebbe chiesto aiuto al 
genero Raffaele Turco, di 28 
anni. ll giovane, armatosi di 
pistola, si sarebbe avvicina- 
to all’auto. A questo punto 
c'è stata la sparatoria e il 
Trofi è stato colpito a morte. 


si aggiudicò la «24 Ore» di Le Mans. Venne costruita in 


APALERMO 


mente nell'intestino. 

I controlli dei carabinieri e 
delle stesse guardie carce- 
rarie hanno anche appurato 


alcuni episodi che rivelano, 


se ancora ce ne fosse biso- 


gno, lo stato di degrado nel © 


quale spesso vivono i dete- 
nuti. Si è infatti scoperto che 
‘alcuni carcerati costringeva- 


no diversi compagni di cella . 


a ferirsi. Ne bevevano il san- 
gue e poi per ottenere il rico- 
vero nella clinica del carce- 
re, si autostimolavano vomi- 
ti, simulando in questo modo 
un’emorragia interna. 


Tutto ciò sarebbe avvenuto 
nel reparto dei «comuni». 
Nulla è stato rilevato, invece, 
nelle parti dove sono reclusi 
i terrorìsti e nemmeno nel 
carcere femminile. Ma un 
po' tutti i detenuti stanno pa- 
gando per queste indagini: 
quasi tuttii colloqui sono sta- 
ti sospesi. 

[Adriano Moraglio] 


ROMA 

. Sgominata 
una baby-gang 
specializzata 
in furti e SCIPppi 
ROMA — Una banda di mi- 
norenni che imperversava 
con rapine a mano armata e 
scippi nelle zone periferiche 
della città, è stata sgominata 
dagli agenti del commissa- 
riato di Torpignattara che 
hanno arrestato due dei 
componenti della gang (due 
ragazzi di 15 e 16 anni), tro- 
vati in possesso di pistole e 
di un fucile a canne Mozze, 
Con una serie di apposta- 
menti di posti di blocco in va- 
rie zone del quartiere, gli 
agenti del commissariato 
Torpignattara sono riusciti a 
identificare un'auto rapinata 
in un garage alla quale i gio- 
vani malviventi avevano so- 
stituito la targa con quella di 
un'altra auto rubata. 
Dopo un lungo inseguimen- 
to, l'autovettura, Segnalata 
per una serie di SCippi nella 
zona, è stata bloccata. . 
A bordo, due dei componenti 
della baby-gang con le armi 
a molti attrezzi atti allo scas- 
so. 


ARRESTI < 


Foro nel tetto |Ceetruffata 


Super bottino 


PALERMO — Colpo grosso 
in un ufficio postale di Paler- 
moda parte di quattro bandi- 
ti che hanno razziato circa 
trecento milioni di lire. L'uffi- 
‘cio postale preso di mira è 
quello di piazza Monte di 
Pietà, 

Durante la notte i banditi 
hanno raggiunto il tetto della 
Succursale delle Poste e con 
dei picconi hanno aperto un 
ampio foro attraverso il qua- 
le si sono poi calati nell’uffi- 
cio. Qui hanno poi atteso l’a- 
pertura: arrivato il direttore, 
con la minaccia delle armi, 
lo hanno costretto ad aprire 
la cassaforte. Quindi hanno 
preso i soldi, 


con le pesche 


NAPOLI — Undici persone 
sono state arrestate dai ca- 
rabinieri con l'accusa di as- 
sociazione per delinquere, 
tentativo di truffa ai danni 
della Cee e falsificazione di 
atti. 

Si tratta di responsabili e so- 
ci della ditta «Cosvaz» 
(un’impresa per la trasfor- 
mazione delle pesche), di 
autotrasportatori e di presi- 
denti di cooperative agricole 
fornitrici della ditta. ‘ 

Gli arrestati, secondo gli in- 
quirenti, avrebbero simulato 
la trasformazione e la vendi- 
ta di ingenti quantitativi di 
prodotto allo scopo di acqui- 
sire i contributi comunitari. 


AROMA 

Traffico 
di cocaina: 
sgominata 
una banda 


ROMA — Una banda interna- 
zionale di trafficanti di cocai- 
na, composta da.italiani e:co- 
lombiani, è stata sgominata 
dai carabinieri del reparto 
operativo. in collaborazione 
con quelli del reparto anti- 
droga. Il traffico si svolgeva 
sull’asse Bogotà, Parigi,.Zu- 
rigo, Francoforte e Roma. | 
carabinieri hanrio arrestato i 
responsabili dell'organizza- 
zione e sequestrato cinque 
chili dicocaina pura che, una 
volta «tagliata», avrebbe 
fruttato alla banda introiti per 
alcune decine: di miliardi. 
Gli arrestati.sono.i fratelli 
Paolo e Giovanni Valente, di 
36 e 30 anni, titolari di due 
magazzini di elettrodomesti- 
ci denominati «Galleria Ese- 
dra» e «Quartz Line» (che 
servivano da copertura per 
lo spaccio nella capitale); 
Fulvio Francesco Romano di 
Matino (Lecce), di 36 anni; 
‘Antonio Fragna, di Torre del 
Greco (Napoli), di 49 anni; 
Jurado Jorge Alfredo Jaco- 
ne, ecuadoriano, di 35 anni; 
titolare di una pizzeria a Na- 
statten (Repubbliga federale 
di Germania), locale che ser- 
viva da copertura per lo 
smercio della cocaina in Eu- 
ropa; Gonzales Contras, di 
34 anni, Flore Zule, di 27, Pe- 
rez Arges, di 43 anni, tutti e 
tre colombiani. 


Li 


Ci ha lasciati la riostra cara 


Lina-Garbo 
ved. Orzan 


Ne danno'il tristerannuncio i fi- 
gli, la sorella, il nipotino e i ni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni giovedì 17 c.m. muovendo al- 
le ore 10.30 dalla Cappella di 
Via della Pietà. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Si associano al dolore: LAU- 
RA; DIEGO, CLAUDIA, AN- 
NA RINALDO. 


Trieste, 16%dicembre 1987 
TIT TE CRI EN POI ERIN 
E? mancato il 

DOTTOR 


Luciano Sponza 


Lo annunciano la moglie GRA- 
ZIELLA ZIZZI, i figli CRISTI- 
NA, ROSSANA, GIAN- 
FRANCO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, 17 dicembre, alle ore 14 nella 
Cappella dell'ospedale Civile di 
Udine. ‘ 

Udine-Trieste, 

16 dicembre 1987 


ec rene sno 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari della cara 


Fidelma Corazza 
in Bertozzi 


profondamente grati e com- 
mossi per la spontanea attesta- 


- zione di affetto dimostrata, rin- 


graziano dal profondo del cuo- 
re quanti hanno, in vario modo, 
reso omaggio alla Sua memoria 
€ partecipato al loro grande do- 
lore. Ù 


Monfalcone, 16 dicembre 1987 
PONI DONA MISI RESTI 
II ANNIVERSARIO 


Giovanni Petelin 


La moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 1? 


Trieste, 16 dicembre 1987 
isso anni 


Li 


Tragico incidente ha troncato la 
giovane vita di 


Riccardo Cecconi 


Affranti ne danno il doloroso 
annuncio la mamma, il papà, il 
fratello, le nonne, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì alie ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 16 dicembre 1987 


Ti ricorderemo sempre 


Riccardo 


I ragazzi e ragazze della III E 
°81/"82 Nazario Sauro. 


Muggia, 16 dicembre 1987 


Ciao 
Riccardo 


1 tuoi ex compagni della III E 
della scuola media Nazario 
Sauro, 

Muggia, 16 dicembre 1987 


$ 


Commossi partecipano al'lutto: 
MARIO, ELSA, FABIA, 
WALTER PECCHIARI; fami- 
glie VERRECCHIA, TENA- 
CE, RASSINI; LOREDANA 
FABIO BOZIEGLAV. bi 


Muggia, 16 dicembre 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
MARSI. 
Muggia, 16 dicembre 1987. 


Partecipano al dolore le fami- 
glie TOMINI e BENCINA. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Partecipano commosse famiglie 
ZANDONA? e DARIO TUT- 
TÀ: 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
ALBERI e COVACICH. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


sociano al dolore della famiglia 
CECCONI. 


Muggia, 16 dicembre 1987 


ARE 


per la nostra amicizia: PIER- 
PA 


Si associa al dolore la famiglia 
ROMIO. 


‘ Muggia, 16 dicembre 1987 


Ì 


Dopo lunghe e penose sofferen- 
ze ha concluso la'sùa breve esi- 
stenza 


Aldo Dapretto 
di anni 46 

Ne danno il triste annuncio il 
padre GIORGIO, le zie e cugini 
tutti. 
Un ringraziamento ai Medici e 
personale paramedico del Cen- 
tro Igiene Mentale di via Gam- 
bini e in particolare all’infer- 
miere DARIO FORMACASI 
perla sua assidua e costante as: 
sistenza. 
I funerali seguiranno giovedì 17 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 16 dicembre 1987 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Antonia Stocovaz 
ved. Rupena 


Ne danno il triste annuncio la | 


sorella ROSA, nipoti e parenti 
tutti, 

Un grazie particolare ai signori 
Medici e Paramedici della Terza 

* Geriatria. 

] funerali avranno luogo oggi 
‘alle 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1987 

SRI 
MARISA ALBRIZIO con 
MARIAPIA; MARCO, AN- 
NA, UMBERTO ringraziano 


tutti gli amici che hanno parte- 
cipato al loro dolore per la per- 


dita di 
. Fabio 


‘Trieste, 16 dicembre 1987 


Il Presidente, gli istruttori e gli 
allievi del 35.0 corso della sezio- 
ne di Trieste dell’Associazione 
Nazionale Paracadutisti d’Ita- 
lia partecipa al dolore di UM- 
BERTO per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


CECILIA e FRANCO DONA- 
TI si uniscono al dolore di MA- 
RISA e dei figli per la scompar- 
sa dell’amico carissimo 


Fabio Albrizio 
Trieste, 16 dicembre 1987 
PESA E 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Dario Delise: 


ringraziano commossi per le at- 
testazioni di affetto di quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Gorizia, 16 dicembre 1987 
EINE TIZI II 


Gli amici della CARTUBI si as- 


t 


Il giorno 13 corr. è tornato.alla 
Casa del Padre 


Marino Tarabochia 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il tristissimo anriuncio la 
moglie CLIO de FAROLFI, la 
sorella WANDA e tutti i paren- 
ti. 

Un ringraziamento particolare 
al dott. ATTILIO VERGI- 
NELLA per la sua abnegazio- 
ne, la sua bontà, l’eccezionale 
capacità professionale. 

Grazie anche a tutto il persona- 
le dell'Ospedale «S. Giovanni di 
Dio» di Gorizia. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Sono vicini a CLIO con tanto 
affetto PATRIZIA, CHIARA, 
BIANCAMARIA: e PINO. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Lo ricorderanno sempre con 
tanto affetto BICE, GIORGIO, 
ANNA, MARIO efamiglie. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Partecipano al lutto NICI e 
FRANCA; 


Trieste, 16 dicembre 1987 


LELLA partecipa commossa al 
dolore di CLIO. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


LIVIO e SILVIA vicinì a CLIO 
ricordano il caro amico. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Partecipano commossi gli amici 
POMPEO CECCHI, ALFRE- 
DO. CUMAR, MARINO ed 
ERILDA FORTUNA, CAR- 
LO e GIOVANNI GEROLI- 
MICH, STEFANO REVI- 
GNAS, LIVIO e MARIA VI- 
DALI. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


at 


E? mancato improvvisamente 


Agostino Furlani 
{Mario) 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, il figlio, la figlia. la nuora, il 
genero, i nipoti, i fratelli, la so- 
tella, i cognati e i parenti tutti. 
Si ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria del Caro Scomparso e in 
particolare il medico curante 
dott. ZOCCANO. 

La S. Messa sarà celebrata ve- 
nerdì 18 alle ore 18.30 nella 
Chiesa di Zindis. 


Muggia, 16 dicembre 1987 : 


U 


Ha raggiunto il marito e il figlio 
Regina Marchè 
ved. Mazzeni 


La ricorderanno sempre la fi- 
glia ARISTEA, il genero AL- 
FREDO, le nipoti e i pronipoti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
mattina alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Ciao 
nonna 
— FIORELLA 
Trieste, 16 dicembre 1987 


E’ mancata 


Rina Vecchio 
. mata Michelli 


Lo annuncia l’addolorato mari- 
to NINO unitamente a tutti i fa- 
miliari. 
I funerali si svolgeranno giovedì 
17 corrente alle ore.9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Per espresso desiderio dell’E- 
stinta: 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 


-Profondamente commossi per 


le innumerevoli attestazioni di 
affetto manifestate alla nostra 
cara 


Nerina Fiordelmondo 
in Bontempo 


ringraziamo di cuore tutti i pa- 
renti, amici e conoscenti presen- 
ti all'ultimo saluto. 
Una Santa Messa verrà celebra- 
ta venerdì 18 alle ore 18 nella 
chiesa dei Salesiani. 

I familiari 


Trieste, 16 dicembre 1987 
fc’ _}—@—@—@duiss 


VII ANNIVERSARIO 


Bruno Romanazzi 


Mamma, papà e Fabio Ti ricor- 
dano sempre con infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Ì 


Il 15 corrente:si è spento dopo 
lunga malattia ilnostro caro 


Mario Suplina 
da Capodistria 

Ne danno il doloroso annuncio 
i figli MARIAGRAZIA, 
FRANCESCO e GIOVAN- 
NA, i generi FRANCO e FELI- 
CE, la nuora GABRIELLA, le 
sorelle ROMA, ANITA e NE- 
RINA, i cognati, i nipoti e pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30"dalla Cappella di 
Via Pietà. 
Trieste, 16 dicembre 1987 


Ciao 
nonno 


non Ti dimenticheremo mai, 
ROBERTA, GABRIELLA. 
ANDREA, NICOLETTA, 
GIULIANA 


Trieste, 16 dicembre 1987 


Si associano al lutto le famiglie: 
BOSCOLO, CARBONE. DE 
LORENZIS. DUDINE, ZLO- 
BEC. 

Trieste, 16 dicembre 1987 
n none nì 


Ì 


E° mancato ‘all’affetto dei suoi 
cari 


Domenico Pernarcic 
(Menigo) 


lasciando nell’immenso dolore 
la moglie VALERIA, i figli LI- 
VIO e BORIS, la nuora, il nipo- 


| teei parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13.30 dall’abitazione di S. 
Giovanni in Duino n. 23. 


S.Giovanni in Duino, 
16 dicembre 1987 


La Ditta Eredi Anselmo Co- 
muzzi ‘partecipa al lutto dell’a- 
mico BORIS per la perdita del 
caro papà 


Domenico Pernarcich 
Branco, 16 dicembre 1987 


È 


Il:giorno 13 dicembre è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Mario Zanon 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie RITA, le figlie 
SILVA e FRANCA coni gene- 
ri, la sorella ANNA, i nipoti e i 
pronipoti è i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10 daîla Cappella di-via 
Pietà. ; 

Trieste, 16 dicembre 1987 


Partecipano al.lutto: 

— la cognata RINA 

— il nipote PAOLO con MA- 
RINO: MARCO e STEFA- 
N 


Trieste, 16-dicembre 1987 
[rr 


t 


E° mancato il nostro caro 


Silvestro Chermaz 
(Ernesto) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCESCA, la figlia 
MIRANDA, il genero SER- 
GIO, i nipoti CLAUDIO, EDI 
e GIULIANA, le sorelle, co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 17 
dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 

Trieste, 16 dicembre 1987 
nce] 


V ANNIVERSARIO 


Iole Aielli 


Continui a vivere nel mio cuo- 
re. 


Tuo marito WILLY 
Trieste, 16 dicembre 1987 


III ANNIVERSARIO 


Arrigo Pellegrini 


Il Tuo ricordo e affetto ci ac- 
compagnano sempre. 
LILIANA, DARIO 
Trieste, 16 dicembre 1987 
et ri 


IV ANNIVERSARIO 


Marino Callierotti 


1 familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. li 


Trieste,.16 dicembre 1987 


16.12.1974 — 16.12.1987 


Orlando Gabrieli 


Lo:ricordano con rimpianto 
i familiari 
Trieste, 16 dicembre 1987 


none2 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


6) 


Esteri 


Mercoledì 16 dicembre 1987 


IL NICARAGUA FRA REAGAN E GORBACEV 


Minacce dopo sorrisi Khomeini grave? 


Washington fa balenare una nuova Cuba - Aiuti ai contras 


VISITA A BONN 


Shultz convince Kohl 
Ma la Germania si sente abbandonata 


BONN — Nel suo giro tra gli alleati per presentare l’ac-: 
cordo Reagan- -Gorbacev, il ministro degli esteri Usa 


Shultz è giunto sulla piazza più di 


icile. A Bonn ha in- 


contrato ieri il cancelliere Kohl, il ministro degli esteri 
Genscher, e il ministro della difesa Woerner. 

Diplomaticamente Shultz ha elogiato l'appoggio dato 
dalla Repubblica federale all’intesa tra Washington e 
Mosca, ma in realtà Bonn ha rischiato di tramutarsi in 
un ostacolo per questo primo passo sulla strada del di- 
sarmo, e solo quando ha capito che non era più possibi- 
le intralciare il dialogo, il cancelliere Kohl si è dichiara- 
to disposto a rinunciare ai 72 missili americani Pershing 
1 a distanza sul territorio tedesco. E’ stato invece il libe- 
rale Genscher ad adoperarsi tra le due superpotenze 
per giungere al vertice, come già la sua opera era stata 
essenziale per giungere all’incontro di Rejkyavik, l’an- 
no scorso. La Germania si sente scavalcata dall’intesa 
fra Gorbacev e Reagan e in un certo senso abbandonata 
dagli americani in prima linea contro il Patto di Varsa- 


via. 


Il ministro della difesa Woerner, che non nasconde di 
esser un «falco» e che dal prossimo luglio assumerà il 
comdando della Nato, sostiene che senza la protezione 
dei missili l’inferiorità dell'Occidente nei confronti del 
blocco comunista acquista proporzioni drammatiche. 

Woerner chiede che ci si rinforzi nel settore delle armi 
convenzionali, per riuscire a colmare almeno in parte il 
divario di forze. La tesi opposta a quella di Gorbacev, 
che pur ammettendo uno squilibrio a suo favore chiede 
che si giunga a un rapporto più equo attraverso il disar- 


mo del più forte. 


[r.9.] 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Dai sorrisi 
alle proteste. Per il Nicara- 
gua Michail Gorbacev e Ro- 
nald Reagan riprendono a 
guardarsi in cagnesco. Il se- 
gretario generale del Pcus 
sembra intenzionato a invia- 
re in Centro America.i suoi 
Mig 21. li Presidente ameri- 
cano gli fa sapere che ri- 
schierebbe una nuova Cuba. 
Vent'anni fa, l'invio di missili 
a Cuba portò all’ultimatum di 
Kennedy a Kruscev e al ritiro 
precipitoso dei missili sovie- 
tici. | «Mig 21» sono conside- 
rati una minaccia strategica 
per i paesi vicini e uno stru- 
mento per egemonizzare il 
Centro America ed esporta- 
re il comunismo. 

Da Washington — fa sapere 
Marlin Fitzwater, portavoce 
della Casa Bianca — è in 
partenza una nota di prote- 
sta. Il monito è chiaro e deci- 
so. «L'introduzione di Mig e 
di altre armi sofisticate in Ni- 
caragua è destabilizzante ed 
è una minaccia per gli altri 
paesi della regione», dice 
Fitzwater. «Siamo seriamen- 
te preoccupati». Nello stesso 
tempo il Presidente ripre- 
senta al Congresso un pac- 
chetto di aiuti urgenti per i 
contras, i partigiani che da 


quattro anni combattono il 
regime comunista di Daniel 
Ortega. 

La protesta americana fa 
dissipare del tutto lo spirito 
della «nuova distensione». A 
meno di una settimana dal 
vertice, gli sviluppi in Centro 
America sembrano contrad- 
dire le assicurazioni di Gor- 
bacev: non invieremo altre 
armi al Nicaragua e ci ado- 
pereremo perché il Presi- 
dente Daniel Ortega accetti il 
piano di pace. 

Invece; non si sa quanto in-' 
cautamente, il fratello di Or- 
tega, Humberto ministro del- 
la Difesa afferma in un di- 
scorso: «Riceveremo i "’Mig 
21”, carri armati e artiglieria 
dai ''fratelli’’ sovietici e, en- 
tro sette anni, avremo sotto 
le armi 600 mila uomini; 600 
mila uomini sono un sesto 
dell’intera popolazione del 
Nicaragua, donne, bambini e 
vecchi compresi». 

Le stesse informazioni l'am- 
ministrazione Reagan le 
aveva ottenute in anticipo 
dal magalfge Roger Miranda 
Bengoechea, collaboratore 
di Humberto Ortega e ripara- 
to negli Stati Uniti un mese 
fa. Non era stato creduto. La 
Cia riteneva che il maggiore 
Miranda lavorasse di fanta- 
sia. Appariva esagerato e 


controproducente il piano di 
Ortega di arruolare 600 mila 
uomini e di accettare i "’Mig 
21°’ sovietici. 

Per questo motivo, durante il 
summit, Reagan non ne par- 
lò con Gorbacev. Attendeva 
conferme, ha detto il porta- 
voce Fitzwater. Le conferme 
sono arrivate per bocca del- 
l'interessato. Ora il maggio- 
re Miranda, che era stato 
sottoposto anche al lie-de- 
tector, viene creduto. Il Pre- 
sidente ordina il passo uffi- 
ciale, il cui significato vaal di 
là della preoccupazione uffi- 
cialmente espressa. 
All’Unione Sovietica si fa ca- 
pire che la situazione ,po- 
trebbe degenerare sino a 
sfociare in una crisi parago- 
nabile a quella per Cuba. Il 
Presidente Reagan non nu- 
tre illusioni sulla disponibili- 
tà democratica di Ortega. Ri- 
tiene anzi che il suo scopo 
sia quello di guadagnare 
tempo. 

Di qui la richiesta per nuovi 
aiuti: 16 milioni di dollari, sui 
quali il Senato si è già pro- 
nunciato favorevolmente. 
Ora, dopo le rivelazioni del 
maggiore Miranda e le con- 
ferme di Humberto Ortega, 
anche la Camera democrati- 
ca dovrebbe rovesciare la 
propria avversione 


OGGI SI VOTA NELLA COREA DEL SUD 


Tre candidati per 26 milioni 


I favori vanno al governativo Roh Tae Woo - Esercito e polizia mobilitati - 


SEUL —La donna noe conil nome di Mayumi 


Hachiya, che sarebbe la responsabile dell’attentato 
che ha causato la sciagura del Boeing sudcoreano 
precipitato il 29 novembre scorso, giunge a Seul. La 
giovane è stata estradata dal Bahrein, dove era stata 


arrestata e imprigionata. 


SEUL — Oggi 25 milioni e 
876 mila sudcoreani sono 
chiamati alle urne. per eleg- 
gere il successore del presi- 
dente uscente Chun Doo 
Hwan nel primo voto diretto 
dopo i sedici anni di dittatura 
e di regimi militari. In un cli- 
ma di permanente incertez- 
za e di mobilitazione popola- 
re contro possibili brogli. 
1600 mila effettivi delle forze 
armate e i 120 mila poliziotti 
sono in stato di allerta per 
‘pervenire possibili violenze 
in elezioni dove la scelta è 
tra «stabilità nella continui- 
tà», e «cambiamento per un 
governo civile». 

I tre candidati in lizza per la 
vittoria, Roh Tae. Woo per il 
governo, Kim Dae Jung e 
Kim Joung Sam per l’opposi- 
zione, si sono detti tutti sicuri 
di vincere con un buon mar- 
gine mentre il quarto candi- 
dato, l'ex primo ministro Kim 
Jong Pil, appare tagliato fuo- 
ri dalla corsa ma potrebbe 
pesare sul risultato finale. 
130 giorni di campagna elet- 
torale hanno visto una mobi- 
litazione di masse impres- 
sionanti, a volte superiori al 
milione di persone, e sono 
stati turbati da episodi di vio- 
lenza, ma nel complesso 
hanno fugato i timori emersi 
alla vigilia di possibile dege- 
nerazione nel caos. 

Le previsioni appaiono mol- 
to difficili, anche se voci insi- 
stenti dell’ultima ora danno 
Roh favorito e minacciato da 
vicino da Kim Dea Jung, con 
Kim.Joung Sam in leggera 
difficoltà. La vera grande 
paura del paese è lo spettro 
di disordini per protesta'con- 
tro possibili brogli elettora- 
li.«Se Roh vincerà con la fro- 
de, sarà una catastrofe na- 
zionale», hanno ammonito 
nei giorni scorsi i leader del- 
l'opposizione. 

La competizione elettorale è 
stata avvelenata dalle accu- 
se di «dittatore mascherato» 
all'indirizzo del candidato 
governativo Roh Tae Woo, 
ex generale braccio destro 
del presidente uscente Chun 
e uno dei protagonisti del 
colpo di stato del 1979-1980 
che portò al potere gli attuali 
dirigenti, e dalla spaccatura 
dell'opposizione. Kim Dae 
Jung e Kim Joung Sam sono 
stati incapaci fino all’ultimo 
di sanare i loro contrasti e 


hanno concluso la campa- 
gna attaccandosi a vicenda. 

Con le divisioni dell’opposi- 
zione e le polemiche sulla le- 
gittimità della candidatura 
dell'ex generale implicato in 
un colpo di stato come Roh 
sono emersi i contrasti re- 
gionali in Corea del Sud. Le 
due province di Cholla, luo- 
go natale di Kim Dea Jung 
sono tutte per il leader del 
dissenso e disprezzano, ri- 
cambiate di uguale moneta, 
le due province di Kyong- 
sang, roccheforti di Kim 


ASEAN 
Vertice: 
un succeso 


MANILA — Si è concluso 
a Manila il terzo summit 
dell’Asean, l’associazio- 
ne dei paesi del Sud Est 
asiatico. Filippine, Bru- 
nei, Indonesia, Malesia, 
Singapore e Thailandia 
hanno approvato i quat- 
tro documenti economi- 
ci, proposti all’inizio del- 
la consultazione e l’e- 
mendamento del «tratta- 
to di amicizia e coopera- 
zione» che permette ad 
altri paesi non Asean la 
sottoscrizione dei princi- 
pi che vi sono incorpora- 
ti. 

Il documento base, sca- 
turito dal vertice, ia «Di- 
chiarazione di Manila 
1987», riassume i nodi 
chiave del dibattito: con- 
danna dell’occupazione 
vietnamita della Cambo- 
gia, riaffermazione dell’ 
obiettivo di rendere il 
Sud Est asiatico zona de- 
nuclearizzata, enfasi 
sulla cooperazione eco- 
nomica e commerciale 
fra i paesi Asean. 
Malgrado le incertezze 
che lo avevano precedu- 
to, il vertice si è rivelato 
un successo politico per 
il governo Aquino che ha 
ottenuto l’appoggio e il 
riconoscimento regiona- 
le degli altri paesi mem- 
bri. 

Un'importante appendi- 
ce è stata la presenza 
del premier giapponese 
Noburo Takeshita. 


Joung Sam e Rho Tae Woo e 
centri del potere politico ed 
economico. 

‘«La candidatura di Kim Dea 
Jung rappresenta anche la 
rivalsa delle province discri- 
minate di Cholla e della loro 
città più importante Kwang- 


ju. Se Kim vincerà, la folla di. 


Kwangju: impazzirà di gioia, 
se perderà c'è il rischio di 
una nuova sollevazione co- 
me nel maggio 1980, hanno 
detto fonti di Stampa ‘sud co- 
reane. 

Per prevenire SEN vio- 
lenze soprattutto da parte di 
studenti estremisti e inciden- 
ti in caso di contestazioni per 
frodi elettorali squadre di po- 
lizia saranno piazzate da- 
vanti ai 13.657 seggi elettora- 
li in tutto il paese. Fonti del 
dissenso hanno detto oggi 
che circa 40 mila volontari 
presidieranno in forze le zo- 
ne «calde» più sospettate. 

l seggi resteranno aperti dal- 
le 07.00 locali (23.00 italiane 
di ieri) alle 18.00(10.00 italia- 
ne). Le schede portano i no- 
mi dei candidati con il rispet- 
tivo numero di lista e la scel- 
ta avverrà con un circolino 
sul numero preferito. L'af- 
fluenza, secondo la stampa, 
dovrebbe superare il 90 per 
cento. Lo spoglio delle sche- 
de comincerà due ore ‘dopo 
la chiusura dei seggi. In teo- 
ria, i risultati ufficiosi do- 
vrebbero essere noti prima 
delle 12.00 di giovedì (04.00 
italiane). 

Intanto la.donna asiatica col- 
legata alla scomparsa del jet 
sudcoreano che aveva a bor- 
do 115 persone e che transi- 
tava sui cieli della Birmania 
è giunta a Seul dal Bahrein, 
dove era detenuta, 

Con lo stesso volo è giunta 
nella Corea del Sud anche la 
salma del suo compagno, 
che dopo essere stato ferma- 
to nel Baherein (ultima sosta 
dell'aereo della Kal prima 
della sua scomparsa) come 
lei ha ingerito del veleno. 

La donna è arrivata all’aero- 
porto alle 14.10 locali (le 6.10 
ora italiana), e ha sceso len- 
tamente le scale scortata da 
due agenti. 

Da segnalare, infine, che al 
largo delle coste birmane, è 
stato trovato un battellino di 
salvataggio in gomma che si 
ritiene provenga dall’aereo 
scomparso due settimane fa. 


CLAMOROSA MARCIA INDIETRO 


Gary Hart si ripresenta |13 morti in Usa 


CONCORD — A sette mesi 
dal suo ritiro dalla gara per 
la candidatura del partito de- 
mocratico alla presidenza 
degli Stati Uniti, Gary Hart è 
rientrato in corsa annuncian- 
do la decisione con una di- 
chiarazione pubblica dalla 
gradinata del palazzo del go- 
verno del New Hampshire. 

«Intendo riprendere la mia 
campagna presidenziale, e 
lasciar decidere at popolo»: 
con queste parole, pronun- 
ciate con la moglie al suo 
fianco, Hart ha compiuto un 
dietrofront che ha lasciato 
stupefatti molti osservatori 
delle cose politiche america- 


ne, dopo il disfacimento del- 
la campagna presidenziale, 
già lanciata, per via della 
molto spettegolata relazione 
fra lo stesso Hart ela model- 
la di Miami, Donna Rice. 

«A volte — ha spiegato Hart, 
sempre con la moglie al suo 
fianco — la cosa migliore da 
fare è quello che uno pensa 
di dover fare. 

«Questa — ha detto ancora 
Hart — non assomiglierà a 
nessuna delle campagne 
che voi possiate avere mai 
visto, perché io andrò diret- 
tamente alla gente». 


Quando annunciò la propria 


rinuncia, Hart era ancora 


nettamente favorito fra.i pre- 
tendenti del partito democra- 
tico alla candidatura presi- 
denziale. E ora che ci rien- 
tra, nessuno dei due preten- 
denti esistenti allora è anco- 
ra riuscito a imporsi come 
personalità in grado di otte- 
nere sostegno su scala na- 
zionale. 

Precisando di non disporre 
di alcun finanziamento né di 
sondaggi a proprio favore né 
di un manipolo di persone in 
grado di condurre la campa- 
gna per lui, Hart ha bichiara- 
to: «Ho qualcosa di ancora 
migliore: ho la forza delle 
idee. 


BUFERE DI NEVE E TORNADO 


«WASHINGTON — La prima 
ondata di maltempo di que- 
st'inverno ha causato la mor- 
te di tredici persone negli 
Stati Uniti, danni per milioni 
di dollari e abbondanti nevi- 
cate nella parte centrale del 
paese. 

La neve ha cominciato a ca- 
dere nel corso del fine setti- 
mana nel Texas e più a Nord 
negli stati di Oklahoma, Kan- 
sas, Missouri, lowa raggiun- 
gendo poi Chicago, il cui ae- 
roporto è stato chiuso oggi al 
traffico a causa di.una bufera 
di neve. 

Aria calda proveniente da 
Sud si è mescolata ad aria 


fredda proveniente dal Ca- 
nada e, oltre al maltempo, ha 
provocato tornado che han- 
no colpito alcuni stati. La lo- 
calità più colpita è West 
Menphis, nell’Arkansas, do- 


ve un tornado ha devastato È 


un complesso residenziale 
uccidendo cinque abitanti, 
ferendone altre decine e ri- 
ducendo in macerie diversi 
edifici. 

Per incidenti stradali provo- 
cati dalle cattive condizioni 
atmosferiche hanno perso la 
vita a partire dallo scorso fi- 
ne-settimana due persone 
nell'’Oklahoma, altrettante 
nel Nuovo Messico, 


| ritirato le carte d’indentità — 


INDISCREZIONI DEL TIMES 


Smentite non convincenti - Medici a consulto 


29 MORTI 
Precipita 
aereo 


RIO DE JANEIRO — Un 
C-130 dell'aeronautica 
brasiliana con. a bordo 
23 persone e sei membri 
dell’equipaggio è preci- 
pitato ieri in mare al lar- 
go delle coste nordo- 
rientali del paese. Si 
presume che non vi sia- 
no superstiti. 

Il velivolo, che trasporta- 
va anche rifornimenti, 
era decollato da Recife e 
stava dirigendosi verso 
l’isola di Fernando de 
Noronha. Alcuni rottami 
sono stati trovati a circa 
14 chilometri di distanza 
dall'isola. Per il momen- 
to sono ignote le cause 
del disastro. Aerei mili- 
tari stannò ora sorvolan- 
do la zona. 

Fernando de Noronha, 
ex colonia penale e base 
militare Usa durante la 
seconda guerra mondia- ‘ 
le, ospita ora una base 
militare brasiliana ed è 
considerata un’impor- 
tante oasi naturalistica. 


mica giace in coma in un pic- 


Sulla candidatura di Monta- 
zeri ha influito negativamen- 
te la'sorte del suo ex segre- 
tario e consulente Mehdi 
Hashemi, condannato a mor- 
te e giustiziato sotto le accu- 
se di assassinio e di com- 
plotto antistatale. 

Le ipotesi circolanti su Kho- 
meini sembrano avvalorate 
dalla precipitosa partenza 
da Vienna del ministro ira- 
niano per gli affari petrofileri 
Gholamreza Agazadeh, che 
ha lasciato nei giorni scorsi 
la capitale austriaca senza 
attendere la conclusione for- 
male dei lavori della confe- 
renza dell’Opec cui. stava 
partecipando in rappresen- 
tanza di Teheran. 

Una insufficienza renale ag- 
gravata da complicazioni 
cardiache avrebbe causato il 
collasso del leader iraniano, 
che più volte negli ultimi anni 
era scomparso dalla scena 
per sottoporsi al trattamento 
di dialisi. 

La televisione di Teheran ha 
continuato ha diffondere 
quotidianamente sequenze 
che mostrano Khomeini in- 
tento nelle sue meditazioni e 
preghiere, circondato dal 
clero mullah e da una molti- 
tudine difedeli islamici. 

Ma queste immagini potreb- 
bero essere attinte dagli ar- 


chivi e non bastano da sole a 
dissipare le apprensioni sul- 
lo stato di salute dell’ayatol- 
lah. 

L'ex presidente iraniano Ba- 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un urologo bri- 
tannico, un cardiologo e un 
altro medico austriaci sono 
partiti segretamente da 
Vienna per assistere l’aya- 
tollah Khomenini che verse- 
rebbe in fin di vita secondo 
informazioni pubblicate dal 
quotidiano londinese Times. 
Benché la notizia sia stata 
smentita dalle fonti governa- 
tive iraniane, il giornale af- 
ferma che l’ottantacinque 
leader della rivoluzione isla- 


rivelato al Times che anche 
l'eventuale decesso di Kho- 
meini potrebbe essere oc- 
cultato per lungo.tempo, se i 
dirigenti iraniani lo ritenes- 
sero necessario per i loro fi- 
ni politici o strategici. 

La procedura musulmana 
consente, infatti, una tempo- 
ranea sepoltura per anni, 
che.potrebbe essere seguita 
da una esumazione e da ese- 
quie ufficiali con successivo 
interramento in luogo sacro. 


Perfino urfa grave malattia 
dell’ayatollah potrebbe in- 
durre ilgoverno di Teheran a 
mascherarla per evitare 
contraccolpi negativi sul pia- 
no interno e internazionale 
mentre prosegue il conflitto 
con l’Iraqe mentre è in corso 
la lotta tra gli aspiranti alla 
successione. 


colo ospedale di Jamaran, 
un sobborgo settentrionale 
di Teheran. 

Già altre volte nel passato le 
condizioni di salute di Kho- 
meini hanno destato preoc- 
cupazioni. 

La nuova crisi segue di pochi 
giorni il cambio di testamen- 
to che lo stesso-ayatollah ha 
annunciato ai suoi seguaci, 
precisando che la sua suc- 
cessione dovrà essere rac- 
colta da un consiglio costitui- 
to da tre personalità elette 
secondo una procedura spe- 
cificamente stabilita. Questa 
innovazione ha frustrato le 
speranze dell’ayatollah Mu- 
sain-Ali Montazeri, che era 
stato precedentemente desi- 
gnato alla succe: 


Un neurochirurgo londinese, 
che ha visitato Khomeini ne- 
gli ultimi sei mesi, ha confi- 
dato che I ayatollah soffre di 
disturbi neurologici che po- 
trebbero provocare in qual- 
siasi momento la rottura di 
un’arteria:con esito letale. 


Banconote di plastica in Australia - 


SYDNEY — In Australia entreranno presto in circolazione banconote di plastica dai colori diversi secondo 
l'angolo dal quale vengono osservate e che le renderanno praticamente infalsificabili. La prima 
banconota con tali caratteristiche avrà il valore di 10 dollari. Lo stesso sistema verrà poi esteso a 
banconote di altro taglio. L’ emissione avverrà in occasione della commemorazione del duecentesimo 
anniversario dell’ arrivo dei bianchi in Australia. Per giungere alla stampa delle banconote sono stati 
necessari vent’anni di studi ed esperimenti e sono stati investiti 14 milioni di dollari australiani. 


DUE MORTI, BLOCCHI STRADALI 


Ancora disordini a Gaza 


Gli arabi volevano impedire ai connazionali di andare a lavorare 


GERUSALEMME — Per l'ot- 
tavo giorno di seguito si è 
sparato nella striscia di Ga- 
za e due giovani arabi sono 
rimasti uccisi, secondo fonti 
israeliane. Altri 13 arabi so- 
no rimasti feriti nei quotidia- 
ni scontri. leri l'intervento 
dell'esercito è stato provoca- 
to dal blocco, attuato da un 
gruppo di dimostranti, delle 
strade per impedire ai pale- 
stinesi di recarsi a lavorare. 

Questo ennesimo episodio 
di violenza ha coinciso con 
l’inizio dell’Hanukkah, la fe- 
sta ebraica della luce. 

leri la‘ strada costiera che 
porta a Gaza è stata blocata 


all'altezza di Beit Hanoun, 


circa un chilometro e mezzo 
dall'ingresso della stretta 
striscia, dove i dimostranti 
hanno dato fuoco a masseri- 
zie e copertoni d'auto perim- 
pedire agli operai arabi di 
recarsi al lavoro'all’interno 
del paese. 

Colonne di fumo nero sì sono 
levati dai falò. A metà matti- 
na i soldati israeliani hanno 


dei residenti costringendoli 
a sgombrare la strada. Ma la 
principale rotabile costiera è 
stata bloccata in altri punti 
con barricate di fortuna for- 
mate da filo spinato, sbarre 
di metallo e SASSRite di le- 
gno. 

‘La settimana scorsa gli ope- 
rai arabi erano rimasti. bloc- 
cati e non avevano potuto 


andare al lavoro, un'assenza - 


che si è fatta sentire nella zo- 
na. di Tel Aviv specialmente 
nel settore dei servizi, come 
la raccolta dell’immondizia e 
la pulizia delle strade. Anche 
ieri gli operai che volevano 
recarsi al lavoro non hanno 
potuto farlo perché gli è stato 
impedito. 

leri i manifestanti hanno fatto 
a'pezzi il parabrezza di un 
SR10rR0e guidato da un ara- 

o. ‘ 


GAZA 
Kuwait 
solidale 


KUWAIT — L'emiro del 
Kuwait Jaber al Ahmed al 
Sabah ha invocato la soli- 
darietà del mondo islami- 
co per la popolazione pa- 
lestinese in relazione ai 
sanguinosi tumulti che si 
susseguono nella striscia 
di Gaza e in Cisgiordania. 

* In un messaggio diretto 
ieri ai leader dei 46 paesi 
della conferenza islamica, 
come presidente dell'or- 
ganizzazione, |ò sceicco 
auspica l'adozione di mi- 
sure atte a porre fine alle 
«disumane» azioni delle 
truppe israeliane. Inoltre 
chiede una posizione co- 
mune «a sostegno dei le- 
gittimi diritti» dei palesti- 
nesi, 


GAZA 
Gheddafi 
pro Olp 


TRIPOLI — Il leader libi- 
co Muammar Gheddafi 
ha invitato ieri le opposi- 
zioni dei vari paesi arabi 
a fare pressioni sui go- 
verni perché vengano 
aperti. campi. di adde-‘ 
stramento per terroristi 
palestinesi. «Dovete fare 
‘pressioni perché i vostri 
governi ‘addestrino ter- 
roristi palestinesi in tutti 
i paesi arabi», ha detto 
Gheddafi. 

Se i sionisti vogliono at- 
taccare un. paese arabo 
perché ha addestrato 
terroristi palestinesi, al- 
lora dovranno attaccare 
tutta la nazione araba», 
ha aggiunto il leader libi- 
co. 


Herzog: 
E’ la jihad 


LONDRA — Il Presidente 
israeliano Chaim Her- 
zog ha attribuito ieri al- 
l'estremismo islamico la 
responsabilità dei disor- 
dini nella striscia di Ga- 
za. «| soldati hanno fatto 
il loro dovere», ha di- 
chiarato Herzog. «Non 
sono stati loro a dare ini- 
zio ai disordini». . 

«A Gaza — ha affermato 
— si assiste all'insorge- 
re del fondamentalismo 
islamico. E’ un frutto del- 
l'estremismo che sta 
prendendo piede in tutta 
la regione e seghe le di- 
rettive della jihagislami- 
ca. E' una situazione re- 
lativamente nuova quel- 
la che dobbiamo affron- 
tare». 


I FRANCESI E WAITE 
Ostaggi, imminente liberazione? 


«Fonti diplomatiche» lo rivelano a un giornale di Beirut 


BEIRUT — Tutti gli ostaggi francesi, l’in- 
viato della chiesa anglicana Terry Waite e 
un docente universitario americano torne- 
ranno presto.in libertà: Lo ha annunciato 
ieri il giornale sunnita «Al-Liwaa», che ha 
appreso la notizia da imprecisate fonti di- 
plomatiche. Per i francesi, spiega il quoti- 
diano, si tratta ormai di definire solo alcuni 
dettagli tecnici; Waite verrà consegnato al 
primo ministro francese Jacques Chirac e 
non al governo britannico. 

«Al-Liwaa» ha raramente avuto notizie 
esclusive sugli stranieri trattenuti in Liba- 
no dagli estremisti islamici; tuttavia da 
quando il 27 novembre scorso sono stati 
.rilasciati Jean-Luis Normandin e Roger 
Auque circolano con insistenza voci sul- 
l'imminente liberazione di altri ostaggi. 


Nelle mani della Jihad islamica si trovano 
il viceconsole francese Marcel Fontaine, 
un dipendente dell'ambasciata, Marcel 
Carton, e il giornalista Jean-Paul Kauff- 
mann. 

Waite sparì il 20 gennaio scorso mentre 
cercava di ottenere la liberazione di alcuni 
dei 21 cittadini stranieri rapiti in Libano; 
' quattro docenti americani e uno indiano 
del Beirut University College vennero ra- 
piti'quattro giorni dopo. 

.Nel frattempo; a quanto si è appreso da un 
diplomatico occidentale nel Sud Libano, 
l’esercito israeliano ha distaccato oltre la. 
frontiera un reparto corazzato in soccorso 
dei militari ebraici rimasti feriti durante 
uno scontro con i combattenti arabi nei 
dintorni del villaggio di Hasbayeh, 


ni-Sadr, esule in Europa, ha ‘ 


metrica i DSi edi re 


Mercoledì 16 dicembre 1987 


Spettacoli 


MUSICA /DELLI PONTI 


Che gelido pianino 


Tecnica perfetta, forse troppo, per il concertista lombardo 


Paola Bernardi. 


» d'oggi: Goffredo Petrassi. 


‘MUSICA/ OROZCO 
Bye bye, in concerto 
«Un grande solista a Monfalcone 


MONFALCONE — Il pianista Orozco chiuderà domani 
-j’anno solare della stagione ‘concertistica monfalcone- 
se, l concerti riprenderanno il 12 gennaio per concluder-. 
.si alla fine di marzo. In questo scorcio di dicembre si 
_ passa quindi a un protagonista del pianoforte da una 
raffinata proposta cameristica: quella apprezzata e ap- 
plaudita la scorsa settimana e che ha visto sul palcosce- 
nico del Comunale i violinisti Massimo Coen, Mario Buf- 
fa, la violista Margot Burton, il violoncellista Luigi Lan- 
‘'zillotta, il flautista Carlo Tamponi e la clavicembalista 


«I solisti di Roma», così si chiama il complesso, hanno 
è offerto una prova di equilibrio interpretativo, superando 
il'salto dei secoli e mettendo in risalto e in collegamento 
e la logica compositiva del.grande Bach con la linea chia- 
rissima del nostro compositore più rappresentativo 


« Ill programma scelto da Rafael Orozco per il suo recital 
«di domani è tale da suscitare le invidie di tutti gli inter- 
4 preti, il programma che i pianista sognano, Un «excur- 
sus» di Fantasie toccando alcune pagine che figurano 
-fra.i capolavori di tutti i tempi. Proprio nel nome di «fan- 
‘ tasia» il musicista, soprattutto il romantico, ha trovato 
l'espressione nella quale realizzarsi completamente. 
Quattro le «Fantasie», quattro gli autori: Mozart, Schu- 
bert, Chopin e Schumann. Si approda su un terreno di 
delirante passione in un continuo turbinare di sentimen- 
“ ti, ma si è partiti da una pagine non meno ispirata e 
densamente presaga di futuro. 
Orozco è nato a Cordoba e figura fra i massimi pianisti 
europei. Ha sostenuto centinaia di concerti nelle princi- 
i. pali sale del mondo ed è notissimo fra i discofili 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — La caratteristica 
saliente del pianista Mario 
Delli Ponti è la signorilità del 
tratto unita a dottrina e intel- 
ligenza musicali. Fatte salve 
queste ultime qualità, che si 
estrinsecano soprattutto nel- 
l’adeguata scelta delle pro- 
poste, nella serata al Poli- 
teama perla Società dei con- 
certi, il pianista è sembrato a 
tratti preda di qualche forza- 
tura come se eccedere fosse 
l'antidoto alla carenza di inti- 
mo convincimento interpre- 
tativo. 

Indubbiamente ùn artista 
che abbia dalla sua l'elegan- 
za difficilmente vibrerà in 
consonanza con Brahms o 
Prokofiev, ma Delli Ponti'non 
ne ha inserito a caso le So- 
nate al centro del recital. 

Il pianista milanese è partito, 
del resto, benissimo, la: 
sciando trasparire dall’Im- 
provviso  schubertiano (fa 
minore, op. 142), accanto al- 
la grazia familiare e affettuo- 
sa, qualche  trasalimento 
ombroso, aprendo così una 
finestra su immagini incon- 
suete. 

Delli Ponti possiede una ba- 
gaglio consistente di profes- 
sionalità, che gli deriva. da 
una tecnica affidabile, da va- 


Da Prokofiev 


fino a Brahms 


con passaggi 
da Schubert 


rietà di timbri e virtuosistico 
uso del pedale; grazie a que- 
sta esperienza è uscito con, 
dignità dalla Sonata.infa die- 
sis minore, la seconda delle 
tre dedicate dal musicista te- 
desco al pianoforte. La scrit- 
tura non. appartiene a un 
esordiente e l'interprete ha 
affrontato.il percorso eroico, 
le sonorità piene e massic- 
ce; solo qualche respiro af- 
fannoso (nello Scherzo e nel 
Finale) ha spezzato l’eloquio 
possente e unitario. 

L'istintiva immediatezza e 
l’impeto ritmico:elettrizzante 
hanno influito sulla definizio- 
ne di «cubista in musica» per 
Prokofiev. Ma Delli Ponti si è 
scostato da. questo. cliché, 
opportunamente scegliendo 
l’ultima Sonata, la;più singo- 
lare. In Do maggiore, tenuta. 
a battesimo nel 1951 da Rich- 
ter, appare intrisa di classica 
quiete e vista con lucido di- 


DOPO VENTICINQUE ANNI 


Miller ritrova il cinema 


Îl commediografo sta scrivendo una nuova sceneggiatura 


ÎNEW YORK — Arthur Miller 
sta scrivendo la sceneggia- 
tura di un film del quale, per 
il momento, lui stesso rivela 
Soltanto il titolo: «Almost 
everybody wins» («Vincono 
quasi tutti»). Il commedio- 
grafo vi lavora per sei ore al 
giorno, nella solitaria fattoria 
del Connecticut circondata 
dai «coyote, amici che osser- 
Vano di notte l'unica luce ac- 
‘cesa del mio studio». 

«E' un dramma contempora- 


neo — afferma Miller — che. 


Tuota torno a un'ossessione 
‘e al sistema della giustizia 
criminale». Non racconta di 
più, il più grande commedio- 
grafo americano, su questo 
'împegno che.lo riavvicina al 


cinema a venticinque anni di. 


distanza da «Gli spostati», il 
‘film di John Huston del quale 
firmò il soggetto e la sceneg- 
giatura. 

Ne erano interpreti Clark Ga- 
ble, Montgomery Clift e sua 
moglie Marilyn Monroe; oggi 
tutti scomparsi. Arthur Miller 


Sei ore al giorno di lavoro 


per un dramma contemporaneo 


di cui si conosce solo il titolo: 


«Almost everybody wins» 


si definisce invece «entusia- 
sta dell'esito dell'incontro 
tra Reagan e Gorbacev, il 
leader del. Cremlino: che lui 
incontrò lo scorso anno in 
Unione Sovietica, nella veste 
di presidente del Pen's Club, 
l'associazione internaziona- 
le degli scrittori. «Hanno mo- 
strato entrambi il proprio la- 
to umano, per la prima volta, 
e non quello di creature inu- 
mane». 

L'autore di «Morte di un 
commesso viaggiatore» e 
«Dopo la caduta» ha appena 


terminato .il lungo viaggio 
che gli ha fatto attraversare 
gli Stati Uniti, per promuove- 
re la sua autobiografia dal ti- 
tolo «Timebends» («Gli an- 
fratti del tempo»), nella qua- 
le deplora sinceramente lo 
stato in cui versa il teatro del 
suo paese, e Broadway in 
particolare. «Non cercano al- 
tro che il modo migliore per 
vendere biglietti — afferma 
— naturalmente questo vuol 
dire che tutti i lavoratori del 
settore avranno meno soldi. 
E poi, cercare la più ampia 


audience possibile, vuoldire 
anche cercare il maggiore 
consenso possibile», 

Ma per Miller, anche gli altri 
media soffrono. La televisio- 
ne, a esempio. «Ogni. tanto 
c’è qualcosa di buono, ma la 
sua anima è totalmente com- 
merciale. La televisione è in 
mano a dei veri e propri mer- 
canti. Ci sono forse più buoni 
film che buone commedie» 
aggiunge Miller, citando al- 
cune pellicole dedicate alla 
guerra’ del Vietnam e alla 
guerra nucleare. 


Miller azzarda anche un pa- 
ragone tra il cinema politico 
degli anni '50, quelli del mac- 
cattismo, del quale fu una 
delle illustri vittime, e quello 
di oggi: «C'è molta più luce, 
ora. Ma questo non vuol dire 
che bisogna abbassare lo 
sguardo. Credo che la paura, 
quella non si possa più ri- 
muovere. E quando la gente 
ha. paura, non crede più a 
niente». 


TV /FILM 


. 


E venne l’ora di Kim... 


TV 
lisuccesso 
di Arbore 


‘È ROMA — Partenza alla 
grande per «Indietro tut- 
ta», il nuovo programma 
di Renzo Arbore, che ha 
debuttato lunedì in se- 
conda serata su Raidue. 
Secondo i dati Auditel, la 
prima puntata della tra- 
smissione, in onda dalle 
22.30 alle 23.30 è stata 
vista da 4 milioni 903 mi- 
la telespettatori, con uno 
‘share del 29.37 per cen- 
to. Un'audience che con 
ogni probabilità è anco- 
ra aumentata nella pun- 
tata di ieri sera. 

Il kitsch televisivo prota- 
gonista di «Indietro tut- 
ia» si è dunque imposto 
tra i programmi della se- 
conda serata, che, per 
quanto riguarda le reti 
Rai, proponeva lunedì su 
Raiuno il Tg1 sera e lo 
| speciale del Tg (15.67 e 
È 7.34 i rispettivi share) e 
su Raitre «Il processo 
del lunedì». 
; Neanche i network di 
| Berlusconi hanno retto, 
in quell’orario, all'impat- 
to del ritorno di Arbore in 
È tv: il «Maurizio Costanzo 
| show», in onda su Cana- 
È le 5 dalle 22.30 alle 
? 24.30, ha totalizzato una 
| share dell’11.92; Italia 
f Uno ha mantenuto una 
percentuale di ascoltato- 
i ri costante tra le 20.30 e 
| le 23.00 (11.37 lo share 
| realizzato dal film «Il 
î gioco del falco», pro- 
° grammato in quest’ora- 
i rio) e tra le 23.00 e l'una 
* (10.77 lo share del film in 
! lingua originale «Fuga 


ì da Alcatraz). 
hi 


Mickey Rourke e Kim Basinger, in una scena del film «Nove settimane e mezzo». 


E dopo tante polemiche, 
«Nove settimane e mezzo» 
va inonda stasera su Canale 
5. Alle 21.10, con 40 minuti di 
ritardo rispetto all’originaria 
collocazione oraria. Ma in- 
vece di un solo «strip» di Kim 
Basinger, ce ne saranno 
due: il secondo avrà come 
protagonista una ballerina 
americana di 24 anni, Cindy, 


' che ripeterà l'esibizione in 


uno special dal titolo «Eros 
con fantasia», in onda subito 
dopo la conclusione del film. 
Silvio Berlusconi, dopo le 
polemiche seguite alla ini- 
ziativa di Comunione e Libe- 
razione di chiedere la so- 
Spensione della messa in 
onda del film, considerato 
osceno, ha deciso di man- 
darlo in onda ugualmente, 
posticipandone l'orario, per 
tentare di limitare in questo 
modo che bambini e giova- 


a ra i pie 


Dopo le polemiche, va in onda «Nove settimane e mezzo» 


nissimi possano assistervi e 
quanto meno siano indotti a 
farlo. 

Il film sarà però seguito, co- 
me da alcuni mesi avviene 
per i film di grande richiamo 
popolare (ad esempio «Ram- 
bo»), da uno.special giornali- 
stico che affronta i temi sug- 
geriti dal film. In questo ca- 
so, trattandosi dell'ormai fa- 
moso «Nove settimane e 
mezzo», con Kim Basinger e 
Mickey Rourke, diretto da 
Adrian Lyne (lo stesso regi- 
sta di «Flashdance» e «Fatal 
attraction», che in Italia usci- 
rà a gennaio e che negli Stati 
Uniti ha battuto ogni record 
di incasso, superando. in 8 
settimane i 110 milioni di dol- 
lari), si parlerà naturalmente 
di erotismo, 

Giorgio Medail ha infatti pre- 
parato uno special di 45 mi- 
nuti, in cui si discuterà di 


erotismo con personaggi 
che con l'erotismo in qual- 
che modo hanno avuto a che 
fare e con l'ausilio di imma- 
gini. A.parlare di erotismo 
saranno Marina Ripa di Mea- 
na e l'attrice top-model Ca- 
role Alt (protagonista del film 
ispirato al libro scritto dalla 
stessa Ripa di Meana), Al- 
berto Bevilacqua, Luca Bar- 
bareschi, Lorella Cuccarini, 
il transessuale Eva Robbins 
e il disegnatore Milo Mana- 
ra, uno dei più noti autori di 
fumetti erotici. 


I dirigenti del gruppo Fianin- 
vest considerano questa 
«una occasione per ripercor- 
rere la storia di uno dei «ca- 
si» cinematografici più se- 
guiti da polemiche in questi 
ultimi. tempi: uncaso che, a 
sua volta, potrebbe articolar- 
si in «9 capitoli e mezzo». 


Stacco. 

Chi s'aspettava di essere in- 
chiodato alla sedia sarà ri- 
masto deluso, ma il grande 
ciclo sonatistico di Prokofiev 
si chiude col dovuto distacco 
del genio che s’invola verso 
l'Olimpo. 

Delli Ponti ha tratto il partito 
migliore dai sei Preludi di 
Debussy scelti a conclusione 
del concerto. Sono evocazio- 
ni, paesaggi, poemetti lirici o 
umoristici; e l'interprete ha 
trovato la dose esatta di 
umorismo. britannico in 
«Hommage à S. Pickwick», la 
magia di certi timbri nella 
«Terrasse des audiences du 
clair de lune», un notturne 
misterioso. e stupefacente, 
così come ha concluso strap- 
pando l’applauso con salti, 
gli scoppiettii e i sibili dei 
«Fuochi d'artificio»; ma la 
raffinatezza collimava con la 
poesia soprattutto in «Cano- 
pe», ove i lamenti di un'aria 
al flauto interrompono un 
corteo funebre che si allon- 
tana. 

Applausi cordiali.hanno sot- 
tolineato le quattro esecu- 
zioni come da programma, 
ma il pubblico è stato simpa- 
ticamente coinvolto dal pia- 
nista in alcuni bis: un Album- 
blatt di Wagner, una Novel- 
letta du Schumann, e Buso- 
ni. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


Pa 


DI 
Riparte Zero 
FIRENZE — Comincerà da Firenze, il 27 
dicembre prossimo, la tournée italiana di 
Renato Zero. Il cantante italiano, assente dalle 
scene dei teatri tenda e.dei palasport da molti 
mesi, ha presentato nel capoluogo toscano il 
suo nuovo spettacolo, basato in gran parte 
sull’ultimo lavoro discografico dal titolo «Zero». 
Nessuna anticipazione sul nuovo spettacolo. 
«Si tratta di una fase di rodaggio — ha detto 
Zero — proprio perché lo spettacolo, come il 
disco, è tutto nuovo. lo stesso mi sento nuovo». 
Già fissate le date per gli altri concerti, che 
dopo quello fiorentino si terranno nel mese di 
gennaio: Treviso (8), Udine (9), Napoli (11), 
Roma (12), Torino:(15), Milano (18). 
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203924 è PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


BUON ONER 


GIO 


Il mensile che inventa il tempo libero. 


L_z) 


Son terrori 
d’America 


«Non aprite quel cancello» 
Regia di Tibor Takacs 
Interpreti: Stephen Dorff, 
Christa Denton, Louis 
Tripp. (Usa 1987). 


e 


Il rimorso gioca brutti scher- 
zi allo zio Sam. Tanto che i 
registi americani stanno 
usando il cinema come fosse 
un confessionale. Le colpe 
nascoste generano mostri. 
Diavoli e creature degli inferi 
sono in agguato dietro ogni 
fotogramma. Una processio- 
ne infinita di malvagi giusti- 
zieri. Gli spauracchi neces- 
sari per ristabilire la sana 
morale a stelle e strisce. 

Non è più tempo di mostri 
della laguna nera. Adesso va 
di moda l’horror della porta 
accanto. Una ricetta che Ti- 


bor Takacs, canadese, deve — 


aver imparato a memoria. 
«The gate», il suo ultimo film 
tradotto in italiano con un 
maldestro «Non aprite il can- 
cello», prende il via proprio 
dalla banale quotidianità. 

Basta un albero sradicato 
per scatenare l’iradiddio. 
Non che i diavoli del Canada 
siano ecologisti. Ma quando 
si presenta l'occasione di far 
tremare le gambe a un paio 
di mocciosi cattivi, il Signore 
dei demoni non ci vede più. 


CON 


TMENTO 


CHI 


MAGAZINE 


Sbuffa folate di azoto liquido. 
Fa piegare i muri delle case 
come fossero di mandorlato 
tenero. Manda in avansco- 
perta un manipolo di picco- 
lissimi, malvagi mostriciatto- 
li capaci di fare terra brucia- 
ta dove passano. 
Se di mezzo ci si mette pure 
l'hard rock dei Sacrifix i guai 
non finiscono più. Anche 
perché uno dei mocciosi ter- 
ribili scoprirà di essere il 
prediletto della Bestia. E a 
lui, un padre così repellente, 
non piace neanche un po'. 
Per fortuna il patto Reagan- 
Gorbacev non ha eliminato 
tutti i missili. Altrimenti il Si- 
gnore dei demoni sarebbe 
ancora lì che scorrazza per il 
Canada. Solo le guerre stel- 
lari possono fermare il Male. 
Con:buona pace dei russi. 
«Non aprite quel cancello» fa 
sorgere un sospetto: che il 
copione originale non fosse 
così. Gli ultimi venti minuti 
sono veramente buoni. Fan- 
no dimenticare un sacco di 
ingenuità che Tibor Takacs 
dissemina nel resto della 
pellicola. 
Nei cinema americani «The 
gate» è andato benissimo. 
Da noi sta passando inosser- 
vato. Che la coscienza degli 
italiani sia ormai in sonno? 
[a.m.1.] 


Cultura e Spettacoli 


GUERRA / INTERVISTA 


Le storie dell'esodo 


Bedeschi: «Dopo il silenzio, i ricordi dei giuliano-dalmati» 
GUERRA / TESTIMONIANZE 


2 novembre 1943, il\primo, tragico bombardamento di 
Zara. Dopo l'attacco degli aerei anglo-americani, 
l'incendio completa l’opera di distruzione. 


Intervista di 
Franco Steinbach 


— Il fronte di questo «C'ero 
anch’io» è in buona parte il 
fronte dell’Istria e della Dal- 
mazia. Le testimonianze dei 
profughi adriatici si impon- 
gono perentoriamente, ri- 
spetto alle altre, in una di- 
mensione che le caratterizza 
per la loro specificità sul pia- 
no storico, etnico e culturale. 
Sono prevalenti, queste te- 
stimonianze, anche per il nu- 
mero di pagine che compon- 
gono il volume. E’ stata una 
scelta sua, Bedeschi? 

«No. lo raccolgo gli scritti di 
chi volontariamente me li. 
manda e di conseguenza le 
proporzioni e i rapporti tra 
capitolo e capitolo non sono 
preordinati da me, ma ven- 
gono proprio dalla disponibi- 
lità di chi vuole scrivere. In 
questi anni, io sono stato a 
contatto con i giuliano-dal- 
mati attraverso conoscenze 
personali e amicizie e ho 
cercato di indurli a scrivere 
in questo senso, trovando. 
anche delle resistenze. Que- 
sto fa un po' parte del carat- 
tere dei giuliano-dalmati, ri- 
servati, taciturni su determi- 
nate situazioni e su argo- 
menti che li hanno coinvolti. 
Nel tempo però mi è arrivato 
un numero di scritti notevole, 
anche attraverso l’interessa- 
mento delle molte associa- 
zioni che riuniscono i giulia- 
no-dalmati». 

— Quale opinione ha degli 
esuli dopo aver ascoltato in 
tutti questi anni le migliaia di 
testimonianze sulla guerra 
poi raccolte nei volumi della 
collana «C'ero anch'io». 

«La loro sorte è stata carat- 
terizzata da circostanze e 
condizioni che sono comple- 
tamente diverse da quelle 
degli abitanti di tutte le altre 
regioni, perché se gli altri 
italiani, con la fine della 
‘guerra, più o meno hanno 
cessato di subirne le conse- 
guenze, per i giuliano-dal- 
mati c'è stato uno strascico 
di situazioni che, per un cer- 
to numero di loro, pratica- 
mente perdura ancora. L'es- 
sere entrati nel territorio uffi- 
cialmente italiano nel dopo- 
guerra e l'essersi reinseriti 
in ambienti che non erano i 
loro originari, mantenendo 
una nostalgia e una volontà 
che durano nel tempo, quali- 
ficano addirittura delle vite e 
perpetuano dei problemi, sia 
di origine materiale sia, so- 
prattutto, spirituale, che la 
maggior parte della gente 
neppure conosce». 

— AI loro arrivo in Italia, agli 
esuli fu chiesto: «Perché sie- 
te venuti via?». Si stentò a 


credere che la fuga fosse de- 
terminata da condizioni di 
assoluta necessità, da mi- 
nacce e pericoli reali, quasi 
che le prime tragiche espe- 
rienze del settembre 1943, 
soprattutto in certe zone del- 
l’Istria, non fossero bastate a 
giustificare, nel momento 
della resa finale dei conti, 

l'esodo in massa. Nella mag- 
gior parte dei casi, le ragioni 
dell’esodo dei giuliano-dal- 
mati non furono capite dagli 
italiani che si trovarono di 
fronte, nella città e nei paesi 
delia penisola, quelle mi- 
gliaia di connazionali allo 
sbando. 

«Sì, senza dubbio. Questo ri- 
sulta chiaramente in tante 
pagine e, d'altra parte, il pro- 
blema dei giuliano-dalmati 
fu qualcosa che l'attenzione 
della nazione diluì, in quanto 
tanti altri problemi di non po- 
co conto si erano affacciati 
nel dopoguerra a calamitare 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica. Indubbiamente 
quella giuliano-dalmata non 
era una questione riferibile,a 
Una situazione nazionale 
che un intero Paese potesse 
recepire nel trascorrere de- 
gli anni. 

«E' rimasto un problema in 
gran parte disatteso, lascia- 


, to proprio al margine dello 


In prima fila, 


ma senza cannoni 


Un altro capitolo di «C’ero anch’io» dedicato ai civili 


Al coro dei «C'ero an- 
ch'io», la fortunata collana 
che il medico-scrittore Giu- 
lio Bedeschi ha paziente- 
mente realizzato per l’edi- 
tore Mursia, facendo rac- 
contare la storia della par- 
tecipazione italiana alla 
Seconda guerra mondiale 
dai combattenti sui vari 
fronti (Africa, Grecia e Al- 
bania, Russia, Jugoslavia 
e Balcani), si è aggiunta la 
voce dolente di quegli uo- 
mini, di quelle donne e di 
quei ragazzi che della 
guerra furono protagonisti 
e vittime sul fronte interno. 
«Fronte italiano: c'ero an- 
ch’io - La popolazione in 
guerra» (pagine 717, lire 40 
mila) è il primo capitolo del 
penultimo atto della ciclo- 
pica fatica dell'autore di 
«Centomila gavette di 
ghiaccio», il best seller ita- 
liano sulla guerra con oltre 
un-milione di copie vendu- 
te: 

Alle testimonianze dei civis 
liche patirono sul territorio 
nazionale le conseguenze 


scorrere della vita naziona- 
le, mentre invece esso è in- 
dicativo di una mentalità e 
soprattutto di un potere di 
coscienza insito nei giulia- 
no-dalmati, tale da rappre- 
sentare una posizione di ver- 
tice; spiritualmente parlan- 
do, nei rapporti che devono 
sempre esistere fra l’indivi- 
duo, il cittadino, la nazione e 
lo Stato». 


— Nonostante il prezzo pa- 
gato sia stato il più alto, nel 
bilancio della sciagura na- 
zionale, gli isttiani, i fiumani 
e i dalmati che raccontano in 
«C'ero anch'io» le proprie 
tribolazioni, non si abbando- 
nano all’invettiva o al sarca- 
smo. Anche nelle testimo- 
nianze più crude e dolorose, 
il sentimento di un'affettuosa 
nostalgia per le terre abban- 
donate sembra prevalere sul 
ricordo delle sofferenze pati- 
te e delle ingiustizie subite. 


i Effetto del tempo trascorso? 


Indole mansueta? Rasse- 
gnazione? Inconfessata spe- 
ranza che i tempi lunghi del- 
la storia possano rovesciare 


irreversibili? 


«Questo ultimo elemento, 
che può far pensare a una in- 
tenzionalità a livello di matu- 
razione storica che avvenga 


GUERRA /PRIGIONIERI 
Dietro il filo spinato degli alleati 


Voci dal coro di italiani in campo di concentramento 


Gli interpreti dell’ultimo at- 
to della trilogia di Bede- 
schi, dedicata alle testimo- 
nianze degli italiani sulla 
Seconda guerra mondiale, 
saranno alcune centinaia 
di ex prigionieri di guerra. 
E’ anche questo un capito- 
lo di storia nazionale nei 
confronti del quale è scat- 
tato molto presto un mec- 
canismo di rimozione dalla 
memoria collettiva. 
«Eppure i «C'ero anch'io» 
nei campi di prigionia furo- 
no all'incirca 1.300.000 ita- 
liani, metà dei quali erano 
stati catturati dagli inglesi, 
dagli americani e dai fran- 
cesi sui vari teatri di guerra 
africani e in Sicilia al mo- 
mento dello sbarco. Dopo 
l’8 settembre, l’altra metà 
di quel milione e più di sol- 
dati in grigioverde cadde 
nelle mani dei tedeschi. 
Sull'argomento RaiUno ha 
mandato in onda mesi or- 
sono, in tre puntate, un 
film-inchiesta del giornali- 
sta Massimo Sani, dal qua- 
le è stato tratto ora un libro 


con il medesimo titolo 
(«Prigionieri — I soldati 
italiani nei campi di con- 
centramento — 1940- 
1947», Eri—Edizioni Rai, 
pagine 169, lire 36 mila». 
Ricco di una documenta- 
zione fotografica in buona 
parte inedita, il libro con- 
tiene, oltre alle testimo- 
nianze già ascoltate dai te- 
lespettatori,.anche alcuni 
racconti che non era stato 
possibile inserire nel film- 
inchiesta per ragioni di 
tempi. 

Prigionieri nei campi di 
concentramento anglo- 
americani finirono, tra gli 
altri, anche lo scrittore Giu- 
seppe Berto e il poeta Vit- 
torio Sereni. Del primo la 
Marsilio propone, nella 
collana «'900» diretta da 
Cesare De Michelis e Anto- 
nio Debenedetti, «La co- 
lonna Feletti —| racconti di 
guerra e di prigionia» (pa- 
gine 329, lire 22 mila). Ber- 
to, catturato nel maggio 
1943 in Tunisia, fu interna- 
to nel campo di Hereford 


del conflitto (fame, bom- 
bardamenti, occupazione 
militare della città e cam- 
pagne da parte degli oppo- 
sti schieramenti, deporta- 
zioni, guerra civile, rappre- 
saglie e vendette), si af- 
fiancheranno infatti, in un 
volume che è in fase di pre- 


parazione, i ricordi dei mi- - 


litari inquadrati nei reparti 
che operarono in Italia dal 
1940 al 1943. 

Dell’ultimo volume uscito, 
e dedicato appunto ai civili, 
parte cospicua, anzi fonda- 
mentale, è la raccolta di te- 
stimonianze dei giuliani e 
dei dalmati. Quasi trecento 
pagine su settecento porta- 
no la firma di esuli dalle 
sponde orientali dell'A- 
driatico e il nucleo centrale 
è costituito dai ricordi degli 
abitanti di Zara, la città che 
più di ogni altra in assoluto 
pagò il prezzo della trage- 
dia nazionale. | 54 bombar- 
damenti che la rasero al 
suolo, in modo preordinato 
e sistematico (fu una vera 
e propria azione terroristi- 


nel tempo, credo sia l’ultima 
ragione fra quelle per cui i 
giuliano-dalmati non presen- 
tano una condizione di ani- 
mosità nei confronti della si- 
tuazione, degli eventi e delle 
persone. lo credo che pro- 
prio una lunga saggeza, de- 
rivante da una storia matura- 
ta attraverso alcuni secoli, li 
porti ad accettare le condi- 
zioni della vita con una visio- 
ne che è tutta loro. C'è una 
disponibilità verso gli altri, e 


ad accettare quanto la vita di ‘ 


negativo può imporre all'uo- 
mo. In questo.non vedo ras- 
segnazione. Che ci sia una 


componente di fatalismo è . 


possibile, ma anche questo 
non è, secondo me, premi- 
nente. 


«Sulla base delle mie cono- 
scenze personali, credo pro- 
prio ci siano delle ‘caratteri- 
stiche di fondo che vengono 
dalla storia e che nei secoli, 
essendo l’Istria e la Dalma- 
zia terre di passaggio, sog- 
gette a tante dominazioni, 
hanno indotto le popolazioni: 
istriane e dalmate a una cer- 
ta indulgenza — diciamo 
.così — verso gli altri e a un 
tipo di saggezza ché non è 
comparabile con altri modi 
di pensare e di vivere. E' un 
modo di atteggiarsi loro e 
forse solo loro in Italia. 


(Texas) dove rimase fino al 
febbraio 1946. Quattro so- 
no, nel volume, i racconti 
dedicati a quell’esperienza 
americana già apparsi; ne- 
gli anni ‘50 e '60, su alcuni 
quotidiani e periodici ita- 
liani. 

Con il titolo «Senza l'onore 
delle armi» (pagine 83, lire 
10 mila), nella collana «La 
razza» diretta da Dante 
Isella e Angelo Stella, l'e- 
ditore Scheiwiller presenta 
invece tutte le prose narra” 
tive e di memoria che Vitto- 
rio Sereni ha scritto intorno 
alla propria esperienza di 
militare in Sicilia, fino alla 
cattura nella zona di Tra- 
pani, e poi di prigioniero 
per un anno e mezzo in va- 
ri campi dell’Algeria e per 
altri sei mesi nel campo di 
Fedala, nel Marocco allora 
francese. 

Quelle di Berto e Sereni 
sono tra le pagine migliori 
dedicate al dramma della 
sconfitta e della prigionia. 


[f.s.] 


ca nei confronti della popo- 
lazione civile di una città 
priva di qualsiasi valenza 
militare), giustificano am- 
piamente il «privilegio» del 
posto in prima fila di que- 
sto «C'ero anch'io». 

Negli ultimi trent'anni, la 
grande fuga degli istriani, 
dei fiumani e dei-dalmati 
ha avuto ben poco spazio 
nel pur vivace dibattito sto- 
rico e politico sulle vicende 
nazionali. Rilievo è stato 
dato, su quotidiani e perio- 
dici, alla «questione triesti- 
na» 

Il raduno a Trieste dei pro- 
fughi giuliano-dalmati nel 
quarantennale del Trattato 
di pace e dell’esodo da Po- 
la, ha riportato sulle prime 
pagine il dramma delle ter- 
re adriatiche e un grande 
editore nazionale ha final- 
mente riempito un vuoto 
nelle testimonianze sulle 
vicende italiane di quegli 
anni tragici. A Giulio Bede- 
schi abbiamo posto alcune. - 
domande sul «C'ero an- 
ch'io» degli esuli adriatici. 


— Nella Repubblica federale 
tedesca i profughi dei territo- 
ri orientali del Terzo Reich 
sono ancora oggi in grado di 
esercitare un'influenza note- 
vole sulla vita politica del 
Paese. Il problema dei pale- 
stinesi è uno dei nodi irrisolti 
della situazione internazio- 
nale. Si tratta, nell’uno e nel- 
l’altro caso; di milioni di per- 
sone. | 350 mila profughi 
istriani e dalmati sono ben 
poca cosa in termini quanti- 
tativi, ma i tedeschi dell’Alto 
Adige non erano molti di più 
alla fine della guerra eppure, 
in questi quarant'anni, han- 
no fatto valere le proprie ra- 
gioni con risultati ben più 
consistenti. Lei che ne pen- 
sa? ; 


«Penso che proprio per il fra- 
zionamento dei giuliano-dal- 
mati su tutto il territorio na- 
zionale ci sia stata una di- 
spersione di potenzialità, ma 
soprattutto che dalla man- 
canza di volontà organizzati- 


va da parte di elementi di. 


punta, che avrebbero potuto 
creare un problema giulia- 
no-dalmata imponendolo pe- 
rentoriamente se non violen- 
temente, come hanno fatto 
altri, sia risultato untempo di 
attesa che comporta un sa- 
crificio e addirittura un mar- 
tirio delle coscienze per cer- 
tuni, piuttosto che delle rea- 
zioni addirittura perentorie, 
come ho detto, o inesistenti.o 
tali da proporre il problema 
all'opinione pubblica nazio- 
nale in una maniera così for- 
te da dover essere assoluta- 
mente ascoltati. 


«Mi richiamo ancora a quel- 
l'elemento di saggezza di cui 
parlavo prima, il quale fa sì 
che a volte si può intravede- 
re una certa staticità dove in- 
vece permangono vivi senti- 
menti e vivi fermenti espres- 
si in maniera né arrogante 
né prepotente». 


Kok * 


Il programma editoriale pre- 
vede, a completamento della 
collana ideata e curata da 
Bedeschi, il volume «Prigio- 
nia: c'ero anch'io». Esso sa- 
rà dedicato — come spie- 
ghiamo nella cornice a fian- 
co — ai soldati.italiani cattu- 
rati sui vari fronti della se- 
conda guerra mondiale, in 
qualsiasi Stato e territorio, fi- 
no al rientro in Italia. 


Chi desidera inviare un pro- 
prio scritto — precisando il 
reparto di appartenenza in 
guerra, il grado militare di 


allora e il recapito attuale — - 


lo indirizzi a Giulio Bede- 
schi, corso Sempione 32/A, 
20154 Milano. 


INFANZIA / LIBRI 


Toh, Biribissi,. 


Si rivedono i n eroi di carta della Salani 


Farsià 


Il piacere di leggere, ma anche di «guardare le 
figure» è restituito dalla collana «Nostalgia» della 


Salani. Qui, due disegni di Carlo Chiostri: sopra, per 


«Sussi e Biribissi»; sotto, per «Le fate d’oro». 


CINEMA 
Jane Fonda 
produce... 


CITTA’ DEL MESSICO — 
«E’ assurdo che i gover- 
nanti dichiarino la guer- 
ra, mandino i giovani sui 
campi di battaglia e alla 
fine, quando ci sono stati 
migliaia o milioni di mor- 
ti, i dirigenti sì riunisca- 
no, per negoziare, firma- 
re la pace e tornarsene a 
casa come se nulla fosse 
avvenuto». 

Lo ha detto l’attrice Jane 
Fonda, che.si trova in 
Messico per definire gli 
ultimi dettagli del film 
«Gringo viejo», tratto 
dall'opera dello scrittore 
Carlos Fuentes. Le ripre- 
se cominceranno l'11 
gennaio in questo Pae- 
se, per la regia dell'ar- 
gentino Luis Puenzo e 
con Burt Lancaster qua- 
le protagonista maschi- 
le. 

La Fonda partecipa an- 
che alla produzione del- 
la pellicola, per la quale 
è prevista una spesa di 
225 milioni di dollari. 


CINEMA 
Ma Woody 


non guarda 


NEWYORK — Woody Al- 
len non guarda mai i pro- 
pri film, dopo averne ulti- 
mato la «confezione»: «Il 
fatto è che so benissimo 
che resterei deluso, e so. 
anche che ormai è trop- 
po tardi per porvi rime- 
dio — ha spiegato l’altra 
sera ai telespettatori 
della Cbs —, comincerei 
a pensare che ho fatto 
tanti errori, che molte 
parti del film sono da 
buttar via, e... e che l’uni- 
ca soluzione sarebbe ri- 
farlo da capo, il che mi 
farebbe precipitare nella 
depressione più totale». 


Venerdì debutterà a New 
York il suo ultino film, 
«Settembre», definito 
dall’autore un dramma 
‘con qualche pennellata 
di comicità: «Il pubblico 
dovrà rassegnarsi al fat- 
to che nel corso degli an- 
ni farò un certo numero 
di film seri, accanto a 
quelli comici», ha dichia- 
rato. 


Mercoledì 16 dicembre 1987 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Chissà quanti ragazzi, da 
quando uscì, nel 1902, la 
prima edizione di «Sussi e 
Biribissi», ebbero l’idea di 
emulare i due buffi prota- 
gonisti, cercando in qual- 
che cunicolo o scantinato, 
di ritrovare a lume di can- 
dela la misteriosa via che 
porta al centro della Terra. 


Certamente non dotato co- 
me lo zio, autore di Pinoc- 
chio, l'irrequieto Paolo Lo- 
renzini (Firenze 1876-1958) 
riucì tuttavia a comporre 
con «Sussi e Biribissi» una 
gradevole operina destina- 
ta a notevole successo; 
tanto che, dopo aver assun- 
to lo pseudonimo di Collodi 
Nipote, fu indotto, come 
succede in questi casi, a ri- 
proporre le avventure dei 
due: «grassoccio e tondo», 
l'uno, «come un pan di bur- 
ro, bianco e rosso come 
una lazzarola, con certe 
ganasce che sembravan 
proprio stampate a pizzi- 
cotti»; «secco», l'altro, «più 
secco di un baccalà stagio- 
nato», da mostrare «gli ossi 
come un ciuco arrembato». 
Famoso anche il terzo pro- 
tagonista: il gatto Buric- 
chio, «soriano bello, gras- 
so, che faceva gola a ve- 
dersi», il quale aveva la 
straordinaria dote di «di- 
scorrere meglio di un cri- 
stiano salato e battezzato». 
Tono caricaturale, come. si 
vede, e poi aria di Firenze e 
piglio di conversazione alla 
buona, con infiocchettatura 
di vocaboli, tipo. «lazzaro- 
la» e «arrembato», da far 
gradire un piccolo glossa- 


rio. Chi diede, tuttavia, un - 


carattere inconfondibile al 

è racconto collodiano fu Car- 
lo Chiostri, l’illustratore fio- 
rentino che aveva dato vol- 
to, con i suoi disegni, a in- 
numerevoli trame di ro- 
manzi e di favole, ma che, 

| per «Sussi e Biribissi», rea- 
lizzò di quelle .immagini 
che rimangono così legate 
sia ai personaggi sia allo 
sfondo, da suscitare una 
connotazione indissolubi- 
le. 


Giustamente ha rilevato 
Faeti («Guardate le figure») 
a proposito di Chiostri, co- 
me fra i libri da lui illustrati 
sia questo che «forse me- 
glio di tutti gli altri, docu- 
menta l'atmosfera di satur- 
nina e solitaria malinconia 
che sembra soffusa sulla 
vita e sulle opere di questo; 
disegnatore». Bravissimo 


CINEMA 
Minnelli 
in rilancio 


NEW YORK — Liza Min- 
nelli, attualmente impe- 
gnata a New York nella 
lavorazione di «Arthur 
on the rock» accanto a 
Dudley Moore, ha deciso 
di dedicarsi in futuro 
sempre di più al cinema, 
«perché adesso mi piace 
davvero fare un film, la- 
vorare davanti all’ob- 
biettivo...», afferma. 
«Adesso per me fare un 
film è più facile, è rilas- 
sante, è più cerebrale. 
Anche questo fa parte 
dei miei personali cam- 
biamenti. E penso altresì 
d'essere una migliore 
attrice perché mi sento 
bene», 

D'altra parte; prima di 
potersi impegnare per 
un altro film la cantante- 
«attrice dovrà completare 
innanzitutto un «show» 
per la rete televisiva 
Abc, un programma spe- 
ciale che dovrebbe es- 
sere presentato entro 
maggio. i 


anche a interpretare, con 
tenera visione, il mondo 
degli animali; e basti qui ri- 
cordare una «morbida» ta- 
vola, con il gatto Buricchio 
che sta dando un bacio sul 
naso della talpa Sforac- 
chiona. 

«Sussi e Biribissi» ricom- 
pare ora in una collana che 
prende il nome di «Nostal- 
gia» ed è stampata da Sala- 
ni, nome certamente molto 
noto di una:casa editrice 
che si ripropone in un nuo- 
vo ambito. «Nostalgia» è il 
suggestivo ritorno a un 
tempo ormai lontano, tem- 
po di racconti fiabeschi, di 
splendidi «figurinai», di de- 
‘liziosi libretti: in una sorta 
di fortunato incontro, non 
tanto comune nel panora- 
ma dell’editoria «principal- 
mente» rivolta a un pubbli- 
co giovanile. Oggi, certa- 
mente, non più tale, né al- 
trimenti si spiegherebbe 
quell’etichetta che fa ap- 
pello al ricordo. 


Salani ci riconsegna un li- 
bretto, molto garbatamente 
illustrato e rilegato, tale e 
quale si poteva trovare nei 
primi anni del Novecento. 
Ed è così anche per il se- 
condo volume della colla- 


na, «Le Fate d'Oro», di Em- 


ma Perodi (Firenze 1850- 
Palermo 1918), autrice di 
numerose opere rivolte ai 
ragazzi, direttrice nel 1883 
del «Giornale dei Bambi 
ni», fondato da Ferdinando 
Martini. 

La Perodi ha il pregio di 
raccontare in modo così 
schietto e chiaro che anco- 
ra oggi le sue pagine, speS- 


so animate da una grade- . 


vole aria nostrana, si leg- 
gono con piacere. In queste 
storie, popolate di fate, na- 
ni, principi e principesse, 
vecchine ambigue e giganti 


che potrebbero essere in- 


terpretati da Bud Spencer, 
l'autrice va dritta ai fatti, e 
insomma racconta proprio 
nel modo in cui vanno nar- 


rate le fiabe, senza troppi. — 


arzigogoli: 

Anche ne «Le Fate d'Oro» 
ritroviamo i disegni di Car- 
lo Chiostri, il quale, inven- 
tando uno scenario un po' 
paesano, un po’ da corte 
cinquecentesca (con qual- 
‘che evasione in un Oriente 
ombreggiato da palmizi), 
asseconda la narrazione 
con figurine nitidamente 
tracciate, non prive talvolta 
di. una definizione piuttosto 
inquietante, come del resto 
conviene a ogni favola che 
si rispetti. 


CINEMA 
C'è Matthau 
con Benigni 


ROMA — Walter Matt- 
hau e Roberto Benigni: 
una coppia insolita ma 
«sicura» per un film che 
si sta girando attualmen- 
te a Roma: «Il piccolo 
diavolo». Benigni è (con 
Vincenzo Cerami e Giu- 
seppe Bertolucci) sce- 
neggiatore, in più si oc- 
cupa della regia ed é 
uno degli interpreti. 
Matthau, con il suo eter- 
namente sgualcito im- 
permeabile, con la sua 
aria simpaticamente 
strampalata, giudica la 
pellicola «eccellente, 
brillante, divertente». 
L'attore'ricopre il ruolo 
di un esorcista quanto 
mai bizzarro. Benigni 
sarà il diavolo. 

«Roberto is brillant» ha 
detto ancora l'attore 
americano, ricordando 
come Benigni si sia gua- 
dagnato grande popola- 
rità in America con 
«Down by law» di Jim 
Jarmush. 


RESTAURI 


Di nuovo luce, per Michelangelo 


ROMA— Il ponte del restau- 
ro della Cappella Sistina è 
giunto sotto l'affresco dedi- 


cato da Michelangelo alla‘ 


«Creazione dell’uomo», un 
capolavoro riprodotto milio- 
ni di volte (e che, a partire 
dagli Anni Sessanta, è stato 
fatto uscire dall'ambito stori- 
co-artistico per essere utiliz- 
zato anche, e perfino, in 
quello pubblicitario). 

«Prima di cominciare il re- 
stauro di questa parte della 
volta della Cappella Sistina 
— ha precisato il prof. Pa- 
squale Rotondi, consulente 
esterno dell’operazione— si 
realizzerà l'indagine foto- 


grafica, stratigrafica e chimi- 
ca. Sono intanto cominciate 
le fasi di documentazione fo- 
tografica». 

Le parti sino a oggi restaura- 
te continuano a rivelare 
quella intensa luminosità 
che Michelangelo pittore 
non si è mai visto negare in 
vita, e che è invece risultata 
velata — e in taluni tratti 
quasi annullata — dagli stra- 
ti sovrapposti del fumo delle 
candele e di alcuni restauri 
di mera copertura (le famose 
e sapienti pennellate di colla 
che per qualche tempo fanno 
brillare l'affresco, ma poi col 
tempo ne aumentano la cu- 


pezza e la tendenza all’as- 
sorbimento superficiale di 
polvere e fumi). 

Tutto questo materiale di do- 
cumentazione e analisi an- 
drà in archivio. Frattanto i 
tecnici della televisione 
giapponese, che ha sponso- 
rizzato.l’intero ciclo del re- 
stauro, continuano il loro la- 
voro, che non ha precedenti: 
«Riprendono tutto — rileva il 
prof. Rotondi —, filmando 
ogni minimo passaggio del 
restauro. Hanno l'esclusiva 
su quanto filmato e fotogra- 
fato da loro, ma non su quan- 
to può essere fatto fotografa- 
re e riprodurre per motivi di 


studio. Vi è il pieno rispetto 
da parte del Vaticano sia del- 
l'esclusività di carattere tec- 
nico-artistico, sia dell’esclu- 
siva di carattere commercia- 
le». 

Il valore della sponsorizza- 
zione giapponese è andata 
molto al di là delle aspettati- 
ve. «In un certo senso — os- 
serva ancora Rotondi — i 
giapponesi hanno compiuto 
una grande performance, 
una seconda opera d'arte. 
Lo si capirà meglio nel corso 
degli anni». 

Per completare l’intero ciclo 
del restauro sono previsti al- 
tri tre anni di intenso lavoro. 


ARCHEOLOGIA 


Il «colosso» svelato, e con poche parole 


ROMA — Entro la prossima 
primavera torneranno a es- 
sere visibili i principali mo- 
numenti dell'antica Roma, 
ora «ingabbiati» per i restau- 
ri. Sono le due colonne 
(Traiana e Antoniana, ma in 
realtà di Marco Aurelio), la 
parte superiore dell'Arco di 
Costantino fino all'altezza 
dei fornici, la metà dell'Arco 
di Settimio Severo interessa- 
ta ai lavori. 

Intanto, la più aigensi e 
gigantesca statua dell'anti- 
chità, il colosso di bronzo 
che sorgeva acanto all’Anfi- 
teatro Flavio, è un po' meno 
misteriosa. Si è anche trova- 


to conferma delle sue ecce- 
zionali dimensioni che, se- 
condo la tradizione, erano 
superiori a quelle del. Colos- 
so di Rodi (35 metri contro 
31) e col basamento sfiora- 
vano in altezza quelle del 
Colosseo (53 metri contro 


55). 


Sono stati infatti scoperti tre 
frammenti di un'iscrizione in 
marmo, lunga in origine dai 
sette ai dieci metri, nella 
quale si parla di un «olos- 
sum» dedicato al «Divo Ro- 
mulo», defunto figlio dell'im- 
peratore Massenzio. 

| frammenti sono stati sco- 
perti dove nessuno li poteva 


ua a poche decine di 
metri dall’ultima posizione 
del colosso, ma sulla cima di 
un'altro celebre monumento, 
l'Arco di Costantino (il vinci- 
tore di Massenzio). 

Occasione della scoperta è 
stato il consolidamento della 
cornice nell’ambito del re- 
stauro dell’arco. 

Il più grande dei frammenti, 
con alcune lettere di 13-15. 
centimetri, ha un'altezza di 
due metri e 40. Certamente, 
osserva Adriano La Regina, 
sovrintendente archeologico 
di Roma, la lastra è stata fat- 
ta a pezzi e infilata dentro 
l'Arco di Costantino, come 


materiale. La grandezza del- 
le parti scritte e dei fram- 
menti, la parola «olossum», 
il nome di uno dei due perso- 
naggi (Cornelio Fortunatia- 
no) che hanno avuto parte. 
nella dedica della statua al 
figlio di Massenzio (il «Divo 
Romulo», ugualmente cita- 
to), sono tutti elementi che 
secondo La Regina riportano 
al colosso. Cornelio :Fortuna- 
tiano fu prefetto di Sardegna 
fino al 309 d. C., quando la 
provincia passò da Massen- 
zio a Costantino, e quindi 
rientrò a Roma. Massenzio, 
che in pochi anni si distinse 
per grandi opere di «regime» 


: (come la basilica omonima) 
dedicò il colosso al figlio. Nel 


312 Massenzio venne scon- 


fitto da Costantino che, tre 
anni dopo,.inaugurò il pro- 
prio. arco: lì, a due passi, era 
quella ingombrante dedica 
al figlio del suo nemico che, 
come di regola, fuspezzata e 
usata come ottimo materiale 
perilsuo arco. 
E ilcolosso? E’ una delle sta- 
tue meno conosciute e dalle 
vicende più travagliate del- 
l’antichità. L'ultima volta se 
ne parlò nel 354. Poi, proba- 
bilmente, venne fusa, per 
«fame» di metalli. 

e [r. b.] 
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. Giocando, cullando 


| Esposte (e «ambientate») a Verona 250 bambole d’epoca 


serra 


liti 


È 4 


Servizio di 
Piero Zanotto 


VERONA — La casa delle 
bambole allestita come con- 
tenitore della nuova, sugge- 
stiva mostra della Cassa di 
Risparmio veronese (in col- 
laborazione con il Comune) 
nelle sale del Palazzo della 
Gran Guardia, suggerisce al 
visitatore le «boites-à-sur- 
| prise» cinesi: ricca com'è di 
| invenzioni che, questa rivi- 
sitazione attraverso 250 
bambole d'epoca nella gran 
| parte francesi, tedesche, in- 
glesi, italiane, a questa pas- 
serella degli oggetti-gioco . 
dell'infanzia femminile d'o- 
.. gni epoca, aggiungono an- 
© che un divertito e affettuoso 
, senso dello spettacolo. 
Ne ricordiamo altre, di mo- 
stre, concepite dallo stesso 
“istituto di credito scaligero, 
‘col medesimo intento di 
è «rappresentazione» insie- 
me colta e raffinata, rifles- 
sione di un mondo apparte- 
nuto allo stesso tempo al- 
l'immaginario e al quotidia- 
no. Quello, di alcuni anni 
addietro, su «Burattini e Ma- 
| rionette»: tante teste di le- 
“ gno vissute in epoche diver- 
se, e a Verona immerse nei 
loro teatrini, nelle loro sce- 


revereat 


| TEATRO 


3 Sie: Vi niro te 


È PISTOIA — «Tì ho sposato 
< per allegria», venti anni do- 


zoni» di Pistoia, ed al suo vi- 
*vace e compiaciuto pubblico, 
ospitare l'altra sera la prima 
nazionale delmuovo allesti- 
“mento di questa «opera pri- 
ma» per il teatro di Natalia 
Ginzburg. 
“ l protagonisti del debutto'‘as- 
soluto, nel 1966, furono 
Adriana Asti (per la quale la 
commedia fu scritta), Renzo 
Montagnani, una Ginzburg 
‘ ancora dubbiosa sull'esito 
dei suoi tentativi teatrali e 
un'Italia ancora nel «benes- 
sere» e del perbenismo mo- 
è raleggiante, che non imma- 
ginava le crisi economiche 
- incombenti e non riconosce- 
Va i sintomi di malessere che 
l'avrebbero portata nel giro 
di qualche anno — per 
esempio — ‘alla‘legge per 
l'introduzione del divorzio.‘ 
Su questa grande scena la 
Ginzsburg costruì lo svampi- 
= to personaggio di Giuliana, 
l'improvvisato e fortunoso 
matrimonio con un giovane 
avvocato e la prepotente. in- 
combenza di una suocera 
rompiscatole e bigotta. 
Un gioco teatrale.semplice, 
la cui efficacia era inesora- 
bilmente legata, e anche il 


HAMER E IE una 


degli attori di appropriarsi di' 

‘quei personaggi. La' «verifi- 

| ca» dell’altra sera al «Man- 

-—. Zoni» — pur apprezzata da- 

« gli spontanei e numerosi ap- 

plausi del pubblico — non 

.©° sembra aver superato tutti i 
5» dubbi. 

»|: Racconta Natalia Ginzburg, 

parlando di quel suo esordio 

—— come scrittric per il teatro, 

7: della scoperta del «piacere 

di inanellare le battute una 

“© nell’altra» e del rapporto tra 

© l’una e la successiva che 

73, «non può essere che strettis- 
simo». 

Eppure, «Ti ho sposato per 


po: è toccato al teatro «Man-'. 


*. successo lo fu, alle capacità. 


nografie; o quella dell’uni- 
verso letterario-avventuro- 
so di Emilio Salgari, per il 
quale vennero ricostruiti gli 


scorci ambientali in cui lo' 


scrittore veronese aveva 
fatto agire i suoi impetuosi 


roi. 
fi accordo con Lydia Sanso- 
ni, del Laboratorio Solferino 


. di Milano, specializzato nel: 


restauro e nel riordino di 
bambole antiche, ideatrice 
e curatrice della mostra, 
che ha portato con le sue 
bambole quelle di altre col- 
lezioni (anche dell'attrice 
Ottavia Piccolo), si è ad 
esempio costruita una fac- 
ciata d'edificio a grandezza 
naturale, da cui si possono 
«spiare» attraverso le fine- 
stre due ambienti caratteri- 
stici della vita familiare di fi- 
ne Ottocento: la stanza da 
cucito ela «nursery». 

Nella prima, una mamma e 


una bambina sono intente a 


confezionare i vestitini della 
bambola, mentre nella stan- 
za «dei bambini» si può as- 
sistere a una scena tipica 
dell’epoca: una bambina, 
nel giorno. di festa, ha il per- 
messo di tenere per un pò in 
braccio, per coccolarla (ma 
senza sciuparla), la bambo- 
la di lusso, quella denomi- 


Maddalena Crippa, 
protagonista di «Ti ho 
sposato per allegria». 


allegria» (la stessa autrice 
ne è cosciente, tanto da par- 
larne nella presentazione) si 
propone come una comme- 
dia di lunghi monologhi, nel- 
la quale ogni personaggio 
trova il suo momento e con 
quello attira su di sè tutto il 
carico dell'attenzione. 

| «caratteri» che Natalia 
Ginzburg così finemente di- 
segna nei suoi racconti, tro- 
vano in questa commedia 
tutto il tempo per soffermarsi 
su quei pretesti minimi e 
quotidiani che formano il 
tratteggio dei loro confini. 
Masi Ha lasensazione che la 
commedia non fornisca mai 
l'occasione per un acuto, per 
una situazione di scontro 
reale che riempia quei tratti, 
colori le emozioni, superi il 
facile confine della risata per 
giungere al sorriso. 

«Ti ho sposato per allegria», 


nata «Sunday-doll», sotto lo 
sguardo attento della gover- 
nante. 

Siamo qui in ùn momento 
temporale preciso. Si respi- 
ra la medesima atmosfera 
inglese che avvolge le mol- 
te bambole contenute, ad 
esempio, in una macrosco- 
pica scarpa (singolare com- 
posizione conservata nel 
Museo di Londra), i cui abiti- 
ni di seta ornata di nastri di 
merletto erano fatti indossa- 
re a quelle signorinelle in 
miniatura, con l’aiuto di go- 


‘ vernanti, dallé Regina Vitto- 


ria quando lei stessa era 
bambina. 

Serpeggia, infatti, lungo il fi- 
lo d'Arianna che accompa- 
gna il visitatore per i corri- 
doi e i «capitoli» di questa 
mostra, una preoccupazio- 
ne in qualche modo «stori- 
ca», E ad.accogliere il visi- 
tatore, all'inizio, è una gi- 
gantografia della testa nuda 


di una «long face» Jumeau: 


una delle più rare e più fa- 
mose bambole francesi del 
secolo scorso. Da cui si pas- 
sa subito alle suggestive 
immagini di bambole gre- 
che e romane, sullo sfondo 
di bassorilievi di quei remo- 
ti periodi. 

Siamo, qui, dentro una pal- 


dopo, una commedia diver- 
tente legata all’estro degli 
attori. Il regista Antonio Ca- 
lenda vi si'è avvicinato con 
una sorta di timore reveren- 
ziale che, forse, non ha gio- 


. vato all’esile trama e alla fa- 


tica dei suoi interpreti. 


Protagonista di questo nuo- 
vo incontro con «Ti ho sposa- 


to per allegria», Maddalena. 


Grippa, senza dubbio una 
delle giovani attrici più inte- 
ressanti del teatro italiano 
dei nostri anni. Enel perso- 
naggio di Giuliana:la Crippa 
si è proposta con la vivacità 
e la volontà che già hanno 
caratterizzato le sue ultime 
«fatiche» teatrali. 


Certo, la giovane attrice non 


è stata aiutata dal lungo mo- 
nologo del primo atto, che. 


avrebbe tolto la voce e le 
energie a molte interpreti, e 
che Maddalena Crippa rie- 
sce a concludere pagando in 
qualità e varietà dei toni. 
Qualche difficoità anche per 
Fabio Sartor, alle prese con 
il personaggio del marito. 
Nel testo le battute migliori 
di questo ruolo sono le mute 
espressioni di sorpresa e di 
sconcerto, cioè quanto di più 
difficile si possa chiedere a 
un'attore. 

Ancora una grande emozio- 
nante prova di teatro invece 
per Pina Cei, la cui coinvol- 
gente naturalezza riesce a 
rendere quotidiano, imme- 
diato, subito riconoscibile 
da insopportabile personag- 
gio della suocera. [p.t] 


i MAAZEL. Un nuovo, pre- 
stigioso incarico, per Lorin 
Maazel, 57 anni, nominato 
direttore dell’«Orchestra na- 
zionale di Francia». Il mae- 
stro, che assumerà ufficial- 
mente l’incarico nell'agosto 
del prossimo anno, continue- 
rà a dirigere la Sinfonica di 
Pittsburgh. 


Cultura e Spettacoli 
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pabile testimonianza di co- 
me la bambola abbia rap- 
presentato fin dall'antichità 
uno dei giochi preferiti del- 
l'infanzia: riservata a lungo, 
ovviamente, per i suoi alti 
costi di realizzo, alla fascia 
privilegiata d'una utenza 
appartenente alle classi no- 
bili e ricche. 

Erano infatti artigianali le 
bambole dell'Ottocento, 
quando l'avorio, l'argilla, la. 
cera, il piombo usati nei 
giorni antichi vennero sosti- 
tuiti dal legno, dalla carta- 


pesta, dalla porcellana; per. 


passare poi alla manifattura 
industriale (quindi con un 
calo di costi e prezzi) che 
finî con l'usare anche la 
gomma, la.celluloide, la la- 


na, e poi le materie plasti- - 
che: coinvolgendo fasce è 


sempre più larghe dell’in- 
fanzia d'ogni ceto. 

Le più preziose esposte a 
Verona sono firmate Ju- 
meau, Steiner, Gaultier, Si- 
mon & Halbig, Kammere 
Reinhardt. Per esse la mo- 
stra ha anche «costruito» un 
giardino dei giochi, cui si 
accede dopo aver visitato il 
«laboratorio di restauro» e, 
con ii «negozio delle bam- 
bole», pure la «vetrina di 
Natale». Ogni bambola è ab- 


CINEMA 


' Allegria! Tirisposo |Beatii 


‘Ecco dopo 20 anni la commedia della Ginzburg 


rimane insomma, vent'anni’ 


Servizio di 
Antonella Tarquini 


PARIGI — Nella hall dell’ele- 
gante albergo parigino An- 
dreas Kartak, nei suoi panni 
dimessi, miseri, con la sua 
aria malandata, è proprio 
una nota stonata. Eppure 
Kanjak, il celebre pugile che 
fu suo compagno di.scuola e 
che da lui copiava i compiti 
in classe, gli'va incontro sor- 
ridendo, lo abbraccia: lo ha 
riconosciuto. Perché quegli 
stracci, che ne è stato della 
sua Vita? Andreas preferisce 
non rispondere: «Sarebbe 
terribile se ti raccontassi co- 
me è avvenuto. Guasterei la 
gioia del nostro incontro». 
SU questa scena Ermanno 
Olmi ha concluso a Parigi, 
dopo due mesi e mezzo, le 
riprese del film «La leggen- 
da del santo bevitore», che 
ha tratto dal racconto dello 
scrittore austriaco Joseph 
Roth. Pubblicato nel 1939, 
pochi mesi dopo la morte di 
Roth a Parigi, dove viveva in 
esilio, distrutto dall’alcol, il 
racconto è un po' il testa- 
mento morale dello scritto- 
re. 

E' la storia di Andreas Kartak 
(Rutger Hauser, il protagoni- 
sta di «Blade runner»), un ex 
minatore austriaco finito a 
vivere sotto i ponti della Sen- 
na dopo un periodo in prigio- 
ne per aver ucciso, pur sen- 
za volerlo, il marito di un'a- 
mica. Un giorno un distinto 
signore (Anthony Quyle, in- 
terprete di «Incompreso» di 
Comencini) che si è converti- 
to dopo aver letto le storie di 
Santa Teresa di Lisieux e ha 


«deciso di divenire «clo- 


chard», passegia lungo il fiu- 
me per trovare qualcuno cui 
donare 200 franchi. Final- 
mente, ecco «chi è degno»: 
Andreas, l’ubriacone. Con il 
denaro qusti si affaccia a di- 
mensioni di vita che aveva 


Giocare «alla casa», giocare «alla mamma»: un passatempo (e qualcosa di più...) vecchio come il mondo. Qui, una pagina di «moda | 
di bambole» apparsa nel numero natalizio della rivista «Harper's Bazar» nel 1871. 


bigliata in raffinati abiti ori- 
ginali (o realizzati su model- 
lo, ma con materiali rigoro- 
samente d'epoca) e circon- 
data dei suoi corredini, co- 
me gli oggetti da toilette, da 
viaggio, da cucito, e quindi i 
servizi da cucina, i mobilet- 
ti, gli arredi. 


E vi sono tuffi a sopresa nel 
surreale: come la «bambo- 
la» nella sua scatola, ripro- 
duzione fedele di una confe- 
zione d'epoca, che d'im- 


.provviso si anima, si alza, 


esce dal contenitore e s'esi- 
bisce in una breve pantomi- 
ma, accompagnata dalla 
musica di Ivano Fossati. (Il 
giorno dell’inaugurazione, 
a dar vita a questa bambola 
animata è stata Ja coreogra- 
fa Claudia Lawrence. Poi ha 
preso il suo posto di «bam- 
bola viva» una dodicenne, 
Silvia Dal Molin, allieva mi- 
ma del teatro laboratorio di 
Verona). 


E l'Italia? A rappresentare 
quello che fu definito l'«lIta- 
lian Style» sono alcuni rari 
esemplari di bambole risa- 
lenti agli anni Venti, prodot- 
te dalla Furga di Canneto 
sull’Oglio (attiva fin dal 
1872) e dalla famosa, mitica 
Lenci di Torino. 


Favole a strisce 


A Padova l’opera grafica di Dino Battaglia 


PADOVA — Fiabe, sogni e 
leggende in punta.di penni- 
no. Riunire insieme, in folta 
campionatura, il lavoro 
creativo riservato da Dino 
Battaglia (il disegnatore-il- 
lustratore-fumettista vene- 
ziano scomparso a'sessan- 
t'anni, nel 1983) alla nobile 
tradizione letteraria di vari 
paesi di secoli diversi, in cui 
le allegorie e i simboli della 
favola paiono intessuti con 
le civili e morali parabole 
delle Leggende Auree e del- 
la Storia Biblica, è stata l’i- 
dea vincente della mostra 
allestita dall'assessorato 
comunale ai beni culturali di 
Padova in perfetta sintonia 
con l'undicesimo Premio 
europeo di letteratura gio- 
vanile. 


ll merito, grande e mai ab- 
bastanza lodato e spiegato, 
di Dino Battaglia, è stato 
quello di avere portato il fu- 
metto ad altissima dignità, 
per contenuto e forma: af- 
frontando con tecniche mol- 
to personali (dominate dal- 
l’uso insistito ed esclusivo 
del pennino per il profilo di 
figure e paesaggi) la traspo- 
sizione sul foglio da disegno 
di narrazioni ricche di pro- 
blematiche. E in ciò Dino fu 
generalmente aiutato per i 
testi («scalette» e sceneg- 
giature) dalla moglie Laura, 
al suo fianco anche quando 
le tavole cominciarono a ri- 
chiedere il\colore. 


Pagine appartenenti alla 
cultura classica e universa- 
le; con particolare riguardo 
(una gelosa predilezione 
dell'artista) per la letteratu- 
ra dell'Ottocento inglese. Sì 
da mettere insieme, come 
più volte è stato riconosciu- 
to, una biblioteca di tutto ri- 
spetto. 


| E da questo amplissimo 
orizzonte Battaglia volle a _ 


un certo momento estrapo- 
lare quei titoli e quegli auto- 
ri che potevano consentirgli 
di rivolgersi (attraverso le' 
sue tavole grafiche) all’im- 
maginazione esclusiva dei 
giovanissimi, anche quando 
gli autori si chiamavano 
Oscar Wilde, Anatole Fran- 
ce, Charles Dickens, Edgar 
Allan Poe, Francois Rabe-: 
lais, Charles De Coster. 


Favole alitate, col.suo se- 
gno insistito e sfumato in- 
sieme, di sogno e di poesia. 
Talora ispirato alla Bibbia, 
come «La storia di Ruth», 
che si presenta in mostra in 
tavole avvolte di calde poli- 
cromie (a differenza delle 
altre, in bianco e nero, poi- 


Coi suoi «fumetti» si rivolse 


alla fantasia dei giovanissimi, 


reinventando suggestivamente 


opere letterarie «classiche» 


chè. per esigenze tecniche 
legate ai procedimenti di 
stampa i colori venivano da- 
ti in trasparenza sul retro 
del foglio), assieme alla 
Leggenda Aurea che narra 
la generosa lotta, immane e 
vittoriosa, di San Giorgio 
contro il Drago. 

In' mostra vi sono altre cam- 
pionature di fumetti di Bat- 
taglia permeati di lirismo 
mistico (lo stesso che gli fe- 
ce realizzare le «biografie» 
di San Francesco e Sant'An- 
tonio, le cui tavole sono da 
tempo in mostra permanen- 
te in una galleria della pa- 
dovana Basilica del Santo, 
grazie alla generosità di 
Laura Battaglia): da «Il gi- 
gante egoista» di Oscar Wil- 
de, che racconta come l'ap- 
parizione del Bambino 
stemperi e annulli l’accidio- 
sità del solitario gigante in- 


CAPACE, 
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fastidito dalla vociante pre- 
senza di tanti bambini nel 
suo giardino, «Il giocoliere 
della Madonna» di Anatole 
France, in cui un saltimban- 
co non può che offrire un 
saggio delle proprie acro- 
bazie alla Vergine dipinta in 
Cattedrale. 

Ma anche nel dare figura- 
zione'alle pagine del Dic- 
kens del «Cantico di Nata- 
le», Battaglia riuscì a con- 
fermare col suo magico se- 
gno verità umana alla fanta- 
sia, facendo sbalzare (av- 
volta dai fantasmi di una 
cattiva coscienza) l’avarizia 
di Ebenezer Scrooge, desti- 
nato a ravvedersi nella not- 
te della letizia universale. 
La mostra, racchiusa nella 
galleria sotterranea al cen- 
tro di piazza Cavour, si com- 
pone d'una novantina di ta- 
vole originali, riferite a dieci 
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Un momento della reinvenzione fantastica del «Till 
Ulenspiegel» operata da Battaglia. Inconfondibile la 
sua tecnica «in punta di pennino». 


racconti a quadretti, che 
consentono al visitatore di 
prendere visione nella sua 
interezza del lavoro certosi- 
no di Battaglia, e delle at- 
mosfere incantate ch'egli 
sapeva evocare e deposita- 
re sul foglio da disegno. 


Vi sono comprese le poeti 
che, feroci, allegoriche vi- 
cende del «Till Ulenspiegel» 
di De Coster (che fece del 
burlone della tradizione te- 
desca un simbolo dell’irre- 
dentismo fiammingo contro 
la dominazione spagnola; e 
il volume in questione, edito) 
dalle Paoline, vinse un pre- 
mio del Ministero dell’edu- 
cazione di Francia), e dei 
«Gargantua e Pantagruel» 
di Rabelais. 


Le tavole di quest'ultimo 
racconto sono anche ‘ac- 
compagnate — come esem- 
pio dimostrativo dei metodi 
di lavoro del disegnatore — 
dagli schizzi preparatori e 
dalle prove-colore a stam- 
pa, come elemento didattico 
in più. 

Assieme a esempi della fa- 
volistica classica (quella 
nordica, con «Generaccio e 
Barbagrigia», e quella rus- 
sa, con «L'uccello di fuo- 
co»), vi è in mostra pure un 
esempio appartenente all'u- 
niverso ghignante, allucina- 
to, di Edgar Allan Poe, sia 
pur filtrato da una dimensio- 
ne fiabesca: «La straordina- 
ria avventura di Hans Pfall». 
Battaglia — come sappiamo 
— aveva più volte preso 
confidenza attraverso le 
sue tavole severamente in 
bianco e nero con l'opera 
dello scrittore di Boston. Rì- 
cordiamo, tra gli altri, «Non 
scommettete la testa col 
diavolo» (che la moglie Lau- 
ra riscrisse in sceneggiatu- 
ra dal racconto «La scom- 
messa») ambientato dal di- 
ségnatore in una Venezia 
notturna grongante salsedi- 
ne. 


Qui, con.«Hans Pfall», trasfi- 
gurato in favola colorata, vi 
è un altro Poe, grottesco e 
rivolto ai sogni impossibili 
dell’uomo: come quello di 
raggiungere la Luna in pal- 
lone. Evento figurale di 
grande suggestione, al qua- 
le non credono gl'invidiosì 
rimasti incollati al loro pia- 
neta e propensi piuttosto a 
credere che Hans Pfall, 
scienziato e debitore di Rot- 
terdam, abbia mentito e che 
un suo messaggero selenita 
non sia altro che un funam- 
bolo travestito. 


[Piero Zanotto] 


poeti. Trasgrediscono per amore 


Ermanno Olmi ha fatto un film dalla spiondida «Leggenda del santo bevitore» di Joseph Roth 


dimenticato, e trova il corag- 
gio di pagare il suo debito 
con la vita, nell'amore per gli 
altri. 
«Poco importa se Andreas 
non riuscirà a restituire i 200 
franchi alla piccola Santa 
Teresa” della chiesa di Sain- 
te-Marie de Batignolles, no- 
nostante il miracolo si ripeta 
più volte'e il denaro gli piova 
dal cielo» dice Ermanno Ol- 
mi, stanco ma contento, al 
termine delle riprese. 
«Qual è la vera dignità del- 
l'uomo?-Che tipo di debito 
ciascuno di noi deve pagare 
prima di ogni altro? Andreas 
sarà inadempiente fino alla 
morte nel pagamento forma- 
le di un debito di denaro, per 
pagare debiti di altro valore: 
l’amicizia, un po! d'affetto da 
una prostituta, un bicchiere 
di vino... un'ubriacatura, per- 
ché ne ha bisogno. Morirà 
prima di pagare perché ha 
già pagato volendo bene agli 
altri, rendendosi disponibile. 
E° un debito di Roth, ed è un 
debito dei poeti che possono 
trasgredire le regole della 
vita ’'normale’' ma pagano 
continuamente il loro debito 
attraverso la loro poesia che 
è un atto d'amore. "Sono 
cattivo, spronzo, ma in gam- 
ba”, scriveva Roth sotto un 
suo ritratto, nel novembre 
1938. In fondo egli si è rac- 
contato la favola della sua 
morte, sapeva benissimo di 
essere alla fine dei suoi gior- 
ni». 
— E la prima | volta che lei fa 
un film da un’opera lettera- 


ria; perché «La leggenda del 


santo bevitore»? 

«Perché quando ho letto il 
racconto, che è una vera pa- 
rabola, ho provato una prima 
emozione molto forte, che ne 
ha provocato un'altra, a ca- 
tena». 

— Qual è stata, questa prima 
emozione? 

«Non è facile da descrivere; 


n 


Tra i progetti 


una rilettura 
della favola 


ecco, penso che la morte sia 
un appuntamento inevitabile 
per tutti — ci si può arrivare 
in circostanze più o meno 
tragiche e violente, in età 
giovanile o avanzata, co- 
munque è un appuntamento 
inevitabile cui ci avviciniamo 
giorno per giorno, passo per 
passo, sentendo questo in- 
terrogativo diventare sem- 
pre più martellante dentro di 
noi, più il tempo passa... ec- 
co, la prima emozione è sta- 
ta proprio questa: che Roth, 
poiché è un grande poeta, è 
andato a questo appunta- 
mento con la morte presen- 
tandosi proprio da poeta, e 
quindi in un certo. senso bef- 
fandola, e dunque uscendo 
vincente.da questo incontro 
con la morte; non per niente 
conclude il suo libro dicendo 
conceda Dio a tutti noi a noi 
bevitori, una morte così faci- 
le e così bella! ». 
«Ecco, il termine ubriacone 
lo trasformerei in poeta, per- 
ché il poeta è sempre ubria- 
co: della vita, dell'amore che 
la vita produce in lui... ecco, 
questa è stata la mia prima 
emozione... anche a me pia- 
cerebbe presentarmi così a 
questo appuntamento, con la 
semplicità di un poeta, che è 
poi l'innocenza di un bambi- 
o... solo così la morte di- 
venta una ulteriore opportu- 
nità per provare della gioia... 
ed è per questo che nel film 
ho cercato di mantenere vivo 


del pifferaio 


questo sentimento di 
gioia...». 

— Pensa che se avesse letto 
il libro prima della sua lunga 
malattia avrebbe provato la 
stessa emozione? 

«Nulla succede per caso; 
evidentemente l’ho' letto al 
momento giusto... sono sem- 
pre stato restio a fare film da 
libri; utilizzare l'opera di un 
altro comporta responsabili- 
tà, rischi, che non mi sono 
mai sentito di assumere. Con 
il racconto di Roth, ho sentito 
che avrei potuto fare il film 
come una cosa mia... in ri- 
sposta a Roth: come se lei ri- 
cevendo una carezza da 
qualcuno volesse risponde- 
re con un bacio...!». 

—Sembra quasi contento 
della malattia, perché le ha 
portato nuove considerazio- 
ni, nuove riflessioni...». 
«Quando si ha voglia di vive- 
re.tutto diventa utile. lo ho 
molta voglia di vivere... la 
memoria recupera tutto e ci 
si rende conto che la vita è 
sempre bella anche quando 
tutto intorno a noi può sem- 
brare difficile, tragico, insor- 
montabile. La vita è essere, 
per questo detesto l'indiffe- 
renza; preferisco soffrire, 
pagare di persona; piuttosto 
che essere indifferente...». 
«Lei è solito riscrivere la 
sceneggiatura fino all’ulti- 
mo. Questa volta ha fatto 
molti cambiamenti rispetto 
alla stesura iniziale?. 


«Inrealtà ancora non so be- 
ne cosà verrà fuori! un film 
non è come il progetto di un 
ponte, di una casa... quando 
ho scritto il copione non sa- 
pevo cosa sarebbe stato il 
momento fisico della realiz- 
zazione, le reazioni dell’atto- 
re, le strade di Parigi, i ponti, 
i bistrò, le luci... e poi adesso 
verrà la moviola, la musica, 
il suono, gli effetti... la mia 
preoccupazione è stata non 
di trascrivere il racconto in 
termini cinematografici, ma 
di lasciar spazio alla prolife- 
razione delle emozioni, co- 
me è avvenuto dentro di me 
leggendolo». 

—Perché ha scelto Rutger 
Hauger per la parte di An- 
dress? 

«Perché volevo un attore che 
avesse al tempo stesso una 
presenza fisica giovane (nel 
libro ha 35-40 anni) e una for- 
za drammatica particolare, 
dovuta all'alcool. Per questo 
ho dovuto rinunciare a pren- 
dere tutti attori della strada, 
come faccio quasi sempre». 
A parte Sandrina Dumes 
(Gabby), Dominique Pinot 
(Woitech, un vecchio amico 
di Andrews), Hauger e Quyle 
gli altri attori sono stati scelti 
tra la gente comune dopo 
quattro mesi di ricerche per 
le strade e anche sotto i pon- 
ti. «Era importante per ri- 
creare l’ambiente dei clo- 
chards, dei bistrò dove si 
svolge la maggior parte del 
film», dice Roberto Ciccuto, 
titolare della «Aurafilm» che 
produce il film assieme a 
Raiuno e alla Tigor del grup- 
po Gori. «Olmi ha invece vo- 
luto dare universalità al sog- 
getto, eliminando riferimenti 
agli anni Trenta-Quaranta e 
ambientandolo in un'atmo- 
sfera atemporale». 


Chiediamo ancora.a Olmi 
quali sono i suoi progetti per 
il futuro dopo che avrà termi- 


nato ad Asiago il montaggio 
del film, che non sarà pronto 
prima di aprile. 
«Pensa di fare altri film tratti 
da testi letterari? 
«Ah... non so se mi capiterà 
un'altra occasione così... 
piuttosto ho intenzione di fa- 
re delle favole... lafavolaè la 
prima forma e la prima sinte- 
si di quella conflittualità che 
agita l’uomo, con i propri 
AI la propria generosi- 
. la propria fantasia... le 
uao ci insegnano sempre 


qualcosa perché ci fanno. 


scoprire il significato di 
eventi che abbiamo già vis- 
suto che non sempre abbia- 
mo ben capito. Il passato non 
è rigido e immutabile, ma 
cambia secondo il nostro 
grado di comprensione. Lo 
possiamo rivivere e rinnova- 
re, riscattare dall'archivio 
della memoria gesti che non 
avevamo visto né capito...». 
Ego favola vorrebbe fa- 
re 


. «Il pifferaio magico... e lo fa- 


rò!». 
[Antonella Tarquini] 


8! FESTIVAL. Quattordici 
film presentati in prima as- 
soluta per l'Italia; uno, 
«Three to get ready», con i 
«Duran Duran», in prima as- 
soluta mondiale e una serie 
di incontri con autori e pro- 
duttori del cinema «indipen- 
dente» hanno caratterizzato 
l'ottava edizione del «Floren- 
ce film festival» conclusosi a 
Firenze. Nel corso della ma- 
nifestazione sono stati siglati 
anche importanti accordi 
con gli operatori delle case 
di distribuzione presenti al 
festival. | film del festival so- 
ho stati presentati tutti in lin- 
gua originale e per l’occasio- 
ne è stato presentato, per la 
prima volta in Italia, un nuo- 
vo sistema di sottolineatura 
elettronica denominato «sof- 
titler digitaly». 


po fa. 
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8.00 Tgi Mattina. 8.00 Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 11.55 D.S.E.: Schede. Beni ‘ambientali. Se il 
9.35 Sorrisie litigi. Telefilm. È n Sampò leggono e commentano i giorna- mare vive. 
10.00 Eurovisione. italia, Madonna di Campi- li. : 12.25 D.S.E.: Schede. Storia. Breve storia delle 
glio. Sci. Coppa del Mondo. Slalom spe- 8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. scritture segrete. 
ciale maschile. 1.a manche. i 9.00 Cuore e batticuore. Telefilm. 12.55 Eurovisione. Italia, Madonna di Campi- 
11.00 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 10.00 Starbene con gli altri. glio. Sci, Coppa del Mondo. Slalom spe- 
na Ciuffini. 11.00 Tg2Fiash. ciale maschile. 2.a manche. ; 
11.30 La tata e il professore. Telefilm. 11.05 D.S.E.: I giochi matematici. 13.45 D.S.E.: Dizionario. Falda freatica. 
11.55 Che tempo fa. 11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 14.00 Jeans2, con Fabio Fazio e S. Zauli. 
12.00 Tgi Flash. nè. 15.00. Girofestival 87. Conducono Valerio Me- 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S._ 11.55 Mezzogiorno è... con G. Funari. rola e Patrizia Monti. 
Marchini. 13.00 Tg2 Ore tredici. 15.30 D.S.E.: S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 
13.30 Telegiornale. 13.15 Tg2. Diogene: Al servizio dei cittadini. 16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... Meteo 2. 17.30 Tg3. Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
14.00 Pronto...è la Rai? È 13.30 Mezzogiorno è... 17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 
14.15 Quark. Viaggi nel mondo della scienza. 13.40 Quando si ama. Serie Tv. 18.30 La famiglia Brady. Telefilm. 
Di P. Angela. 14.30 Tg2 Flash. 19.00 T93. 
15.00 D.S.E.: Îl suono e l’immagine. Gli stru- 14.35 Oggi Sport. Speciale Coppa del Mondo di — 19.20 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
menti musicali. ‘ sci. A cura di Gianni Vasino. 19.35 Special Marco Rancati. Conducono Anna 
16.00 Il fiuto di Sherlock Holmes. Cartoni. 15.00 D.0.C. Musica e altro a denominazione Pettinelli e Sergio Leonardi. 
16.45 Sandokan alla riscossa. Sceneggiato. d'origine controllata. 20.00 D.S.E.: L'isola di Grazia Deledda. 
17.55 Oggi al Parlamento. 16.00 Lassie. Telefilm. 20.30 «IL CACCIATORE». (1978). Regia di Mi- 
18.00 Tgi Flash. 16.30 ll gioco è servito: Farfadè. chael Cimino. Con Robert De Niro, Chri- 
18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 16.55 Dal Parlamento. stopher Walken, John Savage, Pierre Se: 
spettacolo: Presenta Loretta Goggi. 17.00 Tg2 Flash. gui. (1.0 tempo). 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 17.05 Il piacere di... abitare. 21.45 Tg3 Sera. 
19.50 Che tempo fa. 17.45 Tome Jerry. Cartoni. 21.50 «IL CACCIATORE». (2.0 tempo). 
20.00 Telegiornale. 18.05 Il dottor Simon Locke. Telefilm. 23.05 Samarcanda. Il punto d'incontro. Setti- 
20.30 Buon compleanno 007. 25 anni di James 18,30 Tg2Sportsera. manale del T93. 
Bond raccontati da Roger Moore. Con- 18.45 Miami Vice. Squadra antidroga. Tele- 0.05 Tg3 Notte. n 
dotto e diretto da Mel Stuart. (Sottotitola- film. 5 
to per non udenti). 19.30 Tg2 Oroscopo. 
21.20 In diretta dal Salone Margherita in Ro- 19.35 Meteo2. Previsioni del tempo. 
ma: Biberon. Con Pippo Franco, Leo Gul-. 19,45 Tg2 Telegiornale. 
lotta, Oreste Lionello e Pamela Prati. 20.15 Tg2Lo Sport. 
22.05 Telegiornale. 20.30 Guerre calde - Guerre fredde. Il barone 
22.15 Appuntamento al cinema. rosso. 
22.20 Mercoledì Sport. Villabate (Palermo): 22.25 Tg2 Flash. 
Morello-Nitti, titolo italiano pesi super- 22.30 Indietro tutta. Programma di Renzo Ar- 
piuma; Piuma-Cirelli, titolo italiano pesi bore e Ugo Porcelli. 
mosca. 23.30 Tg2. Ore Ventitré e trenta. Meteo 2. 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem-, 24.00 Cinema di notte. «DUE OCCHI DI GHIAG- 


Ellen Burstyn (Italia 1, 23.15) 
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Radiouno 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 
6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme, di 
Arnaldo Ramandori; 6.45: leri al Par- 
lamento; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quoti- 
*. diano del Gri; 9: Gianni Bisiach con- 
duce Radio Anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10; Nasce una stella, di Fanuele e 
Varano, regia di A. Buscaglia; 11.30: 
«Maleficio all'alba». Omaggio a Fede- 
rico Garcia Lorca (19), a cura di Dante 
Raiteri; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musica di 
ieri e di oggi;15.03: Radiouno per tutti; 
16.30: Il -paginone; 17.30: Radiouno 
jazz degli angi '80; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Margherita Parrilla presenta: 
«L'arte della danza»; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Gr1i mercati, prezzi 
quotidiani; 19.20: Audiobox spazio- 


Fidanzamento a Santo Domingo. Re- 
gia di Adolfo Moriconi; 20.30: Dopo 
teatro: 20.47: Mi racconti una fiaba?; 
21.03: Da Milano, Stanotte la tua voce; 
21/35: Indovina chi è?, di S. Gigli; 
22.05: Presa diretta. Dal Palasport di 
Torino: Edoardo Bennato; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Massimo Rendina; 23.38: Chiusura. 


SE 


multicodice; 20: Heinrich von Kleist: , 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 17.30: Gri sport; 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera; 
21, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ultima 
edizione. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6: | giorni, con Giovanni Filogamo; 
6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Villa dei Melograni, 
di Tania di Martino (58), regia di G.M. 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Sotto a chi tocca: 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali, Gr2 ‘e Ondaverde regionali; 
12.45: Perché non parli?; 15: Quattro 
romanzi di Cesare Pavese. Lettura in- 
tegrale a più voci: «La luna e i falò» 
(4); 15.45: Il pomeriggio; 18.30: Gr2 
Mercoledì sport; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.50: Occasio- 
ni, incontri del Gr2 cultura; 19.57: Il 
convegno dei Cinque; 20.45: Radio- 
due sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
jazz; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 ultime notizie, Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 


PC 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long playing 


Applausi...; 3.06: Rock italiano; 4.06: 
Fonografo italiano; 4.36; Solisti cele- 
bri; 5.06: La finestra sul golfo; 5.36:, 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 


hit; 19.26, 22.27: Ondaverde due; d'Italia. 

19.30: Gr2 radio stereodue classic; d: 

20.50, 23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 = x 

ultime notizie; Bollettino del mare. Radio regionale 


7.30: Giornale radio del F.V.G.;j 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 


Radiotre del F.V.G.; 13.30: La specule; 14.45: 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, Giornale radio del F.V.G.; 18.30: Gior- 
9.43, 11.43. nale radio del F.V.G. 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio, 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Succede in Euro- 
pa; 15.23: | fatti della cultura; 15.28: Un. 
libro al giorno; 15.30: | concerti di «Un 
certo discorso»; JT: Dse Educazione e 
società. Appunti'‘sul folclore musicale 
(1); 17.30: Terza pagina; 21: Dal Con- 
servatorio «G. Verdi» di Milano, diri- 
ge Michael Luig; 22.30: America coast 
to coast; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 28.53: Gr3; 28.58: Chiu-- 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Trasmissione per la Val 
Resia (replica); 8.40: Almanacco mu- 
sicale; 10; Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con 
certi e dell'opera lirica; 11.30: Roto- 
calco del mercoledì: oggi donna (I 
parte); 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica corale; 13.40: Tavolozza mu- 
sicale; 14: Notiziario e cronaca regio- 


sura. nale; 14.10: Da Muggia a Duino; 14.40: 
Tavolozza musicale; 15: Romanzo 
STEREONOTTE d’appendice: Fran Saleski Finzgar: 


«Nel sole della libertà». 58:a puntata; 
15.10: Rotocalco del mercoledì: oggi 
donna (Il parte); 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Immagini letterarie; 18.20: Tavo- 
lozza musicale; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmi domani. 


23.31: Musica oggi, panorama di at- 
tualità musicali, a ‘cura di Tito Shipa 
jr. e Corrado Demafoni; 24: Il giornale 
della mezzanotte; Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica sinfonica; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06; Il primo e l'ultimo; 2.36: 


12.45 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 


da Corrado. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 


re Cadeo. 


15.00 «DUE ASSI NELLA MANICA». Con Tony 


Curtis, Virna Lisi, George G. Scott. Regia 
di Norman Panama. (Usa 1966). Comme- 
dia. 


17.30 Quiz: Doppio slalom. Gioco a quiz per ra- 


gazzi condotto da Corrado Tedeschi. 


18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica.Bonaccorti. 
18.10 Telefilm: Webster. C'era una volta il 


West. 


18.40 In studio: Ciao Enrica. 
20.00 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Show: Maurizio Costanzo Show. Proces- 


so a un'idea. Conduce Maurizio Costan- 


ZO. 
21.40 «9 SETTIMANE E MEZZO». Con Kim Ba- 


singer, Mickey Rourke. Regia di Adrian 
Lyne. (Usa 1986). Drammatico. 


8.30. Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 8.30. Telefilm: Grande vallata. sel 
9.20 Telefilm: Wonder woman. 9.15 «LA VITA SEMPLICE». Con Giulio Stival, 
10.20 Telefilm: Tarzan. Capitan jai. Luciano De Amabrosis. Regia di F. De 
11.20 Telefilm: Cannon. Un vescovo di prima Robertis. (Italia 1949). Commedia. 


linea. 11.00 Telefilm: Strega per amore. 
12.20 Telefilm: Charlie's angels. 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. Barbara più 
13.20 Telefilm: Arnold. due. È . 
13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
14.20 Musicale: Deejay television. A cura della 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 


Uan. Cartoni animati. 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
18.00 Telefilm: Star Trek. 15.30. Teleromanzo: Così gira il mondo. 
19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
20.00 Cartone animato: Teneramente Licia. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
20.30 Telefilm: Supercar. Kitt contro Karr. 18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
21.25 Telefilm: A-Team. Che fine ha fatto Jason. berto Smaila. 


Deejay's Gang. 
Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo, 


Ciao Ciao: Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 


Mercoledì 16 dicembre 1987. 


RAIDUE 


«Barone 
OSSO» 


Il barone Manfred Von Rich- 
tofen, junker prussiano ar- 
ruolatosi nella cavalieria e 
poi trasferito.nella nascente 
aviazione imperiale tedesca, 


è forse uno degli ultimi eroi, 


della guerra, prima che que- 
sta diventasse «moderna». 
Non è un caso, quindi, che il 
cinema si sia spesso occu- 
pato di questa figura storica, 
che più che un.eroe era un 
cacciatore, spietato ma lea- 
le, e.questa è anche la de- 
scrizione che ne fa.il regista 
Roger Corman, grande arti- 
giano.del film hollywoodia- 
no, nel suo «Barone rosso», 
con cui Raidue comincia, al- 
le 20.30, il ciclo «Guerre cal- 
de, guerre fredde». Realiz- 
zato nel.1970, in un periodo 
in cui gli eroi, anche cinema- 
tografici, non erano più di 
moda, il film racconta la car- 
riera militare di Von Richto- 
fen, dagli inizi sino a quando 
diventò il «Barone rosso», 
per via del colore con cui 
erano dipinti gli aerei che pi- 
lotava. Nella storia dell’avia- 
zione, Von Richtofen è ricor- 
dato come uno dei maggiori 
assi della caccia, con più di 
80 vittorie, il maggior nume- 
ro di aerei abbatiuti da un 
singolo pilota nel primo con- 
flitto mondiale. Nel «Barone 
rosso», interpretato da John 
Philip Law e Don Stroud, il 
contrasto è tra la «nobiltà ve- 
natoria» delbarone (Law) e il 
realismo del pilota canadese 
Brown (Stroud), il quale con- 
dividerà con alcuni fucilieri 
australiani il merito dell’ab- 
battimento dell’asso tedesco 
verso la fine del «bloody 
april», nel 1917. Contraria- 
mente ai suoi colleghi piloti 
britannici, Brown capirà per 
primo la vera natura di Von 
Richtofen, il cui abbattimen- 
to segnerà la fine di un’epo- 
ca; quella dei grandi cavalie- 
ri (dell’aria in questo caso). 


Canale 5, 23.40 


.Eros 


Fino a che punto è importan- 
te la fantasia nel rapporto 
d'amore? E fino a dove que- 
sta può spingersi? Amore ed 
erotismo sono due cose se- 
parate ‘o piuttosto l'erotismo 
è la componente fantastica, 
a volte necessaria per tener 
viva un'unione d'amore an- 
che dopo qualche anno? 

Eros con fantasia, (Canale 5, 
ore 23.40) a cura di Giorgio 
Medail, è uno speciale inon- 
da dopo il film «Nove setti- 
mane e mezzo» che cerca, 
attraverso le testimonianze 
di personaggi del cinema, 
della televisione, della cultu- 
ra, di spiegare quanto la 
componente erotica sia im- 


portante nella gestione di un. 


rapporto d'amore, anche al- 
la luce deli declamato suc- 
cesso riscosso dal film di 
Kim Basinger e Mickey 
Rourke. Carol Alt, Luca Bar- 
bareschi, Reneé Simonsen, 
Marina Ripa di Meana, Lo- 
rella Cuccarini, Francesca 
Dellera, il fumettista Milo 
Manara, lo scrittore Alberto 
Bevilacqua, la giornalista 
Adelina Tattilo, direttore di 
Playman, il transessuale Eva 
Robbins esprimono il loro 
parere sul perché il film ha 
suscitato tanto clamore e ri- 
scosso successo. 


Raitre, 20.30 
«Il cacciatore» 


Sono trascorsi 10 anni dalla 
contestata «prima» del «Cac- 
ciatore», il film di Michael Ci- 
mino.che riaprì tutte le pole- 
miche sulla storia degli ame- 
ricani in Vietnam'e che, no- 
nostante il dichiarato pacifi- 
smo del suo assunto, può es- 
sere in qualche modo consi- 
derato il «padre. nobile» del 
«filone Rambo». Il film, pre- 
miato.con cinque Oscar, ri- 
torna alle 20.30.su Rai re. e 
di certo non sfigurerà.al con- 
fronto coni titoli più recenti 
dedicati al Vietnam, da «Pla- 
toon» a «Full metal jacket» a 
«Giardini di pietra». «Il cac- 
ciatore» infatti costituisce 
per chi voglia approfondire 
lo stato d'animo degli ameri- 
cani rispetto alla «sporca 
guerra». Oggi però sarà più 
comprensibile il messaggio 
ideologico che il regista pro- 
poneva: quella filosofica di 
«un colpo solo», sulla quale 
il solitario Mike (Robert De 
Niro) regge la propria vita, 
dalla caccia al cervo nelle 
sconfinate distese della 
Pennsylvania alla dispera- 
zione dei campi di concen- 
tramento in Indocina, fino al 
confronto finale con l’amico 
Nick, rimasto in Vietnam e di- 
venuto «campione» della fol- 
le roulette russa. Racconto: 


‘d'impianto corale, orche- 


strato sui destini paralleli di 
Nick (Christopher Walken), 
Steven (John Savage) e Mi- 
ke, «Il cacciatore» si apre 
con un lungo antefatto am- 
bientato nella comunità cui 
appartengono i tre amici e le 


‘loro donne (tra cui Meryl 


Streep), 


Raiuno, 20.30 
«007% 


James Bond è ritornato per 
una nuova, impegnativa mis- 
sione: quella di commemo- 
rare se stesso in occasione 
del 25/mo compleanno sullo; 
schermo. Accadrà alle 20.30 
su Raiuno nel singolare 
«special» inglese intitolato 
«Buon compleanno 007». 


RISTORA TI E RITROVI 


La Piazzetta 


Prenotazioni Natale e Capodanno Tek ‘300323, piazza Cava- 


nad. 


Nuovo ristorante «Grande Cina» 
Piazzetta.S. Lucia, tel. 772556. 


Drago d’Oro 


Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 739966. 


Piano bar Hotel Europa 


Duke? 18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
22.20 News: Ciak... si gira. Settimanale di.cine- da Marco Predolin. : 

ma. 19.30 Telefilm: Quincy. o 
23.15 «ALICE NON ABITA PIU’ QUI». Con Ellen. 20.30 Gioco a premi: O.K. Il prezzo è giusto. 


Burstyn, Kris  Kristofferson. Regia di 
Martin Scorsese. (Usa 1974). Drammati- 


Condotto da lva Zanicchi. 
L'America di Altman. «CALIFORNIA PO- 


Elyidio Le Copain al piano. Prenotazioni tel. 200230. 


Discoteca «La Capannina» 


fantasia. 
0.45 News: Premiere. 


TELEPADOVA 


8.30 | ragazzi del sabato se- 


ra. Telefilm. 

9.30 Buongiorno Cristina. 
Con Cristina, Dory e Guy 
Gosard. 

11.30 Dancing days. Teleno- 
vela. 

12.30 Una vita da vivere. Tele- 
romanzo. 

13.30 Ken il guerriero. Carto- 
ni. 

13.50 Galaxy express. Carto- 
ni. 

14.15 Ai confini della notte. 
Teleromanzo. 

15.00 Dancing days. Teleno- 
vela. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero. Carto- 
ni. 

17.00 Galaxy express. Carto- 
ni. 

17.30 | ragazzi del ‘sabato se- 
ra. Telefilm. 

18.00 Capitan Harlock. Carto- 
ni. 

18.30 Robotech. Cartoni. 

19.00 Masters. Cartoni. 

19.30 Baretta. Telefilm. 

20.30 «TROPPO RISCHIO PER 
UN UOMO SOLO». Film, 
regia di Luciano Ercoli, 
con Giuliano Gemma e 
Susan Scott. 

22.30 Gioco di coppie. Tele- 
film. 


23.00 Colpo grosso. Gioco a 
quiz. condotto. da U. 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport. Tennis. 

24.00 «GIORDANO BRUNO». 


23.40 News: Speciale Canale 5 News. Eros con 


TELECAPODISTRIA PAN-TV TELEFRIULI 3 TMC-TELEANTENNA 
e —_ 
10.00. Sci. Madonna di Campi- 14.00 Telenovela. Povera Cla- 14.30 Sampei, il ragazzo pe- 14.35 Il giudice. Telefilm. 
glio. Coppa del mondo ra. scatore. Cartoni anima- «Quando la mamma non 
di sci alpino. Slalom ma- 15.00 Redazionale. ti. n Boia o 
schile. 16.00 Il pericolo è il mio me- 15.00 Star blazer. Cartoni ani- 15.05 Ai confini dell'Arizona. 
14.15 Tg Notizie. stiere. mati. Telefilm western. «El ti- 
114.20 New Scotland Yard. Te- 17.30 Telenovela.. Figli. miei, 15.30 Musicbox. gre». 
lefilm? vita mia. 17.45 Arabella. Sceneggiato. 16.05 Fomaligoo, Al cinema. 
î 18.30 Varietà. Prefisso 0382. Up. “ îi 
Mede cafi liete agalipsvanifio 20.00 Telenovela. Povera Cla- 19.00 Telefriulisera: PIA». Con Lou Gasset, 


Sceneggiato d'epoca. Il 


p ra. 19.30 Giorno per giorno. Faro Hagman, Jack 
; Î 21.00 Film \dramrnatico. «LA 20.00 Sanità oggi. Rubrica. ‘am. Is 
AE SRI oaiamma DeL [Roe] TRAPPOLA» con lan 20.30 Martin Eden. Sceneg- 17.30 Ancoratu. Telefilm. 
SO Mac Shance, Gaule Hun- giato. Il p. 18.00 Sale, pepe e fantasia. 
18.00 Mamma Vittoria. Tele- nicut, regia di Francis . 22.00 La vita comincia a qua- Telemenù. ; 
novela. Meghany. rant'anni. Telefilm. 18.10 Rio ed Eva. Serie 
19.00 Odprta meja. Trasmis- 22.45 Rubrica. Orizzonti medi- . 22.30 Telefriuli notte. rillante. DE 
SE RU cina. 23.00 Giorno per giorno. Ru- 19.00 Get Smart. Telefilm. 
19.30 Tg punto d'incontro. 23.15 Redazionale. brica. «Chi l'hafatto». 
19.45 Oggi la città. Rubrica. 24.00 Film notte. «IL RITORNO | 23.30 Il tappeto orientale. | 19.30 Tmc News. Telegiorna- 
20.00 L'incredibile dr. Hogg DI GODZILLA». 24.00 News.dal mondo. RO) i a È / 
s 9 Di vi È ‘este di gomma. 
Telefilm. TVM TELEBARBARA 1955 Tmc_ Sport. Attualità 
20.25 Tg Notizie. sportiva. 
20.30 Calcio. Turchia-Jugosla- 15.00 Cartoni animati. 9.30 Nido di serpenti. Teleno- ‘20.20 Cinema Montecarlo: 


via. Qualificazione Cam- 
pionati Europei. 
22.15 Tg Tuttoggi. 


co. 
Telefilm: La strana coppia. 
Telefilm: Ai confini della realtà. 


18.00 


Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 


10.00 
13.00 


KER». Con George Segal, Elliott Gould. 
Regia di Robert Altman. 


Commedia. 


vela. 
Barbara allo specchio. 
Nido di serpenti. Teleno- 


i 18.30 Telefilm. Girls. vela. 
SS palarea RO 18.55 Telefilm. L'allenatore. 13.30 Video hit. ; 
Modena 19.20 Prima visione. 14.00 Barbara allo specchio. 
7 19.30 Tvm notizie. 16.20 Cuori nella tempesta. 
19.50 Cartoni animati. Telenovela. 
TELEQUATTRO 20.30 Film. RAZZA PADRONA. . 17.00. Barbara allo specchio. 
21.50 Telefilm. Detective. 19.05 Cuori nella tempesta. 
12.30 Roberta Pelle. 22.20 Prima visione. Telenovela. x 
13.00 Telecronaca basket Se- 22.30 Tvm notizie. 20.00 BarbarA allospecchio. 
rie A/1: Banco Roma- 22.50 Presentazione promo-. , 20.30 Nido di serpenti. Teleno- 


Scavolini Pesaro. 


zionale pellicceria Ro- 


19.30 Fatti e commenti. berta Pelle Trieste. 21.30 
23.15 Fatti e commenti. Repli- 23.20 Film. CANDIDATO PER 22.30 
ca. UN ESTESE 0.30 


vela. 

Barbara allo specchio. 
Film. Li 
Video non stop. 


22.05 
2210 


‘ notizie. 
22.20, 


23.10 


(Usa 1974). 


«PREMONIZIONE». 
Thriller con Sharon Far- 
rel, Richard Lynch, Ed- 
Ward Bell. 

Notte News. Telegiorna- 
le. 

Tele Antenna. . Ultime 
Tme Reporter. Settima- 
nale di attualità. 

Cinema Montecarlo not- 
te. «LA PRIMA VOLTA DI 
JENNIFER». Drammati- 
co con Joanne Wood- 
ward, Kate Harrington, 
Estelle Parson. Regia di 
Paul Newman. 


Grande veglionissimo'di fine d*' anno. Prenotazioni aperte. 
Tel. 827888 - 946790. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Factory 


Prossima:apertura! 


La Macelleria Agricola 


Tutte le feste aperto, prenotazioni Natale e Gapodanno. Tur- 
riaco, 0481-767345. 


Ristorante Alla Stazione - Muggia 


Specialità carne e pesce. Prenotazioni tel. 271193. 


Ristorante Notorius 


Comunica alla gentile-clientela che il locale rimane aperto 
anche il mercoledì fino alle 02. Via del Bosco 11/1, tel. 
722225. 


Damiani, Cerne, Vattovani alla Posada 


Giovedì venerdì. 811226. 


Vigilia all’Arciduca - Muggia 
Prenotazioni tel. 271131/271019. A 


Ristorante Hotel Riviera 

Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Venerdì e sabato 
accompagnamento al pianoforte di Livio Cecchelin. Preno- 
tazioni tel. 224296-224553. Strada Costiera - Grignano. 


Ristorante Riviera 

Prenotazioni pranzo di Natale. Tel. 224296-224553. 
rn 
Ristorante cinese «Il Mandarino» 


Vi attende ogni venerdì con le sue specialità della casa in 
via Romagna 8, telefono 68258. 


si 


ui __TEATRIE CINEMA DI TRIESTE p 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- * 


rica 1987/'88. Venerdì alle.ore 
20.ottava (turni F/H) de «La fi- 
glia del reggimento» di G. Do- 
nizetti. Direttore Carlo Rizzi, 
regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domenica ‘alle 
ore 16 ultima (turni D) de «La 
figlia del reggimento» di G. 
Donizetti. Direttore Carlo Riz- 
zi, regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 2 h) 
il Teatro di Roma presenta 
«Casina» di Tito Maccio Plau- 
to. Regia di Pino Micol. In'ab- 
bonamento: tagliando n. 5. 
Prenotazione e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

SALA. DEL. CIRCOLO «CHE 
GUEVARA». Via Madonnina 
19. Giovedì 17 dicembre ore 
18.30 e 20.30 proiezione del 
film «Quando il vento soffia» di 
T. Murakami. Musiche di D. 
Bowie e R. Waters. Ingresso 
libero. 

GLASBENA MATICA, Stagione 
di concerti 1987/88 Kulturni 


w 


Dom di Trieste via Petronio 4.., 


Mercoledì 16, ore 20.30: «Pro 
arte ensemble» di Graz/Au- 
stria, direttore Karl Ernst Hoff- 
mann (Penderecki, Kopelenit, 
Merkù e Nieder). Prevendita 


biglietti G. M. via Manna 29 e | 


Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Buon Natale amici miei» di 
Alan. Ayckbourn, regia di 
Francesco. Macedonio. Pre- 
vendita: Utat, galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 


TEATRO. CRISTALLO. Sabato! 


ore 16; domenica.e. lunedì ore 
20.30 The Modern English 
Theatre presenta «Merry 
Christmas, my Friends!» di 
Alan Ayekbourn, regia di Sil- 
Vio Petean. Commedia in lin- 
gua originale inglese. Preven- 

. dita: Utat, galleria Protti 2; al 
Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Solo 
oggi, ore 15.30, 17.05, 18.40; 
20.15, 21.50: «Il giardino india- 
no» di Mary McMurray, con 
Deborah Kerr, in anteprima. 

ARISTON. 16, 18, 20, 224Una ro- 
mantica e toccante storia d'a- 
more: «84 Charing Cross 
Road», di David Jones (il regi- 
sta di «Tradimenti»), con Anne 
Bancrofi e Anthony Hopkins 
(premio per il miglior ‘attore a 
Mosca ’87). «Un gioiello di 
sensibilità ed eleganza, un ri- 
camo di sentimenti» (Corriere 
della Sera). Ultimo giorno, 

EDEN. 15.30 ult. 22.10 «Deside- 
rio dî vizi» 1.0 premio all’hard- 
core festival di Copenaghen 


peri migliori primi piani, V.m. 
18. 


FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«La rivincita dei Nerds 2» per 
la;regia di Joe Roth con Ro- 
bert Carradine e Anthony Ed- 
wards. Una comicità. travol- 

‘ gente per tutti. > 

GRATTACIELO. 16.30 Ult. 22.15: 

. Beverly Hill Cop Il. «Un piedi- 
piatti a Beverly Hill ll» con Ed- 
die Murphy e Brigitte Nielsen. 

i, Due ore di azione e diverti- 
mento di altissimo livello. 


Solo oggi alla 


SALA AZZURRA 


di Mary McMurray 
con Deborah Kerr 


® Anteprima ®@ 


EXCELSIOR. . Ore. 16, 18.20, 
22.15. Giovani yuppies questo * 
è il vostro film: «Il segreto del © 
«mio successo» con Michael J. _ 
Fox, l'interprete di «Ritorno. ale } 
futuro». 

SALA AZZURRA. Solo oggi, ore © 
15.30, 17.05, 18.40, 20.15, 
21.50: «Il giardino indiano» di 
Mary McMurray, con Deborah 
Kerr. Domani ore 17.30 ripren- 
dono le proiezioni de: «Le . 
streghe di Eastwick», n 

MIGNON. Ore 16, 19, 22: «L'ulti- 
mo imperatore», uno spetta- 
colo incomparabile girato in-. 
teramente nella «città proibi- 
ta» dove Bernardo Bertolucci 3 
è riuscito a. entrare con la 
macchina da presa per la pri-? 
ma volta al mondo. In Dolby-- 
stereo. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, n 
20.15, 22.15: «Non aprite quel» 
cancello!». Le urla delle crea-7 
ture dell'inferno squarciano la — 
terra... Unfilm sensazionale! - 

NAZIONALE 2. 16.15 ult. 22.15; - 
«Libidine». V.m. 18 anni. z 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La monaca. di 
Monza». Rigorosamente vie- 
tato ai minori dî 14 anni. A 
grande richiesta ultimi giorni. © 

NAZIONALE > 4. 16.45, 18.30, 
‘20,20, 22: «Gente di Dublino» 
(The Dead). Dal romanzo di' 
Joyce il.capolavoro di J. Hu- 
ston. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30, 18,20, 20.10, 22: 
a eccezionale richiesta prose- 
guono le repliche di «Full me- 

' tal jacket», l'ultimo! capolavo-; 
ro di S. Kubrick. Vietato aì mi- 


nori. 2.a settimana. Ultimo, 
giorno. 5 A 
VITTORIO. VENETO. . 16.30, 


18.20, 20.10,:22.10: «The Belie- 

vers» (| credenti del male) di | 

J. Schlesinger, con M. Sheen, 

H. Shaver: Un horror-thrilling.. 

V.im.14. + 
LUMIERE FICE. (Tel. 
18,20, 22: «Lunga vita alla si- 
gnora» di Ermanno Olmi (ita- 
lia '87) con. Marco Esposito, 
Simona Brandalise, Stefania: 
Busarello, Simone della. Rosa,! 
Lorenzo Paolini. Leone d' 
gento ‘alla' Mostra di Venezia' 
1987. Domani: «Who's. that. 
‘ girl». 
ALGIONE, Prossima riapertura. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Le, super- 

Sexy mogli svedesi». 

min. a. 18 


ì È 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ..'87/'88 domani” 
ore 20.30 concerto del piai 

‘sta Rafael Orozco. Musiche di 
W. A.'Mozart, F. Schubert, F. 
Chopin, R. Schumann: Bigliet- 
ti alla cassa del Teatro:ore 10- 

} 12, 17-19; Utat, Trieste. © 


820530). 


BUON NATALE 
AMICI MIEI 


di Alan Ayckbourn, 
regia. di Francesco Macedonio. 


Feriali 20.30; domenica 
16.30; lunedì riposo. 


LACONTRADA 


[APPUNTAMENTI [MM 
Un «Ensemble» 


arriva da Graz 


Oggi alle 20.30 alla Casa di 
cultura di via Petronio 4 per 
la Glasbena matica si terrà il 
concerto straordinario del 
Pro arte Ensemble di Graz. 
In programma due novità di 
Penderecki ‘e. Kopelent,. il 
concerto per corno e coro di 
Pavle Merkù'e la nuova ver- 
sione di «Kresnik» di Fabio 
Nieder. 


AI Teatro Gristallo 
Buon Natale amici... 


Continuano al Teatro Cristal- 
lo le repliche di «Buon Nata- 
le amici miei», di Ayckbourn, 
nella messinscena della 
Contrada. 


Agimus Gorizia 
Nicoletta Sanzin 


Oggi alle ore 17.30. nella 
chiesa di S. Rocco a Gorizia 
per la stagione dell’Agimus 
si esibirà l’arpista Nicoletta 
Sanzin. 


A Capodistria 
lisesso degli angeli 


Oggi alle ore 18 a Capodi- 
stria il gruppo teatrale 
«Quelli de Il Lumicino» pre- 
senterà la commedia brillan- 
te «Il sesso degli angeli» di 
M. Tucci. 


Ridotto del Verdi 
Cocteau e concerto 


Oggi alle ore 20.30/al Ridotto 
del Teatro Verdi in via S. 
Carlo 2; dopo la proiezione 
di «Le jeune homme et la 
Mort» mimodramma di Goc- 
teau con le coreografie di 
Roland Petit e di Erik Satie, 
avrà .luogo un concerto del 
soprano. Patrizia: Greco ac- 
compagnata al pianoforte da 
Fabrizio Del Bianco, In pro- 


gramma musiche di Debus- 
sy, Satie, Poulenc: 


A Monfalepne 
Pianista spagnolo 


Domani alle ore 20.30 al tea- 
tro Comunale di Monfalcone 
è in programma un concerto 
di Rafael Orozco, uno. dei: 
massimi esponenti del piani- 
smo spagnolo. In program- 
ma musiche di; Mozart, Schu- 
bert, Chopin, Schumann. 


«Live Club» 
Baiguera & Co. 


Domani, alle 22, all'Euforia 
Club di;Duino; ultimo appun- 
tamento prima dell'interru- 
zione natalizia con le canzo-' 
ni e la musica dal vivo di An- 
gelo Baiguera. Lo accompa- 
gnano. Gabriele Centis alla 
batteria, Sergio Candotti al 
basso e:Francesco Contadini 
al pianoforte. 


Goethe Institut 
«Itdolcimelo» 


Sabato alle 20.30 nella sala 
di S; Maria Maggiore in via 
del Collegio 6 per il ciclo di ‘ 
concerti | organizzato dal 
Goethe: Institut e dall’Asso- 
ciazione  clavicembalistica 
bolognese si terrà un con- 
certo delcomplesso vocale è 
strumentale «Il dolcimelo». 
In programma: musiche di 
Telemann, de Boismortier, 
Quantz, Schickhardt. 


A Monfalcone | 
Niente «Macbeth» . 


In sostituzione dello spetta 
colo «Macbeth» con Gabriele 
Lavia, al teatro Comunale di 
Monfalcone verrà presenta- 
to il 27 e 28 marzo «John Ga- 
briel Borkiman» di Henrik Ib- 
sen con Tino Schirinzi. 


Mercoledì 16 dicembre 1987 


BORSA DI TRIESTE 


14/12 15/12 14/12 


DOLLARO 


Ei maRcO Mm 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


. 


— — 686 Riunione di chiusura dell'anno borsistico '87; segnato Si è leggermente ripreso in Europa. Ha toccato, invece, La lira ha recuperato terreno nello Sme, f: i 
nie Dio Elan Ses un miglioramento delle posizioni. Attività accentrata su 199,25 un nuovo minimo a Tokio nonostante gli interventi della 137,45 er il franco bei ja. Ampi i pro: fo E onUO VisgiÌ 
Generali 8710087000. Gi +1,33% p PACADIPIC: PES RS CRE GAlNorino 
a pula comau_ ; 2688 2850 :} Fiat, Inziativa Me.t.a., Olivetti, Montedison e Snia. +0,13% Bancadel Giappone. Oro in ribasso. ETRE » 

È comau Warrani - 
ee 1) = pal sai 3 BORSA DI se AE — no î cano . A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
RR ff. È lar; % DIV, USY. GIO llusura. Diff. tt. 7 far. %. DIV.% Chius. n i ] ] iv itoli 
Ras risp. 18000 18210 Stet* 23652390 i fre fre (% "IN MESS sotipr ch une (a IR E MTTS. ipo "ile Ronn Pit e A MR mese Soc et La asi lita Ta 
Sai 1575015850 StetWarrant 10" 595 590 Î er a ni c_ 
Saito. 8660 8750 StetWarrant® So om | [Pl Aocle — cosoo cm oo suor isso oo 160 100 Foniantoe so 0 on sm con ge go de fidi — S 0 go mm fn Sl pipageno mo de 
Montedison 1981985 Stetrispe. 2400 2400 Acq.DeFerrarirno. 2015-15-07 1560 2575 -19 447 156  Fiar 10400 _-100_-1,0 10400 19825 -19 1,75 102 PirelliSpa 3090 30 19 3057 6700-10 324 226 BIP.0t.881250% 10145 0,06 
Montedison risp. 745 705 D. Tripcovich 7950 7850 Acqua Marcia 501 -34 +64 501 1969 -135 3,54 118 Fiat + 8390 160 1,9 4650 15969 05 2,53 9,1  PirelliSparisp. 3070 69 2,3 3001 6600 13 391 224 B.T.P. nov. 88.12,50% 1019" 0,10 
Pirelli 3050 3090 Tripcovichrisp. 3250. 3280 Acqua Marcia r.n.c. 274 0 00 274 836 0,0 9,07 6,3 Fiatpriv. 5410 — 119 2,2 4725 11565 0,4 3,92 5,9  PirelliSparno. 1920 18. _.0,9 1902 3750 -15 6,25 140 B.T.P. gen. 8912,50% — 101,95 -0,05 
Pirelli risp. 3000 ‘3070 Attività immobil. 4110 4110 ‘Aedes 7450 50 0,7 7400 15700 -44 (121 8376 Fiatrno. 5278133 2,6 4780 9235 1,3 457 57  Poligrafici 5770 0° — 4900 6330 «02 2,60 27,1 BIP.feb.891250% 10205 0,10 
Tola 1900 1920 Fiat ‘83001118360 Aedest.ne. 450-340 -7,0 4550 7500 -7,1 20 230  FidenzaVettaria 8350 250 3,i 6251 14244 1,2 5,99 107  Pozzi-Ginori 11050 = 1105 3328 00 — 1157 BTP.mar.891250% 10225 — 
Sruerh: 2405 2390 Fiatpive SE A 2560 45 18 2501 6435 24 942 218 Fidis. 6940 130 1,9 6420 18637 2,1 4,16 114 Pozzi-Ginorirno. 1086 0 — 882 1949 0,1 1,84 1137 BTP.apr.8912% — 10185. -005 
Snia BPD risp. 2400 2430 Fiatrisp? 52205274 n DI SO E E ego so 2a {000 3000 2a 150_— io B.I.P.mag.60:10,50% 1004 — 
i : Alitalia priv. 507: 7 1,4. 500 1930 1,0 493 155  Fin.CentroNord 183500 0,0 18350 20000 -0,3 167,2 RaggiodiSole 3870 -110 -28 2850 4655 35 362 127 ? 
Snia BPDrisp.nc. 1540 1470 Gilardini 13500 13700 NIVar 7150-25 _-03 6010 15800 -05 387 174  Finane 2670 190 47 1900 2950 08 2,25 324 PeggiodiSolerno. 2300 -80//-1,7 2020 3250 ci — 76 B.T.P.gen.90.12.50% 1036 __-0,10 
Rinascente, 3450 3514 Gilardinirisp. 1150011400 Alfeanza 48740 160 -1,5 38485 77219 -29 0,77 712 Finrex 107i fi 10 i0Î0 1746 40 Ras 40850850 2,1 19761 62486 20 055 {9r7 BlPienottoso di DI 
Rinascente priv. 2350.2360 Dalmine 205 215 Alleanza r.n.c. 50510510 1,0 47898 73845 10 0,83 737  Finrexrno. 699 6 -09 485 948 -24 Resr.ne. 16210155 2100/01:2101600085/83797/00,0001/281/183/9 (RE ao 12 SP 
Rinascente risp. "2320 2400 LaneMarzolto 08600 ‘Ansaldo Traspori 4000 — -20 05° 4090 — 6650-14 (61i 75 Fisac 3240 0° 00 3240 (6650 -93 1080 "86 Recordati 6730 0 — 6334 16200. 0,3 5,94 210 . BTP.apr.9012% i0piona 
Gerolimich & C. 102__ 107 LaneMaîzottor, 44004390 Assitalia 20270 4197 2,1 14911 125400 1,3 054 583  Fisacrisp. ST4O 51 1,9 3700 15500 -1,3 987 100 eecoratinno. Se00r I Ore 3000 7025 00T6 100) BT megane E 
Gasimchiani > O NE ORA Attiv. Immobiliari ATI0 0 00 4010 9200 “21 3,04 232 FiscambiHolding 9000 0 :00 3789 9740 0,0 0,78 1030 peina ita 100 AVERI IZ 
G.L. Premuda 1700 1600 ‘Chiusure unificate mercato nazionale GueE: ara 0,9 11390531 20 6 ElscambiHold:nio se 21005580523 705 PMO SSR 9911 9A 00 24,04 urlo 26000 1950 9,0 Tria 235600 03 B.T.P. lug. 909.50% sL.85 
CEE I Aturia r.n.0. 92065 76 800 3469 150. — = FochiFilippo 1850170 10,1 1655 3218 63 541 100 Rinascente _ 3599 — 43 12 3495 7370 17 3,88 119 B.T-P.ago.9%09,25% 97.7 
iO p. Ausiliare 8395 —=55_-0,7 4620 11800 _-12 155 377  Francotosi 13400 +50 _-0,4 13400 33490 -0,7 5,97 159 Rinascente priv. ‘2370. 200,9 2201. 4736 -02 5,82 79 B.T.P. set.909,25% ‘96,95 
sIP_ 1840 1860. lccu 500 500 Ausonia 2211 60 2,8 1920 9620 18 — — _ Rinascente r.n.c. 2364 4 0,2 2350 4428 03 6,05 79 BTP.ott.90925% 959 
Siprisp: 1980 1980 So.prodoo 1000 ©1000 ra - > [E] cai 32500 150 0,5 27800. 46000 0,6 0,98 349  RisanamentoNapoli 14340 40 03 9865 19454 10 251 369 9,259 
10805 __-95 -0,9 6750 14600 -09 370 200 È i , 909,25% — 962 
Warrant Sip? — =. GarnicaAss. 1300013000 Autostrade priv. 1303 = 1 0,1 1005 11534 09 472 235° Gemina 1501 1 0,1 -1380 3950 01 333 187 Risanamentorne 1123010 0,1 7086-4470 11 370 289. 
7 Gemina risp. 1405. -5_-0,4 13803530 _-2,4 4,27 175 RivaFinanziaria 8600. -100. -1,1 "8600 12750 -11 3,95. 86 
[E] B.Agricola Mil. ‘8100 -250 -30 8100 18200 -30 765 61 Generali 87000 880 1,0 44696 117953 _0,0_0,57__456 Rol 1551 51 94 1360 9919 41 677 127 
se 3 5 Di so co = 501 x coni 10t_-1 -10 101 215 -29 (594 191  Roleno. TAIO2ST0107=- 0193102185500 2,92 BOLO Tp E 
V.rn.o. , 07, 2 \erolimichr.n.c. 93° 2-2, 84 © 135 2,1 10,75 176 ) SII 
Banca Comm. Ital. 2380 90 3,9: 2250 5736. 0,8. 7,56 68  Gilardini 13600 -50_-04 13500 29465 -0,7 4,68 12,1 [SÌ Sabaudia 1075 ___-5 -05 1001 3842 -23 3,78 119 Certificatidicreditodeltesoro 
BancaCom.It.r.nc. 2352 -8 03 2271 3305 -i0. —" 67  Gilardinirne. 11210 -140_-1,2 11210. 18771 -25 573 102 Sabaudiarno. 850 19° 23790 1891 06 7,48 100 C.CT.mag.68 100,2 -0,05 
Banca Manusardi 1091 1 0,1 1000 2250 06 330 54  Gim 6140170 28 5780 11970 60 2,61 294 See 1730-20. 1,1 1730 4170 -28 347 146 CCIgiu.88 1007 040 
Banca Mercantile 8930 130 1,5 7700 15615 -5,0 2,24 352° Gimrno. 2250-40-17 2150 5750 1,4 889 108  Saesrne Bos eri 9 adi 118985 1179921 0,5399872 + C.O.T.10g/83:88 1008 .0,10 
Banca Naz. Agr 77 6900360 555 4010 7975 38 254 296 Grassetto 10850 0 0,0 10800 21000 -1,4 62767 sai so, 205 159;11 299018790029, 1,93 310,017 :C:T1/a 90: 83-88 100,65 -015 
fanca Naz. Agr. priv. 21205. 0,2 2110 4745 05. 8,25 91 Mini ia alta 5 0,1 6500 11054 -20 569 119 CC1.5e18388 1008 — 
Banca Naz. Agr.rmo: _19I0__-27_s14 1800 eco 306 eeo 82 Milito 2) ai 20 O 36200 «0,1 1,14 27,2 Saffarisp. 6505 55 09 6450 10758 09 6,00 115. CT ong38 Troni 
Banca totoins 4235 105 25 4130 10604 23 746 70 ll 6 10500 _-1,1 292 106  Saffarno. 4700 _=239_-48 4500 6390 44 830 83 cori aa 
Banco Chiavari 3600 — 28-08 3580 — 6798 19 722 SJ liiltno. 1702 21 1,2 168 5595 «15 705 58 Safilo 5905 _-115 «1,9 5905. 10300, 16 — "106 COLisha9 dz 
anca variano. 2807 2 "0.1 2895 5560 DI 690 60  industrieSecco 1000-15-15 820 4075 136 600 128  Safilorisp. 6050 150 25 5801 1020025 i I 
Banco Napoli rino 18850 —iM0 7-07 17030 20250 06 743-199 IndustrieZignago 47905 0,1 4270 5660 -02 355 84 Sai 15850100, 0,6 6227131635: /-19 0,86 252 COl-esoto0ind — 089 — 
Banco Roma 7520 200317200 21600 0,1 748 ag. IniziatMetA. 9705 115 1,2 770026651 24 2,78 249  Sairno. 8750 90 1,0 8600 19500 17 1,62 150 Cot.iBott90 do — 
| BancoSardegnarne. 10150 50 05 10100 13078 0536958 Inizia MeT.A:rnio. 4242 99 22 9750 15891 34 707 109 Saipem 8300 0 0,0 3000 6320 00 6,06 144 CCT.n0v.8390 102,66 0,10 
Bastogi 260 -i -04 254 945 -08 io Interbanca — 15500 600 4,0 14900 32700 _-7,2_ 5,16 78  Saipemrisp. 3300 0 0,0 3000 5010 00 697 144 CCT.18nov.90. 895 05 
Benetton 10100 400 _-3,8 10100 20468 «47 47i 13,  !nterbancapriv. 9900 100 10 9800 -31398- -04 8,08 50  Saipemrisp.warr. 489 59 13,7 372 1975315 «— — ci 90 103,1 E 
andilonWarrani EL IRSA] Invest. Imm.it. 1765 35 2,0 1600 _ 6555 -08 567 131 Sasib 3250 0. 0,0. 3005 9500 -2,1 5,38 109 C.CT.180ic.9011 100-085 
Biima 76000 — 50032 15500 3018-06 "875 Go Investimm.ittince 1750 40 29 {640 5810 -93 0,14 190  Sesibprvi 3420 40 1,2 2950 9550 360 5,12 114 COT.gen01 102.850,10 
Ruero Bariolomeo #70 2004 4680 8700 _-ii 39 Dis Seti 1699 94 59 ‘1350 25291 62 530 62  Sasibrnc 2190 17 08 2173. 4850-05 8% 73  COT.17gendiind 9918 005 
Bonifiche Ferraresi — 30000 —50 02 29200 4950 "12193 349 l'alcabie 11680 «20 -0,2 11680 28700 -10 277 152 Schiapparelli 502" 04 397 650 02 299 146" COT.feb.91 1026 — 
Bonifiche Sieie! 20700 -1300_-59 20700 45200 68 070 175 lalcablerno. 10900 0” 0,0 10550 25871 05 309 142  Selm 1450 10 07 1883 5500 48 966 457 COT.i8feb.01 992 0,10 
Bonffiche Siele rino, 10700 0 0,0 10700 25360 _-0,2 1,509, Italcementi 99000 1250 1,3 48200 121000. 0,60 1,01 192 Selmrisp. 1501 15 1,0 1486 5300 -16 10,66 473 C.C.T.mar.91 101, 15 20.05 
Breda 7060-50 _-0,7 3560 13810. 28 4,25 215 Italcementi r.n.c. 43390 -110. -0,3 32500 65750 -24 2,65 84  Serfi 5270-70 -1,8 3550 8200 -15 2,85 109 C.C.T.18mar.9î 989 20,05 
Brioschi 655 1-69. _-95_ 5801870. -97 Italgas __ 2290 35 1,6 2019 3427 23 3,19 186  Setemer 9930 10 0,1 9750 14600 _:07 1,31 7,5 COTapr9i 1016 00 
Buitoni 4710 210 47 3394 {3113 _ 58 2,10 236 Italia Assicuraz. 15001 406 2,8 7799 38200 13 067 938  Sifa 2890. 10 0,3 2699 6039 -0,3 2,88 135 Ci e 
ds CA ALA n 306 lalmobiliare 106000. 400 __0,4 88500 158000 0,0_0,52_ 74  Sifarmo. 22990 0019905175 00 435 07 omaggi {04 00 
Buton 2750 46° 18 22î0 5000 "34 600 158 l'elmobiliarerno 45400 400 09 45000. 77500, -28 187 192 SilosGenova 720 6 08 709 2074 -14 9,76 186 corgui me 
: - = ;C.T. lug. 65 0) 
[E] catiaro edi 0 00 es 194 -13 (514 141 E] volytoei 240 -1 00 16800 00 pai 236 sroscemarno 600 7 12 S5 emo 0a Len ie CCTagodi 1008 0,15 
Caffaro risp. 705 73 =0,4 700 4943 0,4 5,67 146  JollyHotelrisp. 12490 -10 -0,1 8640 14100 -0,1 3,00 23,6 Sjossigeno Fo 30000 oi © = C.CT.set.91 100,6 -0,05 
Calcestruzzi 7340-20 -0,3 7250 10440 -0,8 3,81 6 LL grossa SONO "i00 QI conSo SES I0I 
n TOO Ten 0 381 196  [ kernelttat 540. -15. -27 448 1695 -69 427 149 Siossigenorno. 29800 450 -1,9 17000 29600 18 588 122. .CCTotol nasa 
Ia 1-02 2 00 11,6 5,84 92 ; Sip "1880 — di 22 1839 4082 17 7,45 125, COInov.91 100,65 __-0,05 
Cam Finanziaria 1999-11 -05 1999 ‘3292 -26 5,80 159 [IL] L'Espresso 50000 -2300 -4,4 12800 62200 -7,4 ‘0,90 298 = Siprn.o. 2010. 250,1 1995 4206 04 8,96 134 C.C.T. dic.91 100,45 
Cantoni 7 6250 130 2,1 6120 15500 08 3,36 46 LaFondiaria 60020 420 0,7 35720 101000 _-0;1 0,83 - 439 Sini ‘8150. 45 0,6 _ 5852 _1299%0 19 491 115 C.C.T, gen. 92 
Cantonirisp 630070 _j,1 6200113500 16 476 47 LaMetalliIndust. 561 Ai 2,0 550 3249 05 446 187 Sme 1585 14 109 1261 3900 1,3 284 157  CCT.feb92 
Cart. Binda-De Medici 2380-70 -2,9 2970 © 4439 -74 420 217  LaPrevidente 24960 450 1,8 15905 55500 1,7 140 295 SmiMetalii 2200 SI 2,4 1960 5000. 48 455 155 CCI.feb.95 
Cart; Burgo — 1051021020 7559 16000 04 381 tti Latina 12400 — 406 34. 2949 16671 5,5 0,89 335 SmiMetallimno. 1960-20-10 17953600 1,5 7,07 140 CCT.mar95 
Cart. Burgo priv. 8695 24529 6680 12950 4i 690 92  Latinarno. 47802057 4,5 41007783 99 248 140 SniaBPD 2435-20 -0,8 2435 T700_ -39 4.1 201 COT.apr85 
Cart. Burgo risp. 10490 .-210 -20 7653 15400 7,0 4,77 110 Linificio 1551 20 1,3 1512 3000 _ 2,1 5,48 864 SniaBPDrisp. 2430. 50 2,1 2380 7550. 16 494 20,0 COT > 95 
Cement. di Augusta 4260 10 02 3990 5271 -09 646 109 Linificiorno. 1700-70 43 1520 2350 66 5,15 947 SniaBPDrno. 1598-11-07 1470 2990 -08 945 127 CA 
Coment di Soiogne 5966-55 -0,9 5700 8830 -25 671 60  LioydAdriatico 19655 545 29 8253 30500 -07 153 326 SniaFibre 1654-51-32 1554 2890 -1,0_ 579 79 a 
imenteria Merone 3585 115 3,3 2891 4818 58 3,20 160  LloydAdriaticornc 9400 400 44 9000 15890 -11 — 156 SniaTecnopolimeri 4151 21 0,4: 4600. 6700 00 562 80 CT. gs 
Cement. Siciliano 200 30 04 BISO 12000 22 660 88 [1 Viti SOPAF. 2615 «1 00 1798 9764 09 229 —. CoOLMmos  s6 Qu 
Cementir 25008 03 2306 310 19 695 87 [di Mafei sole oo ato "LI Do dî SOPAFIno 1409-83 -02_ 1157 2250 -16 5,38 CONOrI ; 
Ti \eti Mari 230 - z .PA.F.F.M.C. =18006: 
Ciga Hotels 9230 10 0,3 9220 7600 _-24 1,39 i 90 _-1,1 2398 4819 -i4 266 242 Scoefi «ue = Ra 
Ciga Hotelsr.n: 1261 - 4 0,1 1251 2498 08 991 — Magneti atellit. sol Hi di o) a 1,5 3,20 244 Sondel TIO 45-60 605 2089 50 569 169  CCilnov.95 
Gir E 3120 20.106 3100. 10922 -25 1385 f25  Magona I 7300 11500 ‘ 89 2,12 37,6 ] î i 3a COTdì 
Girrisp: 3500 es Be SI00 Oria "94 419° i9s Manifattura Rotondi 199007 2145 12,1, 13600 26300 12,1 1,76 592 som 760070 09 7400 18414 19 356 204 CULISS 
cima TE 19° Manuli Cavi” 3080-160477 13025 3995-52 3,05 160 Standa 1000-70 -1,5° 8750 19966 95 207 fo O0lon® 
i Ta di To DU e So pi Mami caino 4590 50-20 1500 299019 91875 Stendarno. 6290. 70 1,1 545014982 ©7,2 450 , 94  COTfeb9 96 
Colide 8780-50-13 2567 6290 31 1,59 422 Marzotto 4200 "50 12° 4150 6006 00 510 102 seno fg ee Tra = 
Cofiderino. prEtoe sspaig porcese 0 VT ea SI Seme 250 50 To Od cet i 
Cogela? 4650 30-06 400 8976 ti 376 09 Marzottorno 413030 07 2767 4492 24 654 10Î Selene DO A IO PR A 
ono 2005 44 Di 9005 4990 35 1931 45 Mediobanca 199900 1300 0,7123000 319000 051,00 __30,1 FIDO [E EEC e e elia 
Cond 3650 20 08 2690 5960 04 dis 299 Merloni 1225 25 2,1 1200. 1601 65 —  — fl Tecnomasi 1445 srpanio cio 
ComaWarani e "i - Milano Assio, OI IAS OI. O ci Ds Sossio seo 7A CCLEGONSE 
Condotte Acqua To 6649 «1 0,0 3400 6860 20 2,ii dij MilanoAssicrne 13000 200 16 12175 130354 08 1,77 206 Teknecomp 1100 00,0 1060 4103 196,86 ri CCT-ECUB9111,25% 
Credito Commerciale 4700 300 6,6 3500 6850 13,3 426 ili Mialanz 31950 50 0,2/29600 62000 _3,i 626 193 Teknecomprnc. TIC 210/21,3. ST6I 1605 35 102554 COLECUBEAZIOSO% 
Credito Fondiario 3300 -1 0,0 3300 6400 05 5,45 | 35 Mae. % o] n DO 21 = 0,0 E na Terme Acqui 23907 -220 10,1 1520. 3510 10,1 097 280 COT-EUBSII60% 
Credito Italiano 14091 910,6 1380 3501 0,6 481 89 Mondadori 80 6804, 1700 4,1 1 ;4 Toro 20300 7300. 1,5 15229 46500 15 1,13 425 .C:C.T.ECU8S9S975% 
Creditoltalianor.m.o. 1510 90 63 1420 2575 56 5,24 95 Mondadoripriv. 9900 50 05 4136 13600. 2, 3,03 105 Toropriv. 142007 190 1,4 11970 36500 1,4 1,62 298 COT.ECU8S99% 
Credito Varesino. 3505 75 2,2 8200. 5500. 37 3,99 196  Mondadorieno. 5970 460 _-7,2 5680 12584 -82. 496 64 Tororno. 995060 0,6 9890 21800 0,1 2,51 208 = C.C.T.ECUB59S875% 
Cr. Varesino r.n.0. DITO _-20_ -09 1999 3499 09 7,97 684 Montedison 1413 28 20 1985. 3256 0,1 ‘2,63 119  Tripcovich 71850 _-100_ -1,3 5175 10590 -25 1,08 536 = G.C.T.ECUB&94875% 
Cucirini 1350-49 -35 1950 3350 _-36 — 693 uceta one Do Lo e - pal Di Tripcovichr.n.c. 3280 30 ‘0,9. 2650 6100-49 366 225 CC.T.ECU88M6A% 
) 7 fibre 70201; 15 __5/ K È A iL È K 
; [E] pamine 2122 {0 180 90 10 — — Montelibrerno. ila —.0 00 1090 2070_24 891 64 [O] _uce CL e CIR6393200%) 
EEE MOVIMENTO NAVI Danieli 30. 4890 ‘0 0,0 4800 8390 -02 4,09 79 Ucer.n.c. = Enti pubblici parificati 
= ì “O NETrzInO Danieli & C.rin.0. 2500 10 0,4 2476 3909 10 860 41 INCA 2600 2 0,1. 2270 4900 -08 2,31 157 Unicem 19650 550 2,9 16300 34000 08 2029 139 FSI0907% ssi 
Dataconsyst 8510 460 5,7 6850 _10010_5,1 6,58 109 Nbarno. 1205 -110 -8,4 1190. 3520 04 6,64 7,3 Unicemrno. 10710 _-115 =1,1 10225 19800 -18_ 4,95 72. AzAut.FS839%i0 102,9 
E Ripa ,DelFavero ‘4250 220 5,5 4000 580055 4,94 74. Necchi_ 2430 10 0,4 2100 5590 _-08 741 77  Unipolpriv. 19190. (90. 05 15180 27270, -0,6 1,04 246 = Az.Aut.FS83-9020 103,7 
TRIESTE arrivi [El edit Fabbri _ Necchi risp. 2800 100 3,7 2150 5300 -16 7,66 88 Az. Aut. FS 84-92 1033 
Li ave rovenienza rmeggio a h ; letrerie italiane 3350 ‘-50 -1,5 3350 5800 -1,5 5,97 6,0 5 7 
Eliolona 2500 0 00 650 12780 00 440 95 [e] Olcese 2441 | 0 00 2441 9661 -12 402 63 Vianini 3210 300192860 6658-12 3.10 13906 Gean osssezo 1012 
15/12. pom... HERMSCHEPERS Ravenna 49(6) Eridania ‘3000 0 00 3000 6520 _-20 567 75 Olivetti 7284-16 02 _ 6700 20600 -09 467 7,1  Vianinirno. 3235335 116 2350 4480 -03 371 399 z. Aut:FS.85-20003.0 100,7 
15/12. 21.00 LOSINJ Ancona 36 Eridania rin.c. 1 2050 40 2,0 20003050 25 976 ‘51 Olivettipriv. 4500 70 1,6 4941 12500 37 7,56. 44  Vianinilndustria NS ANA RI 
15/12 21.00 ALFARAHIDI Es Sider rada Eurogest 448 307,2 400. 2118 32 2,14 27 Olvettirne. 4251 91 22 4040 11300 24 847 41  Vianinilavori 2898 "0 002896 — 5760 ci,i 828 49 GoeesLtarso 
16/12. alba | PAZIN Porlo Said 40. Eurogest risp. STE -28 69 976 1990 281 42729 [2 pacchetti (a Ùa < Pd Città. Ge 76-91 10% 
16/19 sibal "THEODOROSG AE e Eurogestrn.o 20 5 «17 "200 199 27 S64 17 lid Poccheni RE = L: o sc DI 221 2 [N] Westinghouse 20600 -300 -1,3 20500 45500 -14 642 198 CitàMi72927% 
16/12 alba LIROLA Setubal Sc.L'(A) Euromobiliare sio Do 5,7 5915 13900 46 362 110 3. TA 1240 î0 se ci 20 ie ne Worthington 1160 35 31 fi01 2500 07 — — Città Mi72937% 
16/12 630 KEIKOMARU PuertoLa Cruz. rada/Siot - Euromobiliare rn.c. 09 2330 7000 "2,1 1064 41 ceneo 145 —25 ig 921 si0 18 418 9 BA zucchi 3760 ‘40 -,t 9760. ders “12 406 078 CMAMUGNO 
16/12 8.00. RAGNHILD BRAVIG Novorossisk rada/Siot FHsme. 2310. 10 04 2300 4871 -15. 5,63. 84 Perugina 4000 -300_8,i 3500 6250 26 175 46/1 Cit Na 1595 10%, 
16/12 10.00 . LOTUS Capodistria 49r. Faema 2595 5 0,2 2070 3599 24 2,69 208  Peruginarno. 1190 _— -7 _-06 1190 3500 _-08 7,56 1397 Mil IZ] Enel 72-927% 
16/12 sera VESNA Lisbona molo VII Falck 5350-1100 4460 12222 -18 © — 1078  Pierrel 1185 =i0 --0,8 11785030 06 — — AmeFinanziaria 9200. 200 ‘22 8850 9200 28 — Enel 73-937% 
Falck risp. 5460181. 9,4 4450 10447 34 261 1104  Pierrelmno. 605 508556 4000 08 = —  Saiag 2005 «10 _-0,5 1691 12015 ‘28 2,00 97 cneleLssino. 
partenze Sr zi = 33 si nai = - = rn 1920 10007 cu sa -0,7 269 247 Saiagrno. 1147 7 06 1000 1147 02 523” 56 Coe eden sa 
italia r.n.0. X PEoi 5, ininfarina risp. 250 19.1: 8300. 1,8 3,02 24,2 Trafilerie 980 65 7,1 900 980 48 ne sl 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione ICAMBI x cnel edo ino. 0 
A DELLA LIRA uno 
Tori2s pom SSSTELLA bu) P. Said Valute estere Milano Mi. banconote - UIG Enel e290ind io 
Tier E Rom SAGRA CR IS: Nonizicone Dollaro Usa 1199,75 1222 1199 crelesep into 
15/12 18.00 EUROPAII 2 Brindisi ila SE SE IO Enel83-90ind: 3.0 
15/12 19.00. FATEZH 32 ordini È Enel 84:92 ind.1.0 
15/12 sera NYURAKIZHEVATOVA 51 Beirut Franco francese. DL 2116 2046 Enel8493ind. 2.0 
15/12 sera IBRAHIMBAIBORA 47 Derince ESTE TE È Sono Enel 84-93 ind. 30 
15/12. sera BUTRINTI 88 Fiume dini DI Si dl Enel 84:93 ind. 4.0 
16/12 12.00 HERM SCHEPERS 49 (6) Haifa TANTA o vet "è Enel 85-95ind, 
16/12. 14.00. BAYARD Molo VII Pireo Corona danese 191.40 TAG a Enel 85-2000 2-0 ; 
16/12. 14.00. MEDITERRANEA 49 P. Said Diacme Co 5 sh Enel 85-2000 3:0 
16/12. pom. BLUE ALBACORE 14 ordini Ieri (6200 a n Enel 86:932.0 
16/12. sera. PAZIN 40 ordini Dollaro canadese 918.1 920. 918,050 Enel 86-93:3.0 
16/12. notte LOTUS 49R, Venezia YEngiepoona 9,429 9,20 SUSE Enelg7: 
7 n Franco svizzero 907,13 900 907,115 C CEI i 
——————-----—— —_ _________ n 3 i Y 
vo Scellino austriaco 104,763 105,50 104,754 - Imi 70-88.28.07% 
movimenti - Corona norvegese 188,86 188 TA, CONVERTIBILI (a contante) FONDI D’INVESTIMENTO — 3curadistud Imi70-8820.07% 
Corona svedese 202,75 203 202,725 itoli Chiu 5 Tora E 11986_-0,01  Imicapi Imi 70-88.33.07% 
Data | ora | Nave ]daormeggio| armeggio_ Ora] Nave ca ormengio | aormeggto Marco finlandese 208,40 297 208,425 Sl camel Sia Toi chis Vert merca 160 =" imnnema ‘est "008 MNITESCAZONO 
CEE RIE Di È Escudo portoghese 8,999 9,20 9,009 Totalmente convert, SEL E 181 013° Arca BB 17454 023: imirend FOO mi759340010% 

; ; 1 (17) Peseta spagnola 10,88. 11 9,009 AmeFin.87-:916,50% 9 — Med.Selm-Meta 10% 98 0,77 ArcaRR 11807 0,03 imi2000__, 7 10929 Imi 77-89 56.0 12% 
dino SR DE Sol ‘ Dollaro australiano 857,6 870 "2 BindadeM.85-9012% ii — Med.Sip86918% 90 —  Arca27 B108 -024 | interbancariaaz 15977 "0,46 Imi82:922R215% EA) 

i DirotMenOT S2. 0.80 = rr 166 = MediSniaFib.enoS6 — To8 018 Aurso 4110 _-021 . Interbancaria obbi, 12281 -0,09Imi&2:923R215% 0,28 
o e * ti SEE 0 Da - Azzurro 14673 _-027  Interbancagia rend. 13760001 Jri77-8812% 

rm) Dinaro (Milano) Tp — ;90 —.. Buitoni81-8813% 100,1 — Med.SniaTec.86-937% 92 — BNMultifondo 10797 _-0,25 Libra 14831 _-0,18 Iri 79:89,13% = 
navi în porto : bisi lziout SEO 50 = CabotoMic.83:9119% = =  Med.Unicom86:967% 93 -i6î BNRendifondo 11286_-0,08  Multiras II reno = 
Punto franco: vecchio: ANTONELLA A., SIBA APRICA, FRECCIA Dinaro (Trieste) È == Do = > CaffaroB1-9013% 305 — Med.SSCir86977% ; Capitalcredit 0368 -0,43 | Nagracapital 19000 _-028 jriSigerep so TE 
Punto franco nuovo: FATEZH, CLAMOR, EL MINIA, BUTRINTI, LE ALTRE VA : EA î DI Capitalgest Ero AI 9160 =di7  nesssno IRIS 
BHAVABHUTI, STELLA, SOCARSEI, BAYARD, IBRAHIM BAIBORA, 5 Francoforte Parigi Londra Tio Lr Se 82,2 0,24 Cash Manag:Fund E E TOTO 210 20,02: NESS 2000InA STIA 
MEDITERRANEA, NYURA KIZHEVATOVA, SAUDA, SOCARCINQUE, Dollaro Usa ___1,6295/6305 5512015280 1,6305/6315__1,9260/3260 Efib.lfitalia 86-9210,75% 101.4 -059 Mira Lanza 82-87 14% 305_:0,66 — Cent. Reddito Ro a DEE Io O2I Mediofidis Opi 13% 1005 020 
M.8,M.11, ADRIACO 301. j Yen 3 2I6SIOITS PA 9814/3086 23329/61 — *10990/1,04  EfbSaipem8590105% 97 -052 Olcese86047% Bi 401 CommTUremO Sa rc Far AE Bla 097 
Arrsunle Triestino: SILVER ARROW, ALI AMIROV, PROVINCIA DE ‘Marco = 73,3876/3935 __ 2,9818/0854 *82,35/40  EfibiIl185-90.10,5% 95 :326 Pirelli81-9119% =_= Epabond 10832_-0,09 Primeciubaz, 8685_:0,23 Opere Auto Ta 1% _— _I88 087 
EGDRO: SELF E Francofr. "2947/00 = _10,108/124— *29,98/24,00  Eridania 85-90.10,75% 988 -0,10  PirelliSpa85-959,75% 142 141 Eptacapita! 94707 -0,26 . Primeclubob. 10148 _-0,02 ere ALTA oe La 

1 i : Sterlina 2.906/9690__—_10,1205/1385 — 2,4314830 Euromobil.86-310% 8905 :107  Pirelli&C.85-91975% 1105 045 EuroAndromeda Te a20o EA Primereno I6rBi 2090 Coere Anni zo Ii Ot 

Rada: MICOPERI 7000, MICOPERI 30, PINETO, CICLONE. Franco sv. *122,81/91 *4,1662/1732 —2,4272/4305 = n 5 7925 i pro gepeei sura Euro Antares 12545 -0,05.Redditosette 14186 _-030 OpereAuto758% 758 -0,53 
Î Lira 7] 3565/3505 #4.504/603 2194/2208 —— "0,1193/1104 Ferruzzi A.86-927% 25 -1,69 Perugina 86-929% 87,1 0,11 EuroVega 10935_0,07 —Rendicredit 11014 -0,03 © Obbligazioni con Warrant 
MONFALCONE navi in arrivo rg ansia ESTATI î n Ù Gemina 85-909%. de 2,57 Rinascente86-938,5% - 95 -0,53 EuromobCapFund oi Sa Aso 11014 — Benetton 86-916,50% 83,25 0,90 
i Generali 81-88:12% —  SilosGe.87:927% 795063 Fiorino Risp. Italia bilano. 14997 ——  iJriAeritalia86-939% 116 43 
A NI va 2 2 vi A mì n li dt 
LABRADOR (Italia), ag. A. Costa, olio combustibile, da Falconara. ORO E MONETE Gim85-919,75% 107 -467 Siossigeno81-91 19%) 325 FOOT To so Rep tale sd. Les im Alitalia B(005,90% 107 = 
I 15.12.1987 Dom. Off. 15.12.1987 Dom. Off. Iniz. Meta 86-937% 83 3,61 SmiMetalli85-9510,25% 98. 1,02 Fondicrito 11111 -001 Rolomix Iri S.Spirito83-886,5% 100,5 0,10 
i il i i i x a (lt 9920 _-0,24 Le Ma ; , 
navi in partenza. Oro Milano (1) 19400 19600 Sterlinaoronie* 138000. 146000 ltalgas62-8814% 204 _—  SniaBpd859910% 127,6 039 . Fondicrizo 9545_0,02 . Salvadanaio 165 223049: ITS RASO 7 IO 
SOCARCINQUE (Italia), per Trieste. Oro Londra (2) 488,60 489,10 Sterlinaoron.e. 137000 144000 Med. Buitoni 85-958% 149,75 3,34 — So.Pa.F.86-919% e. Fondimpiego 10919 -0,04 Sforzesco 11629 -0,01 Îri Stet84-91.5,75% 134,5 = 
RAEE 2 Crollo 489 48950 Merengoitaliano 110000118000. Wed,Buitoni85-9510% 9.25 -080 So.Pa.F.06-927% CES ERE Troie Verde. TERI ISLBS9O% 10045 065 
rs rgento (8) (ind), 275300. 262100 ‘ Marengosvizzero. 115000. 125000 ; RATA : i 13879 031 Jri Stet85-90 10% 1 
navi in porto Torte E''——=: IR TOS, Tripoovich BEsste I Fondo Centrale 12830 _-0,94  Money-Time 10017 -0,80 CECT # 5 S 
URALAR SEXTO (Spagna), ag.'A. Costanzi, Portorosega, sbarco cao- Med F. Tosi 86-077% 78.75 «273 Zucchi86:939% Be One sti iu 101081079 FrbanceNecchi86017% 18325) =228 
| lino; VASYA A. (Urss), ag. B. Carsica, banchina De Franceschi sbar= MERCATO DEL DENARO VELEIE Ar FMRCHEXA) = Mediltalo.85-957% 160 — Parzialmenteconvertibili Conco Professionale ci Da PEUT AO = - > 
co tondello; PERSEUS (Grecia), ag. Deschi, banchina De Franceschi, Periodo Denaro Lett. Periodo Denaro Lett.  Med.Italgas85-956% 88_— ImiGirg59tind. 1452 007 Genercomitrend. tosto ‘nos alone ch = 
\ sbarco cemento. Overnight 9,00/12,5012,25/13,78 i5giorni nr. nr. Med.Italmobiliare7% 115 1,30 ImiUnicem849014% {0 —  Geporeinvest 9419 -0,15: italunion$ 20,97 Scadenza Giorni Prezzi Var.% 
Vs 10,00 10,50 T mese 11,250 11750 Med.Linificio9397% 9075 —  IriStet73-887% 119,9_0,75 Sensceni. IDE I: Modiolasum$ 30,79 == 29288 74 98091 0,03 
DI 5 sani DES È P n iorni Lr. Sca 1 sio lelle A lominvest: np. = 30-5-88 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di TIT SIRO VEL NRE 29 101 Med.S. Spirito 79:887% 169 Gestielle M 10645 0,05 Rasfund (lire) — dr pre di 
Î mese (11,000/12,000); 2 mesi (11;250/11,750); 3 mesi (11,250/11,750). Med. Pirelli&C 6,5% 79 0,13 Med.Sip73-887% 10275 —  Gestiras 16657 0,04 TreR(lire) 34933 =" TRendimenti indicativi) 


12) 


Economia 


Mercoledì 16 dicembre 1987 


AWVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio. 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche. previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro -. offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
‘zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e. pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


ti Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE domestica 
referenziata offresi tutti giorni 
ore da combinarsi. Tel. 771032 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
C.T.A. servizi informatica ri- 
cerca 2 giovani ambosessi, 
preferibilmente diplomati, 
gradita ma non determinante 
cultura informatica, per inseri- 
mento training gestione azien- 
dale computerizzata/office au- 
tomation. Per appuntamento 
chiamare, solo oggi, lo 
040/390055. 6 
PRIMARIA compagnia di assi- 
curazioni per ampliamento 

«propria rete commerciale cer- 
ca 2 collaboratori interessati a 
dedicare parte del tempo libe- 
ro alla diffusione di avanzati 
prodotti per la rivalutazione 
del rispafmio in Monfalcone- 
Gorizia e zone limitrofe. Si ri- 
chiede: buona cultura genera- 
le, predisposizione a rapporti 
interpersonali, disponibilità di 
3-4 pomeriggi e serate setti- 
manali. Si offre: assistenza 
teorica e pratica di quadri spe- 
cializzati, portafoglio clienti da 
gestire, compensi di forte inte- 
resse e possibilità concreta di 
affermazione personale. Pre- 
gasi inviare curriculum-vitae e 
recapito telefonico a ALLEAN- 
ZA ASSICURAZIONI, via Batti- 
sti n. 14 34125 Trieste. 6670 
RISTORANTE cerca aiuto cuo- 
ca.Tel. 212014. 50834 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ee ——" 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Tel. 
811344. 64071 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 64071 


Vendite 
d'occasione 


e — 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 


tura. Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 
Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Neg..via Udine 19, tel. 412201, 
ab. 43038. 50807 


# ra 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 


Commerciali 


se 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/b. 230 
CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI. Corso Italia 28. 6658 
cicli 


PEREto Dl enti RIST 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6665 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 189 
ABARTH 130 come nuova '84 
pochissimi km accessoriatis- 
sima privato vende eventuale 
ritiro usato 764071. 50386 


ALFETTA 1600 perfetta vende- 
si 2.500.000. Tel. 762761. 282 
FIAT 500 L perfetta vendesi li- 
re 850.000. Tel. 762761. 282 
FIAT Uno 45 S 18.000 km ven- 
desi 7.000:000. Tel. 762761. 

282 
OPEL KADETT 1300 40.000 km 
3 porte perfetta 3.950.000 ven- 
desi: Tel. 762761. 282 
190 E fine '83 perfetto superac- 
cessoriato gomme nuove 
64.000 km vendo eventuale ri- 
tiro usato. 577754-764071. 


Es 5 
15 nautica, sport 


NOLEGGIO Autocaravan 
Adria, CI. Nord Caravan Ron- 
do 0434-30081. 182 
19 Offerte affitto 

ie 
DOMUS Baiamonti locale mq 
200 accesso auto. Perfetto. 800 
mila. 69210, 1 
DOMUS Barcola arredato non 


residenti. Casetta indipenden- 
te. Soggiorno, cucina, due ca- 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 


mere, bagno, pergolata. Vista | 


mare. 700 mila. 69210. 1 
DOMUS Barcola vuoto solo re- 
ferenziati. Villa con giardino. 
Salone, cucina, quattro came- 
re, due bagni, balconi, serra, 
cantina, posto auto. 1 milione. 
61763. 1 
DOMUS Barriera vuoto non re- 
sidenti. Soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, balcone. 
600 mila. 69210. 1 
DOMUS Cologna vuoto non re- 
sidenti. Soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno. 400 mila. 69210. 
DOMUS Duino, magazzino- 
box. Mq 75, acqua, luce. 200 
mila. 61763. 1 
DOMUS Gretta arredato non 
residenti, lussuoso. Salone, 
cucina, tre camere, due bagni, 
terrazze, gatage: Panoramico. 
69210. 1 
DOMUS ippodromo arredato, 
non residenti. Attico panora- 
mico. Soggiorno, cucinino, 
due camere, bagno, terrazzo 
di 80 mq, box. 700 mila. 61763. 
DOMUS Oberdan vuoto, solo 
referenziati. Prestigioso. Salo- 
ne, cucina, quattro camere, tre 
bagni, ripostiglio. 1 milione. 
69210. c 1 
DOMUS Opicina arredato non 
residenti. Signorile. Soggior- 
no, cucina, camera, due bagni, 
ripostiglio, terrazzo, balcone, 
garage. 600 mila. 69210. 1 
DOMUS Petronio, box auto, 
acqua luce. Libero febbraio 
1988. 130 mila. 1 
DOMUS Piancavallo, affittasi 
appartamento, sei posti letto, 
perfettamente arredato con 
posto auto coperto. Disponibi- 
lità immediata dicembre-gen- 
naio, anche periodi brevi. 
69210. 1 
DOMUS Porta ufficio. Sala riu- 
nioni, tre stanze, bagno. Per- 
fetto. 750 mila. 69210. 1 
DOMUS Revoltella vuoto non 
residenti. Soggiorno cucinino 
camera bagno balcone. 300 
mila. 61763. 1 
DOMUS Rittmeyer vuoto non 
residenti. Signorile. Salone, 
cucina, quattro camere, due 
bagni. 700 mila. 61763. 1 
DOMUS Roma ufficio. Quattro 
stanze grandi, bagno, perfetto. 
1 milione. 61763. 1 
DOMUS Rozzol vuoto non resi- 
denti. Soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, balcone. 400 
mila. 61763. 1 
DOMUS S. Vito arredato non 
residenti. Soggiorno, cucina, 
camera, bagno, balcone. St, 
mila. 61763. 

DOMUS Severo vuoto non su 
sidenti. Saloncino, cucina, ca- 
mera, bagno. 550 mila. 69210. 
DOMUS Sistiana capannone 
coperti 2.800 mq, scoperti 
3.200 mq. Accesso Tir. Adat- 
to qualsiasi attività. Even- 


tualmente frazionabile., 


61763. 

DOMUS Stazione locale mq 
200 con cortile. Accesso auto, 
Altezza m 4,30. 61763. 1 
DOMUS Tribunale locale con 
accesso.auto e posto auto. Mq 
75 circa. 1 milione. 69210. 1 
DOMUS centro ufficio, signori- 


«le. Quattro camere, stanza ar- 


chivio, bagno. 800 mila. 61763 


DOMUS corso Italia ufficio 
d’angolo. Prestigioso. 300 mq 
totali. Dieci stanze, bagno. An- 
che studi associati: 69210. 1 


20 Capitali 


‘Aziende 

e 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore). Tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 3 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
‘unica. Nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso. Tel. 
040/7737837. 3 


A.A.A.A.A.A. PRESTITI facili 
veloci senza problemi e senza 
firme di garanzia eroghiamo a 
lavoratori dipendenti di ogni 
genere e grado, commercian- 
ti, artigiani, professionisti ecc. 
(speciali condizioni per ospe- 
dalieri, comunali, portuali, 
della Provincia, Sip, Enel, Act, 
Acega ecc. anche se protesta- 
ti). Fintergestum Istituto Finan- 
ziario Trieste, piazza Benco 4, 
tel. 040/630610 Monfalcone an- 
drona Campanile 2, tel. 
0481/40063. 173 
A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola, senza cam- 
biali. Tel. 040/773737. 3 
A.A.A. FINANZIARIA Veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
da 480.000, 60 rate da 230.000. 
Telefono 7362. 281 
A lire 300.000 mensili finanzia- 
mo mutui privati commercianti 
artigiani. 0481/84446. 356 
FINANZIAMENTI anche confir- 
ma singola, rimborsi mensili 
da 42.000, erogazioni imme- 
diate. Dataprint Italia 
0481/83637. 343 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
‘anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 
MINI prestiti immediati conce- 
diamo a tutte le categorie di la- 
voratori dipendenti. Credito fi- 
duciario eroghiamo sino.30 
milioni ad artigiani, commer- 
cianti. Scontiamo cambiali 
scadenza fino 36 mesi. Iniziati- 
ve finanziarie trivenete: Trie- 
ste corso ltalia 21, tel. 
040/65818. Gorizia, via Car- 
ducci 17, tel. 0481/31618. 239 


1 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. PER conoscere l’e- 
satto. valore del tuo immobile, 
terreno, attività commerciale 
telefona alla 3i 774881, un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 
6641 


CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2-3 camere re- 
cente max 120.000.000. Tel. 
630120. {2 


CERCO per investimento ap- 
partamento centrale anche da 
ristrutturare definizione im- 
mediata. Tel. 631631. 6641 
CERCO urgentemente sog- 
giorno tre quattro camere cu- 
cina servizi definizione imme- 
diata. Telefonare 763189. 14 
MAX 120.000:000 periferico 
centrale tristanze cucina ac- 
quista:nostro cliente. Spazio- 
casa 60125. 6 
PER nostri clienti cerchiamo 
appartamenti 2 0 3 camere pe- 
riferici, signorili. Definizione 
immediata fino a 150.000.000. 
Tel. 774882. 6641 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. Te- 
lefonare 948211. 191 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento recente due ca- 
mere in zona residenziale. Pa- 
gamento contanti, tel. 631631. 
Vendite 


6641 
si 


AGENZIA Meridiana 733275 
BAIAMONTI piano IV soggior- 
no cucinino matrimoniale ba- 
gno poggiolo. 172 
AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO I p. due appartamenti 
mq 130, uno libero, adatto in- 
vestimento. 172 
ALABARDA 768821 Sanzio 
moderno luminosissimo sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio cantina poggioli tut- 
ti confort 72.000.000. 6448 
AUTOMETANO appartamenti 
pronti Rotonda Boschetto ven- 
de Marcon, Castaldi 3. Tel. 
728012. 242 
FORNI DI SOPRA privato ven- 
de villetta aschiera trivano ba- 
gno garage cantina centrale 
termica riscaldamento indi- 
pendente giardino arredato. 
Telefonare ore serali 
0431/50901. 120 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA ottimo stato casa 
decorosa 2 stanze stanzino cu- 
cina servizi 43.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 191 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
P.ZZA OSPEDALE da ristruttu- 
rare 2 stanze stanzetta cucina 
servizi 22.000.000, facilitazioni 
pagamento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 191 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
casa d'epoca zona BUONAR- 
ROTI 3 stanze cucina spazza- 
cucina bagno buone condizio- 
ni. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
191 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
rinnovato paraggi GARIBALDI 
stanza cucina doccia verandi- 
na 28.000.000. ‘S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 191 
OCCASIONE Casa Mia vende 
4 stanze, cucina, servizi sepa- 
rati, autometano, ascensore, 
manutenzione perfetta come 
primo ingresso. 630307. 194 
ULTIMA palazzina Impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
tel. 60251. 6651 


Case, ville, terreni 


Animali 

e 
GATTINA 2 mesi bellissima 
mite dono a persona amante 


animali. Telefonare 746442. 
50476 


26) Matrimoniali 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per la persona 
libera che non si accontenta 
del caso. Trieste telefono 
574090. 177 


DOLLARO 


L’«altalena» non si ferma 


Recupero marginale i in Europa, nuovo minimo storico a Tokio 


ROMA — Altalena del dolla- 
ro ieri sui mercati valutari, 
mentre si comincia a parlare 
di un nuovo vertice dei sette. 
La moneta statunitense, in- 
fatti, ha aperto la giornata re- 
gistrando, sul mercato di To- 
kio, un nuovo ribasso (ha 
chiuso a 127,05 yen,.0,95 yen 
in meno rispetto a lunedì, 
nuovo minimo record), nono- 
stante l'intervento della ban- 
ca centrale giapponese. - 

In Europa, il dollaro ha inve- 
ce recuperato leggermente 
rispetto ai minimi di lunedì, 
mentre a New York ha aperto’ 
le contrattazioni in tenden- 
ziale ribasso. 

Marginale il rialzo nelle quo- 
tazioni ufficiali europee, ‘co- 
me detto, in un mercato che 
con l'avvicinarsi del Natale 
registra.il' consueto rallenta- 
mento degli scambi. L'unico 
movimento significativo, pe- 
raltro favorevole al dollaro, è 
stato costituito da vendite di 
sterline contro divisa Usa in 
conseguenza dell’accordo 
poco convincente raggiunto 
lunedì dall’Opec. 

Il biglietto verde è stato quo- 
tato alla media italiana Uic a 
1199,875 lire, in rialzo di cir- 
ca un punto e mezzo rispetto 
alle 1198,25 di lunedì, mentre 
a Francoforte è stato fissato 
a 1,6282 marchi contro 
1,6236 precedenti. 


Pressanti richieste di un vertice 


monetario del Gruppo dei Sette. 


Negli Usa un altro «buco» record 


nel saldo delle partite correnti 


La lira frattanto si mostra 
stabile guadagnando terre- 
no sul marco quotatoalla 
media Uic 737,89 lire contro 
737,675 di lunedì. Al fixing di 
Milano sono stati scambiati 
22,8 milioni di dollarie 71 mi- 
lioni di marchi, ma la Banca 
d'Italia non è intervenuta. 

A parlare per primo dell’esi- 
genza di una nuova riunione 
del «Gruppo dei Sette» è sta- 
to ieri il ministro delle finan- 
ze giapponese, Kiichi Miya- 
zawa, secondo il quale le 
consultazioni tra i ministri 


. dei paesi interessati sareb- 


bero già state avviate..Il ver- 
tice si renderebbe necessa- 
rio, secondo Miyazawa, per 
confermare l'accordo del 
Louvre sulla stabilità coi 
cambi. 

Intanto da Londra, dove la 
quotazione dell'oro ha ieri 
in rialzo. Anche Wall Street, 


registrato un «raffreddamen- 
to» rispetto ai 500 dollari 
l’oncia di lunedì, gli esperti 
sembrano concordi nel rite- 
nere possibile, nel 1988, un 
ulteriore rialzo del metallo 
giallo che, nel corso dell’an- 
no, potrebbe toccare anche 
quota:550 dollari l’oncia. 

Giornata positiva d'altra par- 
te, quella di ieri, per le prin- 
cipali Borse mondiali, che 
hanno generalmente chiuso 
dopo aver registrato forti 
guadagni lunedì, ha aperto 
ieri le contrattazioni con 
un'intonazione positiva. 

Lo squilibrio dei conti con 
‘estero degli Stati Uniti in- 
tanto continua ad aggravar- 
si: nel terzo trimestre la bi- 
lancia dei pagamenti corren- 
ti accusa un buco di'43,38 mi- 
iardi di dollari, cifra mai rag- 
giunta prima. Il precedente 
record risale al secondo tri- 


mestre di quest'anno con 
41,19 miliardi (corretto ri- 
spetto ai preliminari 41,10 
miliardi). 

Nel terzo trimestre dell'86 il 
deficit fu di 36,58 miliardi, 
cioè quasi sette miliardi in 
meno. Le partite correnti co- 
stituiscono la misura più am- 
pia dell'interscambio degli 
Stati Uniti con l'estero in 
quanto oltre alle merci e ai 
servizi comprende anche al- 
cune transazioni di carattere 
finanziario. 

Nell'intero 1986 il deficit di 
parte corrente fu di 141,35 
miliardi di dollari. 

Le cifre, fornite dal diparti- 
mento del commercio. e de- 
purate dai fattori stagionali, 
confermano che peggiora la 
posizione degli Stati Uniti co- 
me il paese più indebitato 
del mondo. Inoltre, un aspet- 
to che sottolinea il deteriora- 
mento delle finanze ameri- 
cane è che nel terzo trime- 
stre per la prima volta in 29 
anni ha chiuso in rosso an- 
che la bilancia del flusso de- 
gli investimenti, vale a dire 
che gli Stati Uniti hanno 
sborsato agli stranieri che 
hanno investito in titoli e atti- 
vità americane più di quanto 
gli americani abbiano rica- 
vato dai loro investimenti al- 
l'estero. 


VISITA A MILANO 


Alfonsin: le banche ci strangolano 


Incontri a tappeto con Amato, Reviglio, Agnelli e Gardini 


DA UNA BANCA DI BOSTON 


Segnale di speranza 
Cancellati i debiti col Terzo Mondo 


NEW YORK — Per la prima volta una delle maggiori 
banche americane ha deciso di depennare prestiti al 
Terzo mondo: è la Bank of Boston che ha annunciato il 
depennamento! di prestiti per 200 milioni di dollari, un 
contemporaneo aumento di 200 milioni di dollari per le 
riserve contro-prestiti a rischio, la contabilizzazione fra 
le voci non fruttifere di prestiti PSI 470 Milioni di dollaria 


Paesi sottosviluppati. 


Tutti i prestiti interessati alla estone non hanno natu- 
ra commerciale. | prestiti catalogati come»un fruttifero 
rappresentano praticamente l'intero debito del Terzo 
mondo verso la banca americana, esclusa una piccola 
parte. La decisione, che giunge in un momento di cre- 
scente pessimismo sulla situazione del debito interna- 
zionale, è chiaramente destinata ad accrescere la pres- 
sione sulle altre banche per una iniziativa analoga. 

Il precedente potrebbe aver conseguenze pesanti per 
quelle banche che, a differenza delle banche regionali 
come la Bank of Boston, non dispongono di capitale suf- 
ficiente per accollarsi altre pesanti passività o aumenta- 
re in misura considerevole le riserve. Le banche di cui 
si parla sono tra le maggiori del Paese. 


MILANO — Il persistere di 
tassi d'interesse molto alti 
strangola l’economia argen- 
tina, per la quale è pertanto 


. molto difficile soddisfare il 


suo debito estero. Lo ha de- 
nunciato lo stesso presiden- 
te della Repubblica Argenti- 
na, Raul Alfonsin, che nella 
seconda giornata della sua 
visita a Milano, si è incontra- 
to ieri nella sede dell'Ispi, 
palazzo Clerici, con un centi- 
naio di esponenti del mondo 


imprenditoriale e finanziario 


italiano. 

Tra i presenti: Leopoldo Pi- 
relli, Susanna Agnelli, Ale- 
jandro De Tomaso, Rosolino 
Orlando, Mario Boselli, 
Francesco Colucci, Piero 
Bassetti. Al fianco di Alfon- 
sin era seduto il vicepresi- 
dente del Consiglio nonché 
ministro del Tesoro, Giulia- 
no Amato. 

«E'da tener conto — ha detto 
il presidente argentino — 
che a ogni punto di aumento 
dei tassi d'interesse, devono 


‘aggiungersi 460. milioni di 
dollari, pari allo 0,5 per cento 
del Pil, ai pagamenti esteri 
dell’Argentina. In questo mo- 
do molti dei vantaggi che ot- 
teniamo da un accordo age- 


volato con i nostri creditori,' 


evaporano in un solo colpo, 
come pure con l’oscillare 
della fluttuazione dei merca- 
tifinanziari, sui quali non ab- 
biamo alcun controllo». 
«L'Argentina — ha aggiunto 
Alfonsin — registrerebbe 
oggi un grande surplus di bi- 
lancio, nei pagamenti con 
l’estero, se i paesi industria- 
lizzati avessero effettuato 
con maggiore responsabilità 
i loro affari, non lasciando 
che i problemi cadessero sul 
resto:del mondo». 

Venendo alla ragione della 
sua visita in Italia, il cui mo- 
mento culminante è dato dal- 
la firma dell’accordo bilate- 
rale di cooperazione econo- 
mica tra i due paesi, definito 
da Alfonsin «speciale», il 
Presidente argentino ha sot- 


tolineato che tale intesa an- 
nette grande importanza alla 
realizzazione dello sviluppo 
tecnologico argentino: dal- 
l'installazione di macchinari, 
alla tecnologia e al know- 
how. 

Il ministro del Tesoro, Ama- 
to, prendendo la parola subi- 
to dopo l'intervento di Alfon- 
sin, ha concordato piena- 


mente sul fatto che siano i © 


tassi di credito a strozzare 
l'economia argentina, 
Secondo il ministro del Teso- 


ro si assiste, nel caso del- © 


l'Argentina, a un paradosso 
finanziario: non si capisce 
infatti — ha osservato — 
perché sia costretta a paga- 
re interessi pari al capitale 
originario, quando il valore 
di quel capitale si è ridotto 
dell'80 per cento. 

Premesso che nessuno chie- 
de, e nemmeno: l'Argentina, 
che tale debito venga can- 
cellato, Amato ha proposto 
che la comunità internazio- 
nale conceda di congelare i 


tassi e rateizzare i pagamen- 
ti, non dimenticando che, 
contestualmente all’econo- 
mia, è in pericolo la soprav- 
vivenza della democrazia 
stessa inquel Paese. © 


| In occasione della sua visita 


in Italia, il Presidente dell’Ar- 
gentina Alfonsin ha 1 incontra- 
to anche il presidente della 
Fiat, ‘Gianni Agnelli, il presi- 
dente dell'Eni, Franco Revi- 
glio, e il presidente del grup- 


po Ferruzzi, Raul Gardini. di 


Agnelli, nel sottolineare co- 
me.la Fiat sia già presente in 
Argentina, ha assicurato il 


‘ suo impegno per sviluppare 


nuove iniziative. Con Revi- 
glio.si è invece discusso del 
progetto di industrializzazio- 
ne del gas naturale nella 
provincia di Neuquen. Se- 
condo un portavoce di Alfon- 
sin, Gardini avrebbe infine 
manifestato interesse per 
realizzare subito investi- 
menti in Argentina nel setto- 
re petrolchimico. 


CONFRONTO IRI-REGIONE-SINDACATI 


Senza dignita progettuale 


Indispensabile per l'assessore Carbone un salto di qualità. 


TRIESTE — «Gli incontri del- 
la scorsa settimana al fine 
dell’organizzazione della 
conferenza delle Pp.Ss..sono 
stati utili per rifare un inven- 
tario dei problemi, ma non 


denotano.quelle caratteristi- - 


chfe di respiro strategico che 
sono necessarie per dare.al 
tavolo di concertazione fra 
Regione, Iri e sindacati quel- 
la dignità progettuale che fi- 
no a oggi manca. Lo-ha di- 
chiarato l'assessore regio- 
nale all'industria Gianfranco 
Carbone. 

«In,effetti, dopo l'incontro 
avuto sulla. Micoperi, aveva- 
mo chiesto sia al presidente 
Prodi che al ministro Granel- 
li — ha continuato Carbone 
— un incontro in sede politi- 
ca assieme ai sindacati per 
vedere. esattamente quali 
potevano essere le azioni da 
perseguire. Sono sostanzial- 
mente quattro i temi che vap- 
no sviluppati in sede di con- 
ferenza e che non possono 
ridursi a una disamina del- 


l'esistente e un esclusivo ra- 
gionamento sulle crisi in at- 
to. ; 

«Il primo tema riguarda il si- 
gnificato politico del rappor- 
to fra l’area giuliana e le 
Pp.Ss. l'essenzialità di que- 
sto sistema nasce proprio 
dalle deficienze strutturali 
del sistema produttivo locale 
e pertanto le.Pp.Ss. non pos- 
sono porsi il problema di 
nuove iniziative nelle provin- 
ce di Trieste e Gorizia. E' in- 
tollerabile che tutti i nuovi 


progetti vadano nel Sud d'l- 


talia — ha sottolineato — 
perché le condizioni di diffi- 
coltà locale, per altre regio- 
ni, non sono certo minori. 
Giò significa che oltre il pro- 
getto Aeritalia di Ronchi dei 


legionari le Pp.Ss. devono - 


investire anche a Trieste vin 
nuove attività manufatturiere 
e porsi il problema di quelle 
attività di servizio qualificato 
che oggi fanno parte di un si- 
stema produttivo. 

«Il secondo problema è la 


qualità produttiva delle im- 
prese esistenti. Sono anni 
che sono carenti di investi- 
menti e soprattutto in certe 
realtà non esiste unachiara 
politica commerciale. Il terzo 
problema è quello relativo 
all'innovazione che può na- 
scere dall’attuale sistema 
delle Pp.Ss. e dal ruolo della 
Spi. Va detto soprattutto che 
la Spi è stata abbandonata 
dalle Pp.Ss. e che vorremmo 
capire meglio — egli ha ag- 
giunto — le vere prospettive 
di progetti quali.ad esempio 
la Diesel-ricerche. ; 
«Infine il quarto tema è quel- 
lo del rapporto fra imprendi- 
tore pubblico e imprenditore 
privato con particolare riferi- 
mento alle sub-forniture e al- 
la possibilità di far nascere 
in tutta la Regione attività in 
qualche modo collegate al 
Sistema delle aziende a ca- 
pitale pubblico. «Si tratta — 
ha.concluso Carbone — di 
quattro temi di grande rile- 
vanza. 


L'assessore regionale 


‘ Gianfranco Carbone. 


CERVELLONE INTILT 


Pasticcio telematico in Borsa 


MILANO — Un «pasticcio in- 
formatico» con i computer 
del Centro elaborazione dati 
in tilt per tutto il pomeriggio: 
questa è stata la performan- 
ce finale della Borsa giunta 
all'ultimo giorno lavorativo 
del 1987. Un guasto del sofi- 
sticato sistema informativo, 
complice una seduta più lun- 
ga di quelle precedenti, che 
non consente di comunicare 
all’esterno, come avviene 
quotidianamente e puntual- 
mente, le chiusure dei titoli. 

Ma.la coincidenza è perver- 
sa perché da quando la Bor- 
sa é.passata da Palazzo 
Mezzanotte al prefabbricato 
di Piazza degli Affari, tecni- 


camente parlando non ne va 
bene una. E nonostante il 
«divieto Bassetti» abbia ten- 
tato in tutti i modi di limitare 
il contatto fisico tra operatori 
e giornalisti, le lamentele 
fioccano. 

Oltre ai cali di tensione conti- 
nui, pare che la divisione tra 
agenti di cambio e banche 
(che sono situate nel soppal- 
codel prefabbricato) stia 
causando parecchi danni. 
Non ultimo la trattazione, 
senza passare per il mercato 
ufficiale, di grandi quantità di 
titoli da parte delle'banche 
che comprano e vendono tra 
di loro, senza che il prezzo 
sia rilevato. Forse occupato 


Pr RT PIE I Ac IERI RIEN FAMA AT ISCR SANE RARE 


nella crociata contro i gior- 
nalisti, Piero Bassetti non si 
è accorto di questi dettagli. 
Si prepara intanto la nuova 
Borsa telematica. Si chiame- 
rà «Generale telematica di 
Borsa» e avrà un capitale so- 
ciale di 300 milioni, il minimo 
per consentire una partenza 
paritetica alle tre società da 
cui sarà composta. La socie- 
tà consortile è stata voluta 
dal sistema bancario, dalle 
commissionarie di Borsa e 
dagli agenti di cambio, per 
gestire il sistema telematico 
delle dieci Borse valori 
Tale società,.il cui accordo 
preliminare di realizzazione 
è stato raggiunto il 9 dicem- 


bre scorso tra i rappresen-, 


tanti dell'Abi, degli agenti di 
cambio e dei commissionari 
di Borsa, è stata al centro di 
un incontro svoltosi presso 
la sede Consob di Milano cui 
hanno partecipato: il presi- 
dente della Consob Franco 
Piga, il responsabile del ser- 
vizio Borsa della Consob 
Giuseppe Zadra, il segreta- 
rio del consiglio nazionale 
agenti di cambio Bernardino 
Piersanti, il direttore genera- 
le del comitato agenti di 
cambio di Milano Ettore For- 
tuna e il segretario dell’as- 
sociazione nazionale com- 
missari di Borsa Luigi Sante- 
dicola. 


MADEINITALY 


Il tessile chiede 
aiuto alla Cee 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Il tessile chiede 
aiuto alla Cee, non con sus- 
sidi ma con una diversa poli- 
tica nei confronti dei paesi 
extracomunitari che stanno 
invadendo i nostri mercati. 
Questa la considerazione 
più importante espressa da 
Giancarlo Berti, amministra- 
tore delegato della Snia fi- 
bre, in occasione del cin- 
quantasettesimo Octa (Os- 
servatorio congiunturale tes= 
silee abbigliamento), la nota 
trimestrale sui mercati italia- 
ni ed esteri realizzata da 
Snia Fibre e dalla Federtes- 
sile. 

Le cifre (rilevate a fine otto- 
bre di quest'anno) non pro- 
mettono nulla di buono, regi- 
strando ulteriori flessioni ne- 
gli ordini, dall'estero (-5,4% 
in quantità, circa il 6% in va- 
lore nei primi nove mesi del- 
l'anno), una sostanziale te- 
nuta della domanda interna 
con, però, un netto aumento 
dell’import(+20,3% sempre 


, nei primi nove mesi dell’an- 


no, comparati con lo stesso 
periodo ‘'86). 

Le cause di questo anda- 
mento sempre più negativo 
(il calo del saldo attivo della 
bilancia commerciale del 
settore è quasi del 12%) so- 
no state sintetizzate da Gior- 
‘gio Malerba, presidente del- 
la Federtessile. 

«Il nostro costo del lavoro è 
secondo solo a quello tede- 
sco, gli oneri sociali sono i 
più elevati in assoluto tra i 
paesi industrializzati, le ri- 
sorse promozionali destina- 
te. al settore sono risibili in 
rapporto al volume delle 
esportazioni. In più i paesi a 
basso costo del lavoro (in.al- 
cuni casi un operaio italiano 
è 40 volte più caro) sovven- 
zionano le aziende esporta- 
trici. 


«E per finire in Italia c'è il co- 
sto del denaro più alto d'Eu- 
ropa, e, per i disservizi, sia- 
mo paragonabili solo a paesi 
del Terzo mondo». 

«Se risalirà il dollaro — ha 
spiegato Fabrizio Onida, do- 
cente di economia interna- 
zionale della Bocconi — pro- 
babilmente si potrebbe veri- 
ficare una ripresa dei merca- 
ti. Ma, entro breve, questa ri- 
presa non è in vista, e l’Euro- 
pa è destinata a frenare i 
consumi, subendo una con- 
correnza sempre più sfrena- 
ta da parte dei paesi dell'a- 
rea del dollaro. Una certa ri- 
presa della valuta america- 
na è prevista dagli esperti 
dopo la metà del 1988, ma il 
rischio, in questo caso, è di 
un diffuso fenomeno inflatti- 
vo, destinato a comprimere 
ulteriormente | consumi. In 
Italia, dunque, è. ora che non 
sia più il tessile il settore di 
punta, ma passi il testimone 
ad altri settori industriali». 
Quali possono essere i cor- 
rettivi? Berti ha parlato di 
un'iniziativa Cee contro il 
dumping'dei paesi terzi che 
finanziano le esportazioni 
dei loro prodotti tessili (in 
particolare la Turchia), ma 
questo non può essere un 
provvedimento che stimola il 
protezionismo? 

«No — ha risposto Berti —, 
non si tratta di protezioni- 
smo, ma di ripristinare an- 
che da noi una competizione. 
sana. Ben vengano le impor- 
tazioni, ma senza contributi 
e sgravi coi quali non possia- 
mo competere». 

Infine il ministro per il. com- 
mercio con l'estero Renato 
Ruggiero ha spiegato che al- 
cuni:provvedimenti, nei con- 
fronti dei paesi di nuova in- 
dustrializzazione, che sono i 
nostri più forti concorrenti 
nel settore tessile, sono già 
stati presi contingentando le 
importazioni. 
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MENO 26 PER CENTO IN UN ANNO 
La maxi-erosione 
dei titoli in Borsa 


Servizio di 


Barbara Consarino 


MILANO— II 1987 per la Bor- 
sa è finito ieri, con la seduta 
dei riporti dove, sia pure con 
uno scarto dell’1,3%, si è 
spezzata la spirale delle 
flessioni che durava ininter- 
rottamente da sette giorni. 
Può essere considerato di 
buon auspicio per l'anno 
nuovo? sono in molti a spe- 
rarlo dopo 12 mesi certo non 
entusiasmanti, con le quote 
dei titoli in lenta ma costante 
erosione a partire dalle ferie 
estive. 

Volendo misurare la perfor- 
mance della Borsa dal primo 
giorno di lavoro del 1987 il li- 
stino secondo l'indice Mibha 
perso il 31,4%. Secondo In- 
dice Comit terminato ieri a 
quota 493,80, più attendibile 
perché fa riferimento al 15 
dicembre dello scorso anno, 
il ribasso è pari al 26,18%. 
Ma la flessione di quest'an- 
no non si è distribuita in ma- 
niera uniforme nel corso del 
1987, concentrandosi nel se- 
condo semestre, a partire 
dal 20 luglio con una punta 
all’ingiù nel mese di agosto. 

Il mercato si è poi ripreso in 
settembre e ha continuato in 
ottobre in un rialzo che molti 
hanno definito artificioso e 
pilotato, sino allo strappo 
dell'ormai mitico lunedì 19 
ottobre. Quel giorno l’indice 


perse in un:colpo solo il. 


6,2% e solo l’azione combi- 
nata degli organi che so- 
vraintendono al funziona- 
mento della Borsa riuscì ad 
evitare il peggio a un merca- 
to di dimensioni sempre ec- 
cessive rispetto alla situa- 
zione: troppo piccole per 
reggere un ribasso continuo 
(e infatti la contrazione del 
velume d'affari nell'ultimo 
periodo di lavoro lo dimo- 


‘stra), troppo grandi quando 


si contano ititoli.con diritto di 
voto. per i piccoli azionisti, 
solo 205, su un totale di 319. 

Più di un terzo della Borsa è 
quindi intasato da azioni pri- 
vilegiate (con il diritto di voto 


| limitato alle assemblee 
' straordinarie), di risparmio 


convertibili in ordinarie (sol- 
tanto una ventina) e non con- 
vertibili. Le azioni ordinarie 
quotate erano 184 al 31-12- 
86, i nuovi ingressi.sono stati 
23, contro i 37 dell’86. 

A questa parsimonia nel 
quotarsi corrisponde un 
sempre minor ricorso al 
mercato .per gli aumenti di 
capitale. Nel 1987 le aziende 
hanno chiesto alla Borsa 
5848 miliardi, un terzo di 
quanto avevano raccolto nel 
1986. Non si sa quanto sia 


stato sottoscritto effettiva-. 


mente dai risparmiatori. 
Dalle banche, che nel 1986 si 
erano fatte una concorrenza 
spietata per entrare nei vari 
consorzi di garanzia, non ar- 
rivano dati sull’inoptato. 
Niente di più si potrà capire 
dai bilanci di fine esercizio, 
dal momento che queste 
azioni sono inserite nelle vo- 
ci dell’attivo. 

Certo se le condizioni di 
mercato fossero state diffe- 
renti il ricorso al risparmio 
per finanziare investimenti e 
acquisizioni sarebbe stato 
molto più consistente. Lo di- 
mostra la quantità di‘ aumen- 
ti approvati dalle assemblee 
delle società, ma non attuati, 
facendo uso della cosiddetta 
delibera Fimpar, che con- 
sente all'assemblea dei soci 
di delegare il consiglio d'am- 
ministrazione ad aumentare 
il capitale in più riprese nel- 
l’arco di 5 anni, cogliendo i 
momenti più favorevoli. 
Così, a parte il caso di Raul 
Gardini che ha detto decisa- 
mente di no all'aumento di 
capitale da 1000 miliardi per 
la Montedison, molte altre 
società, compresa la Fiat, 
hanno adottato questa tecni- 
ca, che tra l'altro consente di 
non convocare per questo 
motivo le assemblee straor- 
dinarie dei soci. 

Se da parte delle società c'è 
quindi una certa prudenza e 
una propensione di fondo a 
tirare i remi in barca, aspet- 
tando che la tempesta si cal- 
mi, tutto diverso'è l’atteggia- 
mento dei fondi comuni, che 
nell’anno sono passati da 60 
a 74, mentre altri prodotti di 
questo genere sono alinastro 
di partenza per l’88. 

Retta bene ufficialmente la 
stangata dei riscatti di no- 
vembre (oltre 2 mila miliar- 
di), ‘affrontata la difficile de- 


? pressione del mercato; dove 


non si poteva acquistare per 
mancanza di liquidità, ma 
non si poteva vendere per ti- 
more di far crollare ulterior- 
mente il listino, i gestori affi- 
lano le armi per l'88 presen- 
tando prodotti sempre più di- 
versificati, cercando di pene- 
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trare nel ricco segmento del- — 


la previdenza, che è ancora 
piuttosto scoperto. 

In'questo senso, per esem- 
pio, va letta un'iniziativa co- 
me quella del gruppo assicu- 


rativosvizzero Zurigo, che in , 


questi giorni ha annunciato 
la creazione di una nuova re- 
te di vendita e di una società 
di gestione nella quale con- 
fluiranno le esperienze di 
uomini delle compagnie di 
assicurazione e delle socie- 
tà specializzate nella gestio- 
ne e nella vendita di prodotti 
finanziari. 


PETROLIO 


. 


Opec, fragile compromesso 
L’Iraq rifiuta la firma 


= VIENNA — Dopo sei giorni di 
riunioni, i ministri dei paesi 
esportatori di petrolio (Opec) 
lunedì sera hanno raggiunto, 
«a Vienna. un accordo di com- 
‘promesso che fissa a 15,06 
—.milioni.di barili al giorno la 
«produzione (rispetto ai pre- 
‘cedenti 16,6) e congela il 
prezzo del greggio a 18 dol- 
lari al barile; 
L'accordo —che avrà validi- 
 tàsino al.30 giugno prossimo 
«— è stato firmato da tuttii mi- 
 nistri del petrolio, a esclusio- 
«ne di quello iracheno, che 
‘aveva preannunciato la sua 
opposizione e che aveva già 
‘blasciato ieri la capitale au- 


‘i striaca. | 
ib Il ministro iraniano ha invece 


telefonato in serata da Tehe- 
ran dando il.suo assenso al- 
l'accordo dopo le: consulta- 
zioni col suo governo. 
| | prezzi del petrolio, sui mer- 


«cati mondiali hanno. subito . 


per tutta la giornata di ieri 
«forti cadute, un fatto conside- 
i. rato dagli osservatori un 
|. chiaro sintomo della perdita 
< di credibilità del.cartello 
Opec; 
L'accordo di compromesso 
# potrebbe avere come prima 
conseguenza una diminuzio- 
ne del prezzo della benzina 
sui mercati mondiali. È 
. L'intesa firmata a Vienna dai 
ministri del petrolio dei 12 
Paesi. Resta comunque 
“qualcosa di «provvisorio», 
» concordato dopo sei giorni di 
frenetiche trattative per evi- 
. tare una clamorosa rottura e 
altrettanto clamorosa defe- 
zioni in seno all’Opec. 


o.l.ministri si rivedranno.a 


Vienna l'8 giugno dell’anno 
_niprossimo e, nel frattempo, si 
cercherà di ricomporre la 
vertenza tra Bagdad e Tehe- 


ran sulle quote di produzio- 


«ne. Un compito questo, alla 

v luce degli attuali rapporti tra 
i due stati, giudicato quanto- 
meno illusorio. 


UTILI 
Aeritalia, 
bene ma... 


ROMA — Trentadue mi- 
liardi di utili sono stati 
realizzati dall’Aeritalia 
nei primi nove mesi del- 
l'anno. Il consiglio di am- 
ministrazione della ‘so- 
cietà (gruppo iri-Finmec- 
canica) ha anche rileva- 
to un positivo andamen- 
to delle società control- 
late dal gruppo Aeritalia. 
L'incremento negli. utili è 
del 30% e risulta in linea 
con le previsioni formu- 
late alla Consob di giun- 
gere a 47 miliardi perla 
fine dell'anno. Il favore- 
vole andamento econo- 
mico — informa un co- 
municato emesso dopo 
la riunione del consiglio, 
presieduta dal vicepresi- 
dente e amministratore 
delegato Fausto Cereti è 
stato conseguito nono- 
stante i riflessi negativi 
del rapporto di cambio li- 
ra/dollaro e si è valso di 
un incremento del porta- 
foglio ordini del 16%. 

Il fatturato del periodo 
esaminato. è stato pari a 
lire miliardi 1042, con un 
incremento. dell'11%. 
|| 1987, iniziato bene sia 
per l'industria delle co- 
struzioni. aeronautiche 
sia per quella del tra- 
Sporto aereo, ha avuto 
però nell'ultimo trime- 
stre un'inversione di ten- 
denza, legata in primo 
luogo al pesante conflit- 
to sindacale che ha bloc- 
cato il trasporto aereo, 
gettando ombra sull'im- 
magine costruita dalla 
compagnia di. bandiera 
Alitalia. i 


ENICHEM 


Gardini: «Tutto o niente» 


MEDIOBANCA 


In Parlamento subito 
Entro Natale il dibattito con Granelli 


ROMA — Il progetto defi- 


nitivo di privatizzazione di 
Mediobanca sarà portato 
all'attenzione del Parla- 
mento dal ministro delle 
Partecipazioni statali già 
prima di Natale, Il presi- 
dente della commissione 
attività produttive della 
Camera, Michele Viscardi 
(dc) lo ha reso.noto al ter- 
mine di un incontro avuto 
nel pomeriggio.di ieri con 
il ministro, Luigi Grahelli, 
per definire modalità e 
tempi per la sua audizione 
parlamentare. 

AI termine della riunione, 
Viscardi (presente. il mini- 
stro Granelli) ha detto che 
«non c'è materia per rin- 
viare a data incerta le au- 


dizioni del governo per 
dare conto delle modalità 
con cui si intende dare at- 
tuazione all'indicazione 
del Parlamento per la pri- 
Vatizzazione di Medioban- 


ca». 
Sul tema è intervenuto an- 
che il presidente della 
Commissione bilancio 


della Camera, Paolo Giri- 
no Pomicino: «Ormai — 
ha detto Pomicino — la 
privatizzazione si farà. 
Comunque nessuno fino a 
oggi mi ha saputo indicare 
un solo buon motivo per 
cui l’assetto azionario di 
Mediobanca debba cam- 
biare». 

Il presidente della.com- 
missione bilancio.tornan: 
do ha poi detto che lecom- 
missioni parlamentari 
competenti vorranno di- 
scutere con il ministro del- 
le Partecipazioni statali, 
Luigi Granelli, la bozza 
dell'accordo:e non l'atto di 
indirizzo inviato dallo 
stesso Granelli all’Iri. 


Franco Bassanini, della 
sinistra indipendente, ha 
asua volta annunciato che 
chiederà che venga acqui- 
sito agli atti il patto di sin- 
dacato tra i privati per Me- 
diobanca «che sembra ri- 
guardare — ha detto Bas- . 
sanini — anche: altri setto- 
ri». 


ROMA — «Montedison non 
si può mettere in condizioni 
di parità con nessuno pena 
la perdita di competitività». 
Così Raul Gardini ha liquida- 
to qualsiasi ipotesi di «joint 
venture» paritaria con l’Eni- 
chem, dei gruppo Eni per la 
costituzione del polo chimico 
nazionale. 


Parlando davanti ai membri 


della commissione bilancio 
della Camera, nel corso del- 
le audizioni sui rapporti tra 
aziende pubbliche e private, 
il presidente della Montedi- 
son e leader della Ferruzzi, 
pressato dalle domande dei 
parlamentari, ha parlato del- 
la ristrutturaizone del grup- 
po (accennando anche a fu- 
ture dismissioni), di Monte- 
dison e soprattutto ha colto 
l'occasione per dire la sua a 
proposito del cosiddetto polo 
chimico nazionale. 
«Abbiamo fatto una proposta 
all'Enichem perché pensa- 
vamo che lo Stato volesse 
privatizzare» ha precisato 
Gardini. Se così non è, fa ca- 
pire il leader della Ferruzzi, 
ci sono altre strade, 
«Montedison — spiega — 
può crescere con l’'Enichem 
o.con altri partner. Il nostro 
paese è l’Europa. E' meglio 
crescere con partner nazio- 
nali ma se non si può...» si 
possono evidentemente tro- 


UVA ITALIA» “Prima qualità” 


11780... 


MANDARANCI 
CLEMENTINE 


1680... 


(DATTERI TUNISINI “STILL” 


kg1 


6090 


“ NOCFGIGANTI “CAMPO D'ORO” 


gi 400 


1980 


FRUTTA ESSICCATA ASSORTITA 


scatola kg 1, 


6590 


| TORTELLINI CASARECCI 
“INONNA AMELIA” gr 500 


398 


7960 
alkg 


OLIO EXTRAVERGINE D'OLIVA 
LE MACINE” CARAPELLI - botr. cl 75 


372 


4960) 
able 


CARCIOFINI INTERÌ “TANTO STANDA” 329 
inoolio di girasole - vaso gr 325. (© 


10125 
al kg 


FUNGHI CHAMPIGNONS “SAGLÀ” 
în olio di girasole - vaso gr 325 


PANETTONE 
gr 900 


379 


11665 
alkg 


«Se lo Stato 


non privatizza 


ci accorderemo 


all’estero» 


vare accordi con altre azien- 
de europee o americane. 

D'altronde Gardini è:convin- 
to che quando'si fanno ac- 
cordi si deve tenere conto 
delle condizioni oggettive in 


cui versano le due società e - 


oggi Montedison ed Enichem 
versano in condizioni diver- 
se: «Montedison è ristruttu- 
rata, è più importante, è più 
grande e ha capacità mana- 
geriali più efficienti», al con- 
trario l’Enichem è molto fra- 
gile «bisogna portarla a li- 
vello di Montedison che a 
sua volta deve arrivare al li- 
vello dei grandi gruppi inter- 
nazionali». x 

E Montedison nonostante i 
7.800 miliardi di.indebita- 
mento ha una «gestione che 
produce denaro in maniera 
consistente per cui è possibi- 
le produrre i necessari am- 
mortamenti e un adeguato 


dividendo». 

L'unica cosa che preoccupa 
Gardini è che, nelle attuali 
condizioni deismercati, Mon- . 
tedison non può procedere 
ai «necessari investimenti» 
per realizzare il suo piano di 
sviluppo, per questo si pro- 
spettano alcune dismissioni 
che comunque si muoveran- 
no nella logica di «perma- 
nenza e rafforzamento» nei 
cosiddetti settori strategici: 
«Il.farmaceutico, il petrolchi- 
mico, quello dei polimeri e di 
tutte le attività che caratteriz- 
zano la parte.chimica», 

A proposito della ristruttura- 
zione e delle sinergie possi- 
bili tra il gruppo Ferruzzi e 
Montedison, Gardini ha ras- 
sicurato i parlamentari. 
Gardini si è anche espresso 
su Mediobanca: «Non è vero 
che insisto tanto per la priva- 
tizzazione di Mediobanca, 
perche già da tempo posseg- 
go attraverso La Fondiaria 
circa il due per cento dell'i- 
stituto milanese». Lo ha det- 
to in margine all'audizione 
alla Camera. 

«Mediobanca — ha aggiunto 
Gardini — è una grande isti- 
tuzione e ritengo che: il nuo- 
vo ruolo che al suo interno 
acquisiranno i privati potrà 
soltanto giovargli. Nella so- 
stanza, comunque, non cam- 
bierà nulla». 


PROSCIUTTO CRUDO:CLASSICO 
S“VISMARA” - in busta 


Raul Gardini 


_36450.... 


ANTIPASTO MISTO DI SALUMI 
“VISMARA” ».in busta 


24850... 


AUGURI visa 


‘ZAMPONE ESPRESSO 
“VISMARA” kg 1 ca. 


11880.... 


COTECHINO ESPRESSO 
“VISMARA” gr:500 ca. 


BOURBON WHISKEY “FOUR ROSES” 
cl 70 g Basa 


11380... 
898 


12830 
alle 


BRANDY “RENÈ BRIAND” 
cl 70 


7415 
alle 


WHISKY “WILLIAM LAWSON'S” 
cl 70 


9685 


498 
678075 


DIE CHARDONNAY “TORRESELLA” 
cl 75 


PANETTONE FARCITO zabaglione 
ricoperto di cioccolato - kg 1 


BURRO “GIGLIO” 
gr 500 


PANDORO *S. MARCO” 


gr 650 


PANNA “CHEF” PARMALAT 
da cucina - ml 200. 


2980%î" 
125057 


PANDORO “DAL COLLE" 
con gocce di cioccolato'- kg 1 


GRANA PADANO 
taglio centrale=gr 300 ca: 


11700... 


TORRONE “SPERLARI” 


alla nocciola - gr 250 


MASCARPONE “GIGLIO” 
gr 250 


18 7200 


alkg 


EMMENTAL SVIZZERO, 
gr 300 ca 


10580... 


CAPPONE 
TRADIZIONALE 


5980... 


TACCHINELLA INTERA O METÀ 


pronta per la cottura 


3780... 


FARAONA NOSTRANA 


fresca 


4780... 


SALAMETTO MILANESE “NEGRONI” 


gr 500/ca. 


13750... 


La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o' una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO bi 


SPUMANTE PRINCIPE DI PIEMONTE 
“CINZANO” - cl.75 


2640% 
5980 


SPUMANTE PINOT “OLTREPÒ PAVESE” 
cl.75 


ARAGOSTA.CUBANA 
precotta congelata - gr 600/800, 


3580: 


23000... 


SALMONE SCOZZESE 
preaffettato - banda gr 800 ca. 


38900... 


SALMONE CANADESE 
banda - gr 800 ca. 


32900... 


SALMONE SCOZZESE 
affettato - busta gr 200 


deodorante biologico 
è una autentica specialità che assicura 


24 ORE DI 


FRESCHEZZA 


nelle migliori profumerie 


125005: 


Sport 


Mercoledì 16 dicembre 1987 


VIOLENZA /IL PARERE DI FANFANI 


«Bisogna prevenire» 


Mai gestori degli stadi non sono le forze di polizia 


ROMA — «l gestori degli sta- 
di non sono le forze di poli- 
zia. Siamo disponibili a dare 
il nostro apporto per la pre- 
venzione degli incidenti, ma 
non ci saranno perquisizioni 
e arresti domiciliari. La si- 
tuazione tuttavia può e deve 
essere migliorata e le forze 
di polizia faranno la loro par- 
te per assicurare agli italiani 
domeniche meno esagitate». 
Lo ha detto il ministro dell’in- 
terno Amintore Fanfani al 
termine di un incontro avuto 
ieri pomeriggio con il presi- 
dente della Federazione ita- 
liana gioco calcio, Matarre- 
se, al quale hanno partecipa- 
to olîre ad altri dirigenti della 
federazione il capo della po- 
lizia Parisi e il capo di gabi- 
netto del ministro Ricci. 
Dalla riunione di ieri non so- 
no scaturite decisioni opera- 
tive. Fanfani, come egli stes- 
so ha detto ai giornalisti, si è 
limitato ad ascoltare le pro- 
poste che Matarrese farà og- 
gi ai responsabili delle asso- 
ciazioni sportive e giovedì 
ascolterà, in una nuova riu- 
nione, le decisioni che sa- 
ranno prese in quella sede 
per definire quale apporto 
potrà essere dato dalle forze 
di polizia per la sicurezza 
negli stadi. 

«Non abbiamo giocato nulla. 
Da noi non c'è stata nessuna 
partita di football — ha detto 
il ministro degli interni —. 
Avevo interesse — ha ag- 
giunto — di confrontare con 
Matarrese il giudizio sulla si- 
tuazione in cui ci troviamo 
«Avevo anche interesse — 
ha proseguito il ministro 
Fanfani — di vedere in che 
modo, nelle loro responsabi- 
lità dirette, i dirigenti della 
lega potessero intervenire 
per spegnere le fiammelle 
incendiarie e in che cosa 
questo sforzo può essere 


agevolato dall'opera delle. 


forze di polizia». 


Ma, hanno chiesto i giornali- 
sti, i tifosi italiani potranno 
andare tranquilli allo stadio? 
«Sin da ieri'—— ha risposto 
Fanfani — ci siamo impe- 
gnati a far sì che nelle dome- 
niche prossime la situazione 
migliori. 

«In ognì caso — ha anche 
detto — non spetta a noi di 
stabilire chi entra e chi esce 
dagli stadi». Per quanto ri- 
guarda in generale il feno- 
meno della violenza nella ti- 
foseria, Fanfani ha detto: 
«Non possiamo dubitare che 
tutte le occasioni vengono 
colte da coloro che pescano 
nel torbido e non intendiamo 
permettere — ha concluso 
— che essi approfittino an- 
che del pallone». 


ROMA — La norma della 
responsabilità oggettiva re- 
sterà in vigore fino al termi- 
ne della stagione calcistica, 
poi la Federazione italiana 
gioco calcio (Figc) prende- 
rà in esame delle proposte 
in grado di mitigarne le 
conseguenze. 

Lo ha detto il presidente 
della Figc, Antonio Matar- 
rese spiegando ai giornali- 
sti le proposte fatte al mini- 
stro dell'Interno. Matarrese 
ha premesso che alcune 
iniziative possono essere 
prese dal mondo del calcio, 
altre riguardano le compe- 
tenze del ministero dell’In- 
terno. 

Queste. le iniziative propo- 
ste da Matarrese: disloca- 
zione di reti e pannelli pro- 
tettivi nei punti critici degli 
stadi; riduzione‘della vendi- 
ta dei biglietti d'ingresso 
per le zone «calde» degli 
stadi; accertamento dei 
rapporti tra società e club 
dei tifosi con interventi più 
dinamici dell'ufficio d'inda- 
gine della Figc; istituzione 


VIOLENZA / MATARRESE 


Pannelli protettivi, vigilantes, telecamere 
La norma sulla responsabilità oggettiva deve essere rivista 


di un corpo di vigilantes fe- 
derali che in tutti gli stadi 
collaboreranno con le forze 
dell’ordine. 

Matarrese ha poi parlato 
delle iniziative che non ri- 
guardano solo la compe- 
tenza della Federcalcio: «In 
vista dei mondiali del ‘90 
sarebbe necessaria una 
più Stretta collaborazione 
con gli altri ministeri inte- 
ressati. Inoltre siamo pronti 
a rinunciare a una fetta 
consistente di incasso 
creando spazi sparti-folla 
per garantire una maggiore 
presenza di forze dell’ordi- 
ne in alcune zone degli sta- 
di». 

Matarrese ha poi detto che 
tutti gli stadi dovranno es- 
ser muniti di telecamere in 
grado di filmare eventuali 
incidenti. Se gli stadi non 
saranno in grado di garanti- 
re questo servizio non ver- 
rà concesso il nulla-osta e 
le squadre non potranno 
partecipare ai campionati. 
Questa norma è stata spie- 
gata successivamente dal 


VIOLENZA 
Campana 
«isterismi» 


FIRENZE — Il presidente 
dell’Associazione cal- . 
ciatori (Aic) Sergio Cam- 
pana' si è incontrato nel 
pomeriggio a Firenze | 
con i capitani delle squa- 
dre di calcio di serie «C» 
del Centro Italia. 


Parlando degli ultimi av- 
venimenti di violenza, 
Campana ha detto che 
«l’attuale situazione è 
stata provocata dalle so- 
cietà che hanno sempre 
esasperato il calcio». «I 
violenti — ha aggiunto 
— sono figli del calcio 
isterico». «Questi gruppi 
-— ha ribadito — sono 
stati aiutati a nascere 
proprio dalle società» 
per cui «ora tocca alle 
società, in accordo con 
le autorità, trovare i ri- 
medi, 


«Il nostro — ha detto an- 
cora — è un calcio trop- 
po polemico e natural- 
mente è facile in questa 
situazione che nasca la 
violenza». 


segretario della Lega cal- 
cio, Giuseppe Coscarella: 
un decreto ministeriale del 
| 10 settembre '86 afferma in- 
fatti che entro il 1988 tutti gli 
stadi con oltre 30 mila spet- 
tatori dovranno essere for- 
niti di telecamere. 
Matarrese ha poi chiesto 
che siano arrestati e pro- ‘ 
cessati in tempi rapidi colo- 
ro che lanciano petardi e si 
rendono protagonisti di 
«azioni di terrorismo all'in- 
terno dello stadio». «Biso- 
gnerà poi catalogare diver- 
samente i petardi — ha det- 
to Matarrese — magari con 
un decreto che li consideri 
come armi improprie». 
Matarrese ha poi auspicato 
la presenza di un maggior 
numero di elicotteri nella 
domenica calcistica, sotto- 
lineando la necessità di ri- 
strutturare rapidamente gli 
stadi e di propagandare 
nelle scuole l’immagine di 
uno. sport sereno. La pre- 
senza di forze dell'ordine 
negli spazi sparti-folla per- 
metterà di vigilare mag- 


garantire maggiore sicu- 


— ha aggiunto il presidente 


per avere una facile noto- 


giormente sugli striscioni 
esposti mentre una specia- 
le commissione formata da 
esponenti delle Leghe, del- 
la Federazione, del Coni e 
del ministero dell'Interno 
vigilerà affinché le misure 
decise vengano messe in 
pratica. Un maggiore con- 
trollo dovrà essere inoltre 
faito anche all'ingresso de- 
gli stadi. 

«Siamo fiduciosi —ha detto 
poi Matarrese — anche 
perché siamo coscienti che 
questi sono atti isolati. La 
vera violenza negli stadi è 
quella che c'è inmolti Paesi 
europei. Noi non chiediamo 
aiuto, vogliamo solo che 
ognuno faccia la sua parte. 


Siamo pronti a:rinunciare a 
una parte dell'incasso per 


rezza». «C'è poi il pericolo 


della Figc — che altri ma- 
scalzoni prendano esempio 
da quello che è successo - 


rietà». 


VIOLENZA 
Gattai: 
«Vigilanza» 


ROMA — «La violenza 
negli stadi è un fenome- 
no che può essere ridi-- 
mensionato da una mag- ‘ 
giore vigilanza preventi- 
va». Lo ha affermato il 
|| presidente del Coni Arri- 
go Gattai nel corso di 
una audizione alla com- 
missione cultura della 
camera sui programmi 
del Coni. 

Îl tema della violenza ne- 
gli stadi era stato posto 
dall’on. Pinto (Pci). «Per 
ottenere buoni risultati 
— ha detto Gattai 
penso che debbono es- 
‘sere sensibilizzate al 
massimo le società 
sportive che devono pre- 
stare massima attenzio- 
ne al:fenomeno della ti- 
foseria organizzata che 
ha assunto degli aspetti 
troppo organizzati che 
fatalmente hanno finito 
con il degenerare». 
Gattai ha quindi osser- 
vato che «una volta in 
trasferta si portava la 
sciarpa 


UDINESE /L’ALLENATORE 


Sonetti in prosa. 


«Non basta la tecnica, ci vuole anche la grinta» 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE- Ed eccolo qua Nedo 
Sonetti. Sanguigno come 
sempre, deciso, incapace di 
usare mezze parole. «lo amo 
profondamente il calcio e al 
mio fianco voglio gente che 
ami altrettanto intensamente 
questo sport. Non sopporto 
chi invece vaga nel nostro 
ambiente senza serietà». 
Così il suo esordio a Udine, 
ieri mattina, presentato da 
Giampaolo Pozzo. 

«Certo, la situazione è pe- 
sante, ma ci sono le premes- 
se per andare avanti, per 
combinare qualcosa di buo-- 
no». 

Sonetti non si tira indietro 
quando gli si chiede la ricet- 
ta giusta per far resuscitare 
questa squadra: «Se la tecni- 
ca (e qui la tecnica non man- 
ca) non ha il supporto della 
grinta, della determinazione, 
sono guai, rimane tecnica 
spocchiosa, inutile e basta. 
Insomma, se domenica la 
squadra scende in campo 
pensando ai tunnel e ai pre- 
ziosismi di tacco, beh allora 
sarà un pomeriggio difficilis- 
simo, non ci sono dubbi. 
Questo, in pillole, il'Sonetti- 
pensiero. Sonetti a Udine sa- 
rà affiancato dal prof. De Bla- 
sio, un riccioluto preparatore 
atletico di scuola bergama- 
sca, noto per essere stato 
eletto nei giorni scorsi presi- 
dente nazionale della cate- 
goria e dal prof. Anzil, l'uni- 
co del vecchio staff 

E Lombardo? Chissà chi lo 
sa, ieri non è stato assoluta- 
mente chiarito un bel nulla a 
proposito del suo futuro. Co- 
me: non si è accennato a un 
eventuale ruolo tecnico di 
Ciccio Graziani. 

Adesso attende Sonetti l'im- 
pegno con la Lazio («cono- 
sco le squadre di Fascetti — 
ha commentato + sono av- 
versarie difficili, hanno una 
carica tremenda in cor- 
po...»), ma soprattutto l'im- 
patto con lo spogliatoio bian- 


“conero, non proprio unam- 


bientino tranquillo, 


‘ «| giocatori, la società fanno. 


il silenzio .stampa? Ma no, 
non serve a nulla: vedrete, 
ne parlerò con i ragazzi, ri- 
solveremo tutto». 


Insomma, non è un compito 
facile quello che si è accolla- 


to il tecnico toscano. Se So- 


netti ha accettato (ed è la pri- 
ma volta'che prende in mano 
una squadra a stagione già 
avviata) è stato «perché Udi- 
ne rimane comunque una 
piazza ambita, una piazza 
che può raggiungere tra- 
guardi prestigiosi. 


A sinistra il nuovo allenatore Sonetti, a destra il presidente Pozzo in occasione 
della conferenza stampa di ieri nella sede dell’Udinese. (Foto Stefano) 


UDINESE / IL PRESIDENTE » 
«D'ora in poi farò di testa mia» 


Pozzo esamina uomini e vicende degli ultimi mesi 


UDINE — «Voltiamo pagina 
e ripartiamo». Così Giam- 
paolo Pozzo ha presentato 
alla stampa Nedo Sonetti. 
Di fronte, i giornalisti ave- 
vano ieri mattina un Pozzo 
combattivo, che ha voluto 
ripercorrere, a modo suo, 
questi ultimi mesi di vita 
della società. 

Proviamo a rileggere il 
commento alle varie vicen- 
de e ai vari personaggi che 
hanno animato la stagione. 
Massimo Giacomini. «Con 
lui in panchina — ha spie- 
gato Pozzo — non si vede- 
Vano né gioco, né risultati. 
In più a lui ho attribuito 
(forse ingiustamente) re- 
sponsabilità sulla creazio- 
ne della squadra: la solu- 
zione logica è stata quindi 
l'esonero». 

Velibor Milutinovic. «E' sta- 
ta una libera decisione di 
Franco Dal Cin, io avevo 
espresso qualche dubbio 
sull'ambientamento. C'è 
poco da fare: per allenare 
in Italia si deve conoscere 
a fondo questo mondo, es- 


sere italiani e aver giocato 
in questo campionato. .An- 
che in questo caso inevita- 
bile l’esonero. 

Franco Dal Cin. «Rimane 
all'Udinese con l’incarico 
che si conosce: consulente 
della presidenza. Però da 
adesso in poi farò di testa 
mia. Se una volta passavo 
in sede solo di tanto in tan- 
to, adesso sarò qui ogni 
giorno. Certo, ascolterò 
anche Dal Cin così come 
ascolterò gli altri consiglie- ‘ 
ri: ma alla fine deciderò io. 
E basta. Ho :46 anni e qual- 
cosa di buono nella vita 
l'ho combinato. Se fino a 
questo momento all’Udine- 
se ho lasciato fare ai miei 
consiglieri, trovandomi ora 
nella situazione in cui mi 
trovo, adesso cambia tutto. 
La squadra. «Non voglio 
pensare alla retrocessio- 
ne, non posso credere che 
una squadra con al suo in- 
terno anche degli ex azzur- 
ri mi porti in serie C. E co- 
munque, non demordo: l’o- 
biettivo è e rimane la A, se 


non sarà quest'anno, sarà 
per il prossimo campiona- 


to». 

E Sonetti? Un paio di mesi 

fa Pozzo giurava che il to- 

scano mai e poi mai avreb- 

be messo piede a Udine 

con lui presidente. Ora an- 

che questa sua affermazio- 

ne (enon è la prima: si 

pensi alla fiducia accorda- 
ta poche ore prima dell’e- 
sonero tanto a Giacomini. 


quanto a Milutinovic, o al 


proclami sull’Udinese 
«friulana») è stata smentita 
daifatti.. ° È 

E lui, Pozzo, dice che non è 
vero, che mai si era 
espresso in quei termini. 
Peccato che quella frase 
fosse stata pronunciata da- 
vanti a troppi testimoni. E. 
comunque ora spiega che. 
Sonetti gli ha fatto proprio. 


.una bella impressione, lo. 


ha ricaricato nel morale. 
Ma Sonetti non cade nel- 
l'errore banale delle pro-, 


‘ messe: «Bischerate non ne- 


dico», conclude. 
[g.b.] 


LA VOCE DEI TIFOSI 


Triestina, amore ritrovato 


Ed ora si guarda con trepidazione alla partita di Taranto 


TRIESTE — Sviscerati den- 
tro e fuori lo spogliatoio da 
giocatori, tecnici, osservato- 
ri e personalità tutti i risvolti 
del clamoroso successo del- 
la Triestina a spese della ca- 
‘ polista Bologna, la parola ai 
tifosi che hanno gremito lo 
stadio, pur se non in forma 
massiccia come l’avveni- 
mento e le promesse di spet- 
tacolo, poi mantenute, 
avrebbero meritato. 
Invero l’undici di Maifredi, 
caduto al Grezar dopo una 
serie positiva che si protrae- 
va da ben dodici settimane, 
ha impressionato l’esigente 
pubblico triestino, ma il rigo- 
re procurato da Cinello e tra- 
sformato da Bivi, ha avuto il 
potere di riaccendere le spe- 
ranze di un nuovo exploit, 
dopo quello con il Lecce. 
lì Bologna ha suscitato tanto 
spavento, ma è stata l'ala- 
barda a trionfare. «La Trie- 
stina ha trovato le giuste 
contromisure — è di questo 
avviso il dott. Igor Lasic — 
come gioco, queste due 
squadre si assomigliano 
molto. Loro hanno una strut- 
tura sicuramente superiore, 
però la Triestina 'ha supplito 
alla lacuna'con determina- 
zione, grande cuore e grazie 
alle prestazioni superlative 
di alcuni elementi quali Bia- 
gini e Dal Prà, che hanno fat- 
to oggi la differenza. Per non 
parlare del Barone...». 
La chiave dell’incontro sta 
forse nella diversa condizio- 
ne psicologica con cui le due 
squadre hanno preparato 
l'impegno: umiltà da una 
parte, una certa presunzione 
dall'altra. 


Lo si deduce dalle dichiara- 


zioni di due intenditori, Fabio 
Volpi e Bruno Fragiacomo. 
«Una bella partita — afferma 
il primo — e una bella vitto- 
ria per la squadra, per il pub- 
blico. La Triestina ha giocato 


con grande umiltà, non sfigu- 
rando al cospetto di un Bolo- 
gna, confermatosi peraltro, 
una grande squadra». 

Il secondo: «Vittoria merita- 
tissima, quella della Triesti- 
na. Naturalmente mi ha im- 
pressionato moltissimo que- 
sto Bologna, che ha giocato 
un calcio stupendo, ma che è 
sembrato alquanto presun- 
tuoso, sicuro di vincere con 
facilità». 

Una gara magnifica anche 
per Gianni Oliva: «Il Bologna 
ha sicuramente un gioco più 


bello da vedersi, però il no- 
stro è stato più efficace. Un 
dato positivo giunge anche 
dalla partecipazione degli 
spalti: ho visto tanta gente 
che ultimamente frequenta 
poco lo stadio». 

Sfatata anche la cabala, che 
in rarissimi casi accorda due 
vittorie di fila a chi gode di 
due turni consecutivi fra le 
mura domestiche. «A memo- 
ria mia — concorda Novello 
Contadini — non ricordo due 
vittorie consecutive dell'U- 
nione. Con Lecce e Bologna 


poi. Avvengono, a mio avvi- 
so, in un momento particola- 
re, alla vigilia di una trasfer- 
ta a Taranto che per la Trie- 
stina avrà il sapore già di 
uno spareggio vero e pro- 
prio. 

Rispuntano timidamente gli 
apprezzamenti a Ferrari, per 
l’acume dimostrato nell'op- 
porre l’unica tattica possibile 
per fermare, dopo l'Udinese 
e il Lecce, anche la capoli- 
sta. 

«In campo — secondo Fulvio 
Tavarado — i giocatori sono 
stati messi ancora una volta 
in modo impeccabile da Fer- 
rari, il quale ha sempre tro- 
vato le soluzioni adatte alle 
avversarie di turno». 


All’osservazione che ciò av- 
viene solo di fronte a compa- 
gini forti di una struttura di 
gioco superiore, il simpatico 
interlocutore se la cava con 
una battuta, che poi non si di- 
scosta dal vero: «Per fortuna 
in serie B più della metà del- 
le contendenti sono forti, per 
cui non ci saranno grossi 
problemi per la Triestina per 
ripetere la prestazione di do- 
menica. | ragazzi sono stati 
‘autentici gladiatori, non co- 
me certe primedonne ingag- 
giate non molto lontano da 
noi». Il riferimento, pungen- 
te, ai guai dell'Udinese è, 
questa volta, tutt'altro che 
casuale. 


Dal tecnico ai giocatori. Qua- 
si un plebiscito per Biagini, 
seguito a ruota da. Cerone e 
Dal Prà. Citazioni anche per 
Bivi, Gandini, Costantini, Po- 
lonia e Causio. 


Per Marino Moro è stata l’ag- 
gressività l'arma vincente 
della Triestina: dovrà risfo- 
derarla anche in trasferta, a 
cominciare da domenica 
prossima a Taranto. 


[Luciano Zudini] 


DILETTANTI 


E’ il «Costalunga-day» 


Il Portuale impegnato oggi in Coppa sul campo dello Jesolo 


Fra una giornata di tiepido 
sole ed una di pioggia bat- 
tente, la consueta ventosa 
domenica all’Ervatti è stata 
comunque gratificante per il 
Portuale, ancora vittorioso, 
questa volta su un'ospite fra 
le più ostiche come la forma- 
zione di Cussignacco. Più 
che scorbutico, l'undici friu- 
lano può correttamente es- 
sere definito un complesso 
prestante, esuberante sotto 
il profilo atletico, spigoloso 
nei contrasti e quanto mai 
difficile da ridurre alla ragio- 
ne, per una squadra imbotti- 
ta di pesi leggeri come quel- 
la triestina. Sono bastati pe- 
rò 45 minuti di pressione co- 
stante, durante i quali ben 
presto capitan Coslevaz è 
riuscito a far breccia nella 


munitissima retroguardia ‘ 


avversaria e porre una seria 
ipoteca sul risultato finale. 
La ripresa ha registrato, co- 
me era logico attendersi, la 
possente controffensiva del 
Cussignacco, che ha prodot- 
to più spavento che pericoli 
seri per Craglietto e compa- 
gni. 

Grosse sorprese frattanto a 
Cervignano ed a Monfalco- 
ne, dove la Sacilese ha ma- 
sticato il primo amaro sapo- 
re della sconfitta per il tardi- 
vo risveglio della locale Pro 
e l’ospite del Cosulich Cor- 
monese ha maramaldeggia- 
to con l’undici della Rocca, 
che evidentemente non ha 
assorbito gli effetti dell’im- 
meritata sconfitta di Trivi- 
gnano, maturata a tempo lar- 
gamente scaduto. Trivigna- 
no che è andato spavalda- 
mente a prendersi i due pun- 
ti a Fontanafredda, rimanen- 
do così da solo a reggere lo 
scettro del comando. 

Per la Coppa Italia, il Portua- 
le si mette in viaggio questa 
mattina per raggiungere in 
pullman Jesolo, dove dovrà 


affrontare i nerazzurri di 
Speggiorin, e Franca, per la 
gara di ritorno del.terzo tur- 
no. L'incontro di andata si 
concluse con un salomonico 
pari (1-1), ma furono princi- 
palmehte le condizioni atmo- 
sferiche proibitive ad in- 
fluenzare gioco e-risultato. 
capolista. 

In Prima categoria è il Costa- 
lunga la squadra del mo- 
mento. Con la vittoria ottenu- 
ta meritatamente nel derby 
con il Ponziana i gialloneri 
capeggiano la classifica del 


GORIZIA 


girone B. 

Uno degli artefici di questo 
importante successo è stato 
senza dubbio Grimaldi che 
ha agito da stantuffo sulla fa- 
scia e in più ha segnato una 
rete. «Abbiamo giocato ab- 
bastanza bene — dice il gio- 
catore che ha un passato 
nella ‘’Primavera” alabarda- 
ta e un anno nell'Interregio- 
nale con il Gorizia — sull'1-1 
il Ponziana ha. cercato di 
pressre ma\per poco tempo, 
poi siamo venuti fuori noi. 
Anche per il capitano pon- 


Il miracolo continua 
Il San Marino non è irraggiungibile 


GORIZIA — Continua il miracolo Pro Gorizia, imbattuto 
da dodici giornate e reduce da due vittorie esterne con- 
secutive. L'autorità dimostrata, domenica scorsa, sul 
terreno del San Polo fa sperare che la formazione gori- 
ziana abbia raggiunto la condizione ottimale 

Il «poker» di reti con'cui la Pro Gorizia ha battuto il Ge- 
meaz testimonia la netta superiorità dell'undici di Del 
Neri. «Siamo forti — ha commentato il «bomber» Trevi- 
san — perché giochiamo divertendoci e in squadra re- 
gna molta amicizia. Su queste basi sono convinto che 
riusciremo a dire ancora molto in questo campionato ‘ 
che non giudico finito, nonostante il vantaggio del San 


Marino». 


Ma a parte il risultato, domenica scorsa, la Pro Gorizia 
ha dimostrato di essere ormai «grande» perché ha sa- 
puto non reagire alle provocazioni degli avversari che 
‘avevano gettato l’incontro in rissa per cercare di ribalta- 
re le sorti della partita. «E' vergognoso — ha spiegato il 
libero Canulani — come giochino certe squadre. Noi 
abbiamo continuato la nostra partita giocando con ca- 
valleria, senza peraltro tirare indietro le gambe, ma sia- 
mo stati ben attenti a non scendere sullo stesso piano 


dei veneti 


Certamente d’ora in poi per la Pro Gorizia il campionato 
sarà più duro. Quella di Marassi e compagni è ormai 
una di quelle squadre da battere. 

Ora, in attesa della sosta di Natale la Pro Gorizia dovrà 
affrontare l’ultimo impegno dell’anno con la Santarean- 
giolese, che si trova al penultimo posto della classifica, 


ma non per questo da prendere sottogamba. 


[Antonio Gaier] 


zianino Toni Meiacco, 21 an- 
ni con la maglia biancocele- 
ste con la quale ha disputato 
un derby in Coppa Italia sia 
con la Triestina sia con l’Udi- 
nese, la vittoria del Costa- 
lunga non fa. una grinza. 


«Hanno giocato in maniera 
perfetta — afferma: il gioca- 
tore — e si sono dimostrati 
superiori a noi. 


«Forse Pusich — continua 
—, appena reduce da una fe- 
rita alla testa che ha richie- 
sto diversi punti di sutura, 
non era ancora nella condi- 
zione di giocare: proprio a 
lui è stato-dato in custodia 
Bagattin, il goleador giallo- 
nero. 


Hanno tutte e tre pareggiato 
a reti inviolate le altre com- 
pagini triestine. A comincia- 
re dal San Giovanni che non 
è riuscito nell’intento di af- 
fossare il Palmanova per- 
dendo così il primo‘posto in 
classifica. 


Su segnalazione del com- 
missario tecnico regionale, 
Giancarlo Bassi, questi gio- 
catori sono convocati per 
una prova di selezione della 
Rappresentativa regionale 


che avrà luogo alle 18.15 sul 
campo di Buttrio: A.s. Ronchi 
Galcio: Carloni; U:s. Grade- 
se: Pipani; U.s. Sevegliano: 
Sebastianis, Seffino; A.c. 
Cordenonese: Cozzarin; S.s. 
Fontanafredda: Fabris; Cen- 
tro del;mobile: Giordano, 
Bernava; U.c. Pro Cervigna- 
no: Toloi; A.p. Buiese: Patat- 
ti Lizzi; U.s. Serenissima 
'Prad.: Furlan; S.a.s. Juniors: 
Chiarotto, Dorigo; A.c. Mon- 
falcone: Veneziano, Coc- 
chietto; U.s. Manzanese: Ba- 
stone; A.s. San Canzian: Vit; 
A.c. Codroipo: Buiotti; A.c. 
Cividalese: Miani, Dorliguz- 
zo; A.s. Mainese: Bosco. 
[Sergio Mameli] 


Glorie 
di un tempo 
a Udine 


UDINE — Con l’approssi- 
marsi del Natale l’«Udinese 
ieri», l'associazione di ex 
bianconeri sorta da poco più 
d’un anno per iniziativa di 
Severino Feruglio, vecchia 
bandiera del calcio regiona- 
le, si riunisce per scambiare 
auguri e ricordi. Ma questa 
volta c'è stato posto anche 
per le glorie passate del'cal- 
cio triestino, quasi un'ideale 
fusione della regione. 

«Signori, fra noi questa sera 
c’è anche un campione del 
mondo del ’38», ha annun- 
ciato in apertura, prima della 
foto di gruppo, il presidente 
del club, Feruglio appunto, 
perfetto anfitrione della se- 


spontaneo. 

L'assemblea, non nutritissi- 
ma ma qualitativamente ben 
rappresentata, con Pasinati 
glorioso fra i gioriosi, ha riu- 
Nito ai vari tavoli esponenti 
di diverse generazioni del 
calcio del Friuli-Venezia Giu- 
lia, da Varglien a Memo Tre- 
visan, da Szoke a Feruglio, a 
Fedele, Bonora e Minlussi. 
Con posizione d'onore per il 
presidente della Giunta re- 
gionale Biasutti, per il presi- 
dente del Coni Cescutti, per 
il presidente della Figc re- 
gionale Diego Meroi e per il 
comm. Bruseschi, per anni 
reggente delle softi bianco- 
nere nel bene e nel male. 

Il «fil rouge» tra passato e 
presente, inutile dirlo, è sta- 
to costante. Specie nel ciar- 
liero Memo Trevisan, ele- 
gante nella sua giacca blu 
con tanto di scudetto tricolo- 
re all'occhiello. «Prima parlo 
mi, po' parlè voi», così il po- 
polare Memo ha tacitato i 


a ruota libera su un argo- 
mento che pare stargli parti- 
colarmente a cuore: i giova- 


ni. 
[e.l.] 


INCONTRI i 


.rata. E l'applauso è stato. 


compagni di tavolo. E poi giù » 


} 
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Sport 


SCI, COPPA DEL MONDO 


Tomba, metti la quarta! 


A Madonna 


— «Certo, anche stavolta 
corro per vincere, come 
“sempre»: Alberto Tomba è 
più che mai il grande favorito 
anche nello slalom speciale 
in programma oggi sulle ne- 
vi di Madonna di Campiglio. 
Il tracciato corre lungo il Ca- 
nalone Miramonti, uno dei 
pendii più classici e più diffi- 
cili del circuito di Coppa del 
mondo. 


«E' una pista sempre piena. 


di trabocchetti. Mi preoccu- 
pa soprattutto il ’’dente’’ che 
c'è all'attacco del lungo mu- 
sel finale. Comunque ho dalla 
*-mia parte il fatto di partire 
fel secondo gruppo. Potrò 
fcosì regolarmi sulla corsa 
egli altri, individuare subito 


+» 
Alberto Tomba. E aggiunge, 


*pieno del consueto ottimi- 
#smo: «Tutto dipenderà dalla 


ì 


#»prima manche. Negli ultimi 


# due anni non.sono mai riu- 
» 


iscito a terminare la prova 


E ungo il Canalone Miramonti. 


© Ma se riesco afinire la prima 
“discesa entro i migliori cin- 
«Que, allora vinco la gara». 

* Che il ragazzo sia in gran 


. forma fisica-/prima ancora 


“ che psicologica lo dice an- 
che il preparatore atletico 
della nazionale Guido Vittur. 

«Alberto è eccezionale — 

A spiega Vittur — e fa cose 


SCI, FONDO 


“Servizio di 
Rolly Marchi 


CASTELROTTO — Lo svede- 
se Torgny Mogren, vecchio 
lupo delle nevi, si è imposto 
“N volata allo spasimo nella 


‘90'km della Coppa del mon-. 


‘0, così come aveva fatto sa- 
ato scorso in Francia nella 


-@ara di esordio. 


‘a battuto, come, quattro 
lOrni fa, il suo connazionale 


un9Van, il «Cigno», considera- 


»-.t0, nonostante le magre dello 


| .SCOFSO inverno, 


il nuovo 


sesto del fondismo mondia- 


Eri però ci sono state delle 
attese novità: sulle nevi al- 


“| toatesine dell'Alpe di Siusi si 


«.disputava Ja prima corsa in 


‘ linea' della storia dello sci, 


ui 


4 


| E5ClUse ovviamente le mara- 
| {One tipo Marcialonga. Un 
l: esperimento che si attende- 


vada tempo per offrire al 
Ubblico — e alle immagini 


rispetto le 
- partenze intervallate dei 30” 
che lasciano col fiato sospe- 
50 Soprattutto gli esperti. 

‘Il tracciato era un anello di 


ci 


di 10 km che i concorrenti han- 
no Ovviamente ripetuto tre 


volte; 108 ; partenti di cui 14 


file da 25 uomini ciascuna, i 


© che. 


«x Ma Subito dopo l'uscita dallo 


“ 


sfadio è stato il germanico 
Bauroth a impossessarsi del 
comando seguito dal sovieti- 
co Smirnow e dal nostro 
‘Maurilio De Zolt, straordina- 
rio\asso che non molla nono- 


© Stante i suoi collaudati 37 an- 


Si temeva che la partenza in 
linea evidenziasse dei pro- 
blemi, e così è stato. Il gran- 
dissimo Wasberg, ad esem- 
pio, è stato travolto da qual- 
che forsennato avversario @ 
quando si è rimesso a corre- 
re era almeno sessantesimo 
eda quell’attimo ha deciso di 
allenarsi perché raggiunge- 


«rei capifila gli sarebbe stato 


. impossibile anche, con un 
* motorino. 
AI secondo passaggio da- 
vanti a tutti era Svan seguito 


"i passaggi più difficili», dice. 


italiani, schierati su quattro 


D 


strepitose: solleva in disten- 
sione 220 chilogrammi, salta 
da fermo tre metri e 15 di lun- 
ghezza e corre i 300 metri in 
38/48/1000. 

«Non c'è due senza tre e la 
quarta vien da sè». Alberto- 
ne Tomba, nuovo eroe dello 
sci azzurro e del circo bian- 
co, si lancia in battute di spi- 
rito come vuole il suo carat- 
tere di emiliano autentico e 
disinibito alla vigilia dello 
slalom di Madonna di Cam- 
piglio. Il terzo successo è ar- 
rivato puntuale domenica 
sulla «Gran Risa» dell'Alta 
Badia mentre il quarto è atte- 
so per oggi nello slalom lun- 
go ilclassico Canalone Mira- 
monti. 

«Dedico questa vittoria a tut- 
te le persone che sono venu- 
te qui per me, per vedermi 
sciare, per festeggiarmi», ha 
urlato domenica nei microfo- 


Prima gara in linea 
‘ vittoria di Mogren 


© L'arrivo vittorioso di Mogren a Castelrotto. 


n 


dal connazionale Maybaeck 
e dallo syizzero Guidon. De 
Zolt era quinto, a un tiro di 
pistola. Il più lesto italiano 
dopo lui era Walder e molto 
bene si comportavasil.giova- 
ne Fauner, junior ancora per 
quest'anno! Albarello era in 
ritardo e Vanzetta addirittura 
ritirato, per ambedue la tec- 
nica libera non è lo stile pre- 
diletto. 

La sfida entrava nell'attimo 
cruciale (molti attimi in veri- 
tà) e a sovrastare tutti era il 
canadese (!) Harvey, non 
nuovo comunque ai successi 
nella.30 km. 

Sulla dirittura di arrivo si so- 
no presentati in quattro e 
Mogren; che indossava la 
«maglia gialla» quale capo- 
classifica di Coppa, ha gua- 
dagnato pochissimi metri su 
Svan e non molti di più su 
Harvey e Maybaeck. 

Gli svedesi si sono manife- 
stati più preparati, quattro 
nei primi sei. Primo dei no- 
stri Walder, tredicesimo, ec- 
cezionale Fauner, diciasset- 
tesimo e primo junior nella 
storia a guadagnare punti in 
Coppa. Facciamogli un brin- 
do da 

L'ordine di arrivo: 1) Torgn 
Mogren (Sve) 1164117 9) 
Gunde Svan (Sve) 1.16'12'2, 
3) Pierre Harvey (Can) 
1.16'14''8, 4) Christer May- 
baeck (Sve) 1.16'17"5, 5) Ve- 
gard Ulvang (Nor) 1.16*19"12, 
6) Jan Ottosson  (Sve) 
1.1620"2, 7) Pal Mikkel- 
splass (Nor) 1.16°21"4, 8g) 
Wiadimir. Smirnov . (Urs) 
1.16’30!3, 9) Jachem Guidon 
(Svi) 1.16'34”6; 10) Wladimir 
Sachnov (Urs) 1.16'43"2, 11) 
Alexy. Prokurov — (Urs) 
1.16'52'9, 12) Thomas Eriks- 
son (Sve) 1.17'02"5, 13) Al- 
bert Walder (Ita) 1.17°13"1, 
14) Jeremias Wigger (Svi) 
1.17'25'’8, 15) Silvio Fauner 


- (lta)1.17°26"1. 


Classifica di Coppa del mon- 
do dopo la 30 km di Castel- 
rotto: 1) Torgny Mogren 
(Sve) punti 50, 2) Gunde 
Svan (Sve) 40, 3) Pal Mikkel- 
splass (Nor) 24, 4) Vegard Ul- 
vang (Nor) 20, 5) a pari meri- 
to: Jachem Guidon (Svi), Jan 
Otosson. (Sve) e Pierre Har- 
vey (Can) 15, 8) Christer 
Maybaeck (Sve) 13, 9) Tho- 
mas Wassberg (Sve) 72, 10) 
Uwe Bellmann (Rdt) 11. 


si 


ni questo ragazzone. bolo- 
gnese che compirà 22 anni il 
19 dicembre prossimo e che 
in questa stagione olimpica 
è esploso con risultati cla- 
morosi. 

1.82 di altezza per 90 chili di 
peso, una sciata fatta di forza 
che ricorda tanto quella di 
Pierino Gros, un carattere 
aperto, una voglia di vincere 
‘irrefrenabile: sembrano es- 
sere questi i «segreti» di 
questo atleta che nel giro di 
due settimane ha riportato lo 
sci azzurro ai vertici mondia- 
li. 

Tecnicamente, dopo essere 
stato impostato da ragazzo 
con lezioni di maestri di va- 
lore a Cortina e al Tonale, 
Tomba ha imparato a stare il 
più possibile al centro degli 
sci, senza sbilanciarsi trop- 
po né avanti né indietro co- 
me faceva spesso nella pas- 


di Campiglio lo «speciale» (Raiuno, ore 10 e Raitre, 12. 


Il carabiniere volante 


ha vinto i tre slalom precedenti, 


guida la Coppa del Mondo 


ed è ancora l uomo da battere 


sata stagione. La sua irruen- 
za fa il resto e tutti i suoi av- 
versari sono ormai lì a guar: 
darlo estasiati e preoccupati 
insieme. 

«Non ero certo di vincere — 
confida Alberto, due giorni 
dopo — e ho commesso un 
bel pò di errori; nella prima 
come nella seconda man- 
che. Ma avevo anche tanta 
voglia di dare soddisfazione 
a tutti quelli che sono venuti 
fin quassù a festeggiarmi e 
ho tirato al massimo, come 
sempre. Sentivo ai bordi del- 
la pista l’incitamento dei tifo- 
si e sentivo salire dal tra- 
guardo l'urlo della folla. 
Queste cose mi.hanno galva- 
nizzato. Eppure mi sarei ac- 
contentato anche di un terzo 
posto». x 
«Tomba la bomba» è invec 
esploso ancora. Dopo il suc- 
cesso nello slalom gigante e 


nello speciale del Sestriere, 
Alberto sì è imposto anche 
nel gigante dell'Alta Badia 
ottenendo un risultato degno 
del miglior Stenmark. 

Il'ct Sepp Messner riceve an- 
che a Madonna di Campiglio 
le congratulazioni degli alle- 
natori delle. altre nazionali. 
Ma per lui ci sono anche do- 
mande piene di curiosità. 
Tomba vince, ma il resto del- 
la squadra dove è finito? |va- 
ri Pramotton, Erlacher, 
Toetsch e Camozzi hanno 
sciato al rallentatore: Pra- 
motton sedicesimo, Camozzi 
17.mo, Belfrond 20.mo, To- 
masi 22.mo, Tonazzi 24.mo. 
Con Erlacher rimasto addi- 
rittura escluso dalla pattu- 
glia dei migliori 30 nella pri- 
ma manche. Con Tomba che 
trionfa c'è forse da essere 
preoccupati per il resto di 
una squadra che pare inesi- 


55) 


stente e che oggi, a fine ga- 
ra, non ha saputo far di me- 
glio che piazzare Richard 
Pramotton a quota 16. 
«Non è questione‘di.forma — 
spiega Messner — ma so- 
prattutto di atteggiamento 
psicologico. In gara, eccetto 
Tomba, rendono tutti la metà 
di quanto fanno in prova. 
La prima verifica di questa 
spiegazione è attesa per og- 
gi. Alberto Tomba, leader di 
Coppa del mondo, sarà ‘an- 
cora l'uomo da battere. «Ho 
messo insieme. 75 punti; ho 
fatto il ’pieno’’ in tutte le pro- 
ve a cui ho partecipato. Sono 
gli altri che mi devono rag- 
giungere», dice Albertone ri- 
confermando quello che pa- 
re essere il suo inno di batta- 
glia: «Non c'è due senza tre 
e la quarta vien da sè». 


Tra glì azzurri non:sarà in 
gara oggi e per le prossime 
competizioni prenatalizie 
l'altoatesino Robert Erla- 
cher. Soffre di una fastidiosa 
tendinite. 

Per la Coppa del mondo di 
sci sono previsti da Madon- 
na di Campiglio due collega- 
menti: alle 10, in diretta su 


Raiuno, prima manche dello * 


slalom speciale maschile; 
alle 12.55, sempre in diretta, 
su Raitre, la seconda man- 
che, 


BASKET. Oggi la Coppa 
Korac ha ilsuo clou a Ca- 
serta, dove la Snaidero 
deve vedersela con il fa- 
voritissimo Cibona: la vit- 
toria è d'obbligo. La Dietor 
non dovrebbe avere pro- 
blemi contro gli israeliani 
dell’Elizur Natanya, men- 
tre qualche complicazione 
in più potrebbe trovarla 
l’Arexons a Saragozza 
contro il Caj. Oggi giocano 
tutte le squadre femminili. 
In Coppa dei Campioni la 
Primigi è di scena a Praga 
contro lo Sparta. In Coppa 
Ronchetti, altro difficile 
impegno,.a Sebenico, per 
l’Unicar Cesena. La Debo- 
rah va a giocare a Belgra- 
do contro il Partizan. 
CAMPIONI. Domani Tra- 
cer-Maccabi, tradizionale 
confronto italo-israeliano, 
l'appuntamento centrale 
della settimana di Coppe 
europee. Nella sempre 
suggestiva cornice di Yad 
Eliahu, si celebra la pri- 
ma, parziale rivincita del- 
la finale continentale di 
Losanna dell'aprile scor- 
so. Roberto Premier non 
prenderà parte alla tra- 
sferta. 

RINVIO. Dopo un'attesa di 
12 ore a Fiumicino, la 


A Caserta 
il Cibona 


squadra femminile di bas- 
ket Ibla Priolo è stata co- 
stretta,a rinunciare alla 
trasferta a Kiev, per la 
Coppa Ronchetti a causa 
dello sciopero del perso- 
nale aeroportuale. La so- 
cietà siciliana ha chiesto 
alla Fiba un rinvio della 
gara. 


GALIS. ll greco Nikos Ga- 
lis è stato eletto «miglior 
giocatore europeo» di 
basket per il 1987 nella 
12.a edizione del referen- 
dum promosso dalla rivi- 
sta specializzata «Giganti 
del basket» e al quale tra- 
dizionalmente partecipa- 
no tecnici e giornalisti di 
diversi paesi. E' la prima 
volta che un centrocampi- 
sta greco si aggiudica il 
trofeo, che gli verrà con- 
segnato il 24 marzo pros- 
simo in occasione della 
gara di Coppa dei Cam- 
pioni Tracer-Aris Salonic- 
co. 


GIUDICE. Il giudice sporti- 
vo della Federbasket, de- 
cidendo in merito alle. par- 
tite di serie A maschile di 
domenica ha squalificato 
per due giornate Simone 
Lottici (Wuber Napoli) e 
per una giornata Stefano 


Sbarra (anch'egli della 
Wuber Napoli) e l’allena- 
tore della Scavolini Pesa- 
ro, Valerio Bianchini. Ha 
inoltre inflitto le seguenti 
ammende: 500 mila lire a 
Enichem Livorno, 400 mila 
a Bancoroma e Annabella 
Pavia, 300 mila a Segafre- 
do Gorizia, 200 mila a 
Sharp Montecatini e Bik- 
lim Rimini, centomila a 
Benetton Treviso, Wuber 
Napoli, Cantine Riunite. 
IN TV. Per la Coppa del 
mondo di sci sono previsti 
da Madonna di Campiglio 
due collegamenti: alle 10, 
in diretta su Raiuno, prima 
manche dello slalom spe- 
ciale maschile; alle 12.55 
sempre in diretta, su Rai- 
tre, la seconda manche. 
Su Raidue, alle 14.35 spe- 
ciale Oggi sport dedicato 
alla Coppa. Su Raiuno, al- 
le 22.20, nel corso di Mer- 
coledì sport: da Villabate 
(Palermo), incontro di pu- 
gilato Morello-Nitti per il 
titolo italiano dei pesi su- 
perpiuma; di seguito: Pin- 
na-Cirelli, titolo italiano 
pesi mosca. Su Raidue, 
come di consueto, alle 
16.30 Tg2 sportsera e alle 
20.25, Tg2 lo sport. Su Rai- 
tre, alle 17.30, Tg3 Derby. 


grafie. 


lea 


L'IMMAGINE DALLO SPAZIO. 


L'Italia vista dal satellite. 40 pa- 
gine di immagini espressamente ela- 
borate per il Grande Atlante d'Italia 
da Telespazio, Centro Nazionale di 
Telerilevamento, che, usando le co- 
lorazioni più vicine al naturale, pro- 
pongono una raffigurazione dell'Ita- 
lia di grande interesse scientifico. 


CARTE TEMATICHE. 
64 pagine e oltre 800 cartine che 


mentarsi, per chi sa che per cono- 
scere il proprio Paese non basta viverci. 
Il Grande Atlante d’Italia è suddiviso in quattro sezioni, ciascu- 
na delle quali sviluppa, con linguag- TI 
gio semplice e scientificamente esatto i 
contenuti della moderna geografia. 


ENCICLOPEDIA GEOGRAFICA. -. 


Una vera enciclopedia che riassu- 
me e approfondisce tutti gli elementi 
che hanno influito sull’evoluzione e 
sulla storia del territorio italiano, 
dalle lontane ere geologiche ad oggi. 
184 pagine con disegni, grafici, foto- 


DE AGOSTINI 
__ L'ITALIA, 


Un'opera assolutamente 
unica nel suo genere, di fon- 
damentale interesse scientifi- 

co e culturale, ideale per chi 
studia, per chi vuole docu- 


visualizzano in simboli chiaramente interpretabili le più im- 
portanti realtà del nostro Paese: dai fattori fisici ai dati sulla. 
demografia, sull’urbanesimo, sulle attività economiche e per- 
sino sui più importanti aspetti culturdii. + 


CARTE FISICO-POLITICHE. 


Una documentazione cartografica nuovissima, realizzata 
espressamente per il Grande Atlante d’Italia. 
ì Ben 44 Grandi Tavole in scala 
1:300.000 - la proporzione ottimale 
per avere il massimo 
del dettaglio e il 
meglio della visione 
‘d’insieme - più 4 
Tavole in scala 
1:500.000 per un 
quadro di sintesi 
ed un dettagliatissimo indice di tutti 
i nomi geografici. 


LA DOCUMENTAZIONE 
PIÙ COMPLETA E ATTUALE 
DELLA REALTÀ ITALIA. 


Un volume di 504 pagine totali, 
strumento moderno ed interdiscipli- 
nare, frutto di oltre 100.000 ore di 
lavoro di specialisti. Già disponibile 
in tutte le librerie a 180.000 lire. 
Così De Agostini ha fatto grande 
l’Italia. 


ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 
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APPUNTAMENTO 
CON LA VITA MODERNA. 


[P4njd 


Nel numero di dicembre. Presepe mio: gli 
italiani famosi giocano a sostituire i 
personaggi della natività. “Ce la faremo a 
risollevarci?”: il Natale in Valtellina nel diario 
esclusivo del sindaco di Sondalo. Il papero 
rampante: Paperino festeggia anche in Italia 
i suoi 50 anni. Intervista esclusiva a 
Cacharel. Carol Alt in prima linea: viene 
dall'esercito americano e nuovo 
sex-symbol. Auto: la-bella di Spagna, 

ultima novità SEAT. La moda di 
Capodanno. Cucina: la notte di Natale. 
Natura: sulle orme dell'orso americano. 
Turismo e sport: vacanze olimpiche a. 
Calgary. 

E nel doser “Vivere in Friuli-Venezia 
Giulia”, una nuova panoramica sui volti, : 
nomi e luoghi della vostra regione e un 
servizio sulle etichette del vino friulano che 
hanno fatto scandalo negli Stati Uniti. 
MAGAZINE Italiano: a 1.200 lire con 

Il Piccolo il vostro grande appuntamento 
con l’attualità. 


MAGAZINE 
Inedicola sabato 19 dicembre 
conIL PICCOLO al.200. | 


Carol Alt 


